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Nonostante le valanghe del Gottardo e il ;, 

, , marasma ferroviario dei ■ giorni ? scorsi, si ; calcola 
, ; che siano oltre 500 mila i lavoratori italiani rimpa- 
' V /.triati dalla Svizzera, dalla'Germania Ovest, dalla i ; 

’’/iv ' Francia e da altri paesi europei per trascorrere le 
' , • feste di fine d’anno con le loro famiglie. Un tale 

movimento rivela l’ampiezza senza precedenti rag- . . . 

giunta dall’emigrazione all’estero in questi ultimi : ■ 

; ; anni e la crescente funzione di riserva di manodo- 
; pera a buon mercato affidata all’Italia dagli altri ^ 

^ paesi dell’Europa del MEO. Dal 1959 al 1962, ossia 
' negli' ultimi tre . anni, l’emigrazione italiana nei : 

L’:,. - paesi dell’Europa occidentale è, infatti, passata da 
1’* circa 950 mila unità a un milione e 600 mila unità,. 
registrando un incremento di circa 650 mila unità. 

Basta pensare aTregime di «apartheid» in cui — 

. sonò costretti a vivere gli emigrati italiani nella ; ■ 

(• Repubblica di Bonn, alle durissime e incredibili 

. condizioni di ' alloggio cui debbono. sottoporsi gli - • 

emigrati : in Germania, ^ in Francia e in Svizzera, ' ; 

alla tragedia dei minatori italiani in Belgio dove , A 

la silicosi, cioè la malattia tipica dei minatori, non ^ 

è ancora riconosciuta come malattia professionale, v H 

. Senza dubbio, ì problemi derivanti dalla pre- ; H ■ |H H . 

senza di una cosi grande massa di lavoratori italiani H H 

' ilei paesi dell’Europa occidentale dovrebbero essere 
. . considerati problemi ' di portata nazionale. !: Ma 

, ' \ ‘se si vanno a leggere i discorsi, le interviste e gli : . ; , ^ : 

; ^ '. articoli dedicati in ; questi giorni dai governanti Il premier soviet!- 
' attuali e dallo stesso presidente del Consiglio al m 

' consuntivo del 1962, vi si trova l’esaltazione dell’ope- CO SOifO/fflOO f SUC* 
ra dei governanti e dei risultati conseguiti dall’ecb- • • J * • ' 

nòmia italiana nell’ultimo anno, ma per quanto si COSSI. flICfOSffffOli 0 

V cerchi tra le righe non si trova il minimo accenno 

agli emigrati e ai problemi dell’emigrazione. 0013 OgriCOlfUiO. 

'::v;:-rj'vy-r-'/'yi- dell'URSS - CI so- 

•J. N CHE COSA, si è distinto l’attuale governo di : 

'. . cetitro-sihistra,. in effetti, ' dai precedenti ; governi ffO OlYBfffCnZB tlBl 
. centristi nei confronti di un grave problema nazio- , - . . . ^ ; 

; naie come l’einigrazione? Una delle caratteristiche campo sociansfa, 
dei:governi centristi è stata quella di-concepire ’ . - , 

. Temigrazione in massa dei lavoratori italiani come 010 , 000 Cl SOfO 
' un mezzo . per ridurre la pressione politica ’ e di ' 

■/••velasse delle masse lavoratrici, dei disoccupati a dei « OlwOflIO » . : 

sottoccupati (al fine di eludere, anche per questa ' ^ 

g: ; Ma, le riforme delle stratture economiche e politi- H 0,|i, no,,,, iei„ioBe ; 
r. : ‘;;‘i^e previste dalla Costituzione) e per realizzare, ^ - • viosca i 

ì^^i.svj^^averso le rimesse degli emigrati, un flusso di j,883,1^ 

valuta pregiata da impiegare per il pareggio della rafforzamento della coesi- 
. /1 / •Rilancia dfi pagamenti e l’accumulazione delle ,?ir utenza pagif^ della solò, 
^'^■1 y'^erve vàliiiarié. Ébbéne, i’àttuàle govèpiò'di cèntro- negoziagli dèi 'più im- 

: sinistri — che pur gode dell’appoggio dei socialisti - ^ l? rtefto ' 

"ha continuato, di fatto, la vecchia e tradizionale nei. «uo brindisi di mezza- 
,1 - politica migratoria dei governi ^ precedenti, ricer- nòtte rivolgendosi i ai mille 

iv . ; cando affannosamente nuovi sbocchi per gli emi- ricevimentooffer- 

“ . ty . giiahti senza preoccuparsi delle loro condizioni di Jalazzo^ dS”congrSsr dii 
' vita e di lavoro. ■ y - : ; Cremlino. - ' ; 

, . . .L’on. Fanfani, nella sua conferenza-stampa di li inondo è pieno di armi 

fine d’anno, ha esaltato il «miracolo economico» e terribitoente distruttrici, ha 

sottolineato / l’importanza degli ultimi provvedi- dlKo i^n™IIsrconto Ihe 

menti adottati dal governo per 1 ampliamento dei sparare in queste condizioni 

' crediti da assicurare agli esportatori italiani e per vorrebbe dire provocare la 

favorire gli investimenti di capitali all’estero da jnorte non soltMto dei capi- 

: , ; parte dei monopoli e delle banche. Ma quaU eie- dfoU^tS^in^^^i‘parte dS 

menti hanno concorso a realizzare l’accumulazione mondo dato che la pro.ssima 

■■ V ; V di :capitali indispensabile per l’attuazione della poli- fuen-a sarebbe ■ una guerra 

tica economica e finanziaria che ha portato al cosid- tenronucleare Per questo i 

; detto «miracolo economico»? Una componente fon- jg testa della lòtta per la 

_< dementale di tale accumulazione è costituita proprio pace, per il trionfo delle 

y dalle rimesse degli emigrati. Soltanto negli ultimi posizioni della, coesistenza 

due anni le rimesse effettuate mediante canali uffi- dei po. 

. • ciali (ossia tramite l’ufficio italiano Cambi), sono *^Novanta tavole erano sta- 

I y- passate dai 246 milioni di dollari del 1959, ai 305 te allestite nella sala dei 

* ■ . milioni del 1960, ai 403 milioni del 1961 e, nel primo ricevinienti: la prima occu- 

; semestre del 1962. hanno raggiunto la somma di deSa"seereteril°'deÌ 

; ; , 209 milioni di dollari contro i 165 milioni del primo rèus e le altre dagli invitati 

. : : semestre del 1961. Ed è grazie a questo flusso di sovietici e stranieri; scienzia. 

.' Valuta pregiata che anche l’attuale governo di cen- t*; artisti, operai d’avanguar. 

tro-sto-;stra, può permettersi di concedere ■ nuovi raw^SInt'anU 

' _ ; crediti e contributi finanziari ai grandi esportatori, ^ej partiti fratelli. Tra que- 

ossia alla Fiat, alla Montecatini, all’Innocenti ecc., sii: il segretario del Partito 

e di agevolare gli investimenti di capitali all’estero, comunista indiano Dange, il 
,■ - direttore del nostro giornale 

V.; . Ttyf ' ‘ Mario Alleala, in questi gior- 

ì<^ ' 1tJ.A AI LA'VORATCRI emigrati e alle loro fami- ni a Mosca per un breve 

glie n governo di centro-sinistra non può fare nè dì Krì.- 

isvon, nè conc6Ssìoni. La vocg € 6inigr3Zion6 » psr sciov è venuto un’ora prima 

t lò classi dirigenti capitalistiche del nostro Paese e della mezzanotte. Il presi, 

per- i loro partiti politici continua ad essere consi- ^^nte del Consiglio dei mìni- 

dérata solo una « partite attiva » sui piano economico |S„“’'o»enuti daUavora- 

. e politico. Ciò spiega perche il progetto di legge tori “sovietici nei T96*:"anno 

r I i Novella-Santi “ (presentato nella sua prima stesura in cui la produzione indu- 

da Di ‘Vittorio nel 1955) per garantire a tutti i lavo- slriale delITJRSS è stata glo- 

. .. «tori emigrati e alle loro famiglie le previdenze e „®^Tn1Iro S§l?o^Ii2qIénna- 

y : le assicurazioni sociali previste dalla - legislazione le ed in cui anche Tagricol- 
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Gnivi jtianòvrè dei neocolonialisti nel Gohgp 


fm 


Rubati ili Ital ia deli nazisti 



Eglj si trova già a 
Jadotville - Colpo 
di fona di Adula 
contro il Parla¬ 
mento, chiuso fino 
a mono perchè si 
opponeva alia sua 



ore e 
resuscita 


Le opere del Pollaiolo rubate dai nazisti e ritrovate, óra negli USA: cErcole e Udrà» e cErcole e Anteo» 

Due diiRiiti del 
ritrovciti negli Stati Uniti 

Un clamoroso annuncio del «Los Angeles Times« -Il governo 
di Bonn si era rifiutato di restituire i due famosi dipinti cdTlta- 
- lia- Le ricerche del proLSìviero nella città californiana 


. LEOPOLDVILLE. 1. \ 

Ciombe. il quale si trova . ; « 

già a Jadotville proveniente ... gf .fUf 
dalla )[ihodesia del sud, sta . WBBlBBg 

per rientrare a Elisabeth* 
ville. Lo annuncia un comu- 

nicato ■ del ■ « gòvemo » '■ del ' ' -,, ; 

Katànga, pubblicato a Braz- y 

zaviUe nell'ex Congo < fran- VdnO' j Ultimo mss- 
cese, in cui si afferma che i p ‘ 

Ciombe accetta pienamente SdggiO al CUOr© - re- 

lrG?m“Brcte^™‘SS pS fìta in uno scontro 

vedono che il direttore della 

Banca Nazionale del Kàtàn- . 

ga, Van Roey, si rechi ’ a 
Leopoldville per _ fissare ’ i 
criteri di ripartizione delle 
riserve monetarie del ' Ka- 
tanga ; (costituite con una 
parte dei proventi dell’Union 
Minière) e che Ciombe ven¬ 
ga raggiunto. nella località 
di Lufira-dai consoli di Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Bel¬ 
gio a Elisabethville, per es¬ 
ser ricondotto in questa cit¬ 
tà, dove dovrà godere ’ di 
€ assoluta .libertà ». Inoltre il 
< governo > ha lanciato un al¬ 
tro appello alla «guerra to¬ 
tale», ma si tratta, evidente¬ 
mente di • un’altro « bluff ». 

Come si vede, Ciombe si 
comporta come se fosse lui 
il vincitore e come se le sue 
forze non fossero state mes¬ 
se in rotta ovimque. (L’ONU 
non controlla soltanto Elisa¬ 
bethville, le forze internazio¬ 
nali hanno occupato ieri an- 
che la base di- Kamina e il V "V:' ' 

centro di Kipushi e sarebbe- ^ 

ro a 30 km. da Jadotsville Anna Maria Di Vece . 

dove si trova CiMnbe). L’uni- ' 

ca « concessione » da lui fat- ' Con il.massaggio cardia- 

ta all'ONU riguarda la sosti- co i sanitari del S. Giovan- 


' Con il.massaggio cardia¬ 
co i sanitari del S. Giovan- 


italìana per i lavoratori occupati in patria, non sarà tura ha compiuto un notevo- tnnti ». «Cc 

discusso neunur#» rial Parlamentn attuale Ciò snìetra passo avanti. All’estero, Antonio Pollatolo seggono atti 

Oiscusso neppure dal variamento attuale. Cio spiega Knilciov, si dice Ercole che uccide Vtdra e aggiunto lo 


K?: ^ sp^to offrendoci soltanto | sono sfati identificati da un bile riaverli a causò dell’op- 5 anni fa, furono perse com- Milano^ Torino).- La data Antoine cTizénga^ Inol^ morta aìtre diTe volte. Il 

f . ariano iRPivn 1 le abitazioni in nreda ai nani . COTverMzioni. In que- rcsfaurofore di Los Angeles, posizione del governo di pletamente le tracce. La loro della sua nascita è incerta misura potrebbe fare parte P«»f. Bressan, che le sta- 

i-A - Una fortJ scSsa driLèmoto co riversandii ^pcr le strade fr® cerare m^osL dìflsrC ^1 Vipn^^ al quale il si^or Bonn. Nuovamente scornar- nuova ricom^rsa, prèsso un (1429? 1432? 1433?); mori o di un piSo a più vasto rag- 3 .* “Portando la milza, è 

v è stala avvertita o?gi verso le e le campagne, proprio mentre la nostra difesa e Johann Meindl h aveva por- se, le due tavolette furono privato negli Statr Uniti, Roma, dove è sepolto fin gio concordato con gli ame- rtnseìto, con massaggi dl- 

• Ì5J0 ad Ariano Irpino e in al- ia maggior parte era ancora a 1 emcienzn duensiva dei no- tati alcuni giorni fa. credute perse per sempre, suggerisce quelle che con San Pietro in Vincoli), nel ricani per ridurre alla ra- ”***1 sni muscolo, a ripor- 

^ - tri paesi circostanti; Montecal- tavola per U pranzo di Capo- stro esercito ». - Il ministro plenipotenzia- In quell’occasione, il prò- tutta ■ probabilità sono state 1493. Nato a Firenze, ricol- rione ropposìzione **i vita entrambe le 

g, , ; , vo Irpino. Grottaminarda, FIu- danno. , l'aggressore. ^ mai ce ne italiano per la jestituzio- fessor Roberto Longhi, ordì- le ultime peripezìe delle due legò la sua arte a auella di Sono dunaue da prevedere volte. All’alha, la dispe- 

& ùì llià' «rSro ielle opere d'arte rubai, jwrio di Storia ie lVArt e del- . Fali.h. di Ircole... . Dbaaiello . di ÀZrea del n^Te^aSppìe^Àaidl «onte. I. 

;f V.'.-; c<^pa«?Sar‘ InleMltbTd n“l cSTo S no?w. ìTÌcosm AuSUtle PailCaMl ».' ennluglMeindl non hat^ Castagno. escludere azioni di,protesta è«nlte! Ann»Ma rtelM V e- 

& f'ÌP. rSeoIrtiino dove la Doodazio- drt Domeriario.. come le altre . . . mondiale, prof. Rodolfo Si- dimise dalla delegazione per no precisato il luogo ni la - . , • k ... ... ce ha cessato di rsspirnre 

f» Rr musa hà abbandonato non S caimto alcun danno. \ (Segue m ultima pagina) vhro, ha dichiarato al < Ti-hl ritrovamento & ìa restitu- data di acquisto delle due v. * 1 . b. (Segue ut uìtimu pupmu) per Mmpre., 


glie in occasione delle prossime elezioni* politiche. 

Alvo Fontani 


Panico ad Ariano Irpino: 
terremoto o Capodanno 


Mario Alleata, in questi gior- v ' ' ... ' tuzione del capo della gen* ni hanno « resuscitato a tre 

ni;a Mosca per un breve . ■ - • / darmeria, Robert Moke. - ' volte una maestrina di 

periodo di riposo. -r - , ‘ - : ' / , ’ Mentre si attende il bene- 22 anni, Anna Maria Di 

sciov è*venuto un’óra' prima I/n clamoroso annuncio del «Los Angeles Times « - Il governo ( jvrebbe tardare), a Leopold-I rima di nn pauroso inei- 

della mezzanotte. Il presi. ^ ‘ .li. ■ . «• ... • • »- r • »»•*. ville, il primo ministro Adu- dente stradale salla Cri- 

di Bonn si era rifiutato di resfhtmre i due famosi dipinti alVltar Mo^r'&pnm 

♦ori “Sovietici'pel T962:"apno lin - Le riccrche def prof; Sioiero netta città californiana ' I di marzo. . | operatoria, la giovane don- 

in -cui la produzione indù- , . ^ . ». y y ' c y .Lo ha annunciato lo stesso na è spirata. Un estremo 

striale delITIRSS è stata glo. \ ^ -yf • primo ministro ' alla radio, massaggio al cuore non ha 

balmente uguale a quella di - ■ Nostro scrutai ’ ^ mes* che «il governo italia- zione delle opere d’arte al- opere del Pollaiolo. E’ certo, precisando che il relativo avuto esitc ' 

un intero piano quìnquénna- ’ ./-ko «♦g 1 no chiederà Vimmédiàtg re- Vitalia, motivando la sua de- però, che i dipinti sono stati decreta è stato firmata dal • F accadalo la notte di 

le ed in cui anche Tagricol- stituzione di questi due di- cisione con rostnizionistico acquistati, da loro o da un presidente della Repubblica, San Silvestro. Erano le 

tura ha compiuto un notevo- i piu celebri di- pinti». ^ Coloro che li pos- atteggiiménto tenuto dalla precedente possessore, in Kasavuba, ed entra in vi- 2,15 e la fancinlla stava 

le passo avanti. All’estero, di Antonio Pollatolo — seggono attualmente — ha delegazione tedesca nei con- Germania e poi portati in gore immediatamente, i rincasando: era stata ad, 
hà détto Krusciov, si dice Ercole che .uccide Udrà e aggiunto lo studioso — sa- fremii dell’Italia. Non era la America. Tra i due fatti (probabile una festicciola in casa di 

abitualmente che nell’Unio. Ercole che strangola - An^o ranno ritenuti • responsabili prima volta, infatti, — e non Le due tavolette sono di ritorno di Ciombe e quaran- amici e rospite, Giancarlo 

ne Sovietica l’industria va —sono stari ritrovati a Pa- p^r qualsiasi danno che quer fu nemmeno l’ultima — che proporzioni modestissime e iena del Parlamento) vi è Fantini, la stava accompa- 

bene • mentre l’agricoltura sadena (USA). Sono pos- ste grandi opere potessero il governo di Bonn si oppo- possono, quindi, essere na- „„ legame evidente. E* chia- gnando con la sua «Sdt». 

continua a segnare il passo, sesso dei coniugi Metndl, che subire». Il prof. Siviero, ac- neva a che fossero restituite scoste con facilità: -questevro che nel momento in cuìi L’utilitaria, tamponata da 
Questi frettolosi commenta- « hanno acquistati in una compagnato dal ■ ministro all’ìtclia le opere d’arte ru- spiega come abbiano potuto ci si apprestó ad un nuovo «na «Giulietta», ri è ro¬ 
tori saranno smentiti dai fat- osta pubblico. Furono tuba- Gennaro De Novellis e. da baie a centinaia- dai nazisti attraversare VAtlantico sen- pateracchio tra Leopoldville vesciata; pri è stata inve¬ 
li: «Aspettate — ha promes- ti dai ruizisti, nel corso del- Moria Luisa Becherucci, di- nelle gallerie dello stato e za che se ne avesse notizia. T Elisabethville sotto gli au- stita in ^eno da una «llÒt» 

so Krusciov — e vedrete cosa l’ultima guerra, da una vii- rettrice del reparto pittura comunali e nelle collezioni I due dipìnti del Pollaiolo, spici dei colonialisti anglo- che sopraggiungeva a tiit- 

succederà negli anni a veni- la nella^ quale il direttore agli Uffizi, sì trova a Los An~ private. ^ hanno un valore artisti- belgi e degli imperialisti *« velocità netia direzione 

re, a cominciare . da que- della Galleria degli Uffizi — gdes per iniziare l’azione di Nonostante : l’inqualificabi- co incalcolabile, sono stati americani il Parlamento di opposta. Il Fantini è mor- 

sto 1963». ■ ' y dove Uno ad allora erano recupero. le comportamento del go- valutati negli Sfori Uniti Leopoldviìle, che sempre si to sul colpo. 

11 grande sforzo economi- sfati esporti — li aveva na- pfon è la primo volta che verno di Adenouer e della mezzo milione ài dollari fol- ^ battuto per la fine della Anna Maria Di \’ece à 

co intrapreso dall’URSS col scosfi, nella vana speranza si ' hanno ■ notizie - di queste stessa delegazione tedesca, il tre trecento milioni di lire), secessione diventa ' ingom- spirata, invece, nel pronto 

piano ventennale esìge la pa- che t tedeschi non li trovas- due opere, che il grande mùe~ prof. Longhi e il prof. Sivìe- ma la stima è certamente brante Non va dimenticato soccorso del San GiovaaM. 
ce mondiale. « Noi — ha prò- sero. . ;. , ; stro italiano dipinse intorno ro sono riusciti a recuperare inferiore alla realtà. che Adula è stato posto più D medico di guardia, dot- 

se^ito Krusciov — ci bat- - Lo notizia che le due mi- al 1470, circa dieci anni do- in Germania quasi cento opc- " fi Pollaiolo, pittore, scul- volte in minoranza, che i NalII, non ri è arreso; 

t iamo per la pace c continue, nuscole e preziose tavolette si po aver terminato il ciclo re di grande valore, molte tore e orafo, è un maestro deputati gli avevano' chiesto h» fatto unlnicrione in¬ 
remo con maggior vigore a trovano a Pasadena è stata delle grandi tele raffigu- delle quali appartenenti agli molto apprezzato in tutto il di spiegare i motivi della tracardiaca e ha comin- 
balterci in questa direzione pubblicata dal Los Angeles ranti le fatiche di Ercole. Uffizi. ' mondo. Opere sue sono espo- missione del generale ame- ciato a massaggiarle il 

nel nuovo anno. Ma fino ad Times. H redattore artistico Infatti, 5 anni fa % due di- ' Delle due tavolette del Poi- ste a Londra, a Berlino e ricano Truman nel Congo e cuore, dall’esterno. La ra-. 

ora. alle nostre proposte di del giornale, Hanry Seldis, pinti vennero rintracciati in laioto. ritrovate e poi di nuo- negli Stati Uniti, oltre che «n avevano intimato _ al- 6 ***» è tornata a resplra- 

disarmc l’Occidente ha ri- riferisce che i due pannelli Germania, ma non fu possi- vo scomparse, come s’è detto, in Italia (a Firenze, Roma, runanimità _ di liberare re: In sala operatoria è 


nel nuovo anno. Ma fino ad Times. H redattore artistico Infatti, 5 anni fa % due di- ' Delle due tavolette del Poi- ste a Londra, a Berlino e ricano Truman nel Congo e 

ora. alle nostre proposte di del giornale, Hanry Seldis, pinti vennero rintracciati in laioto, ritrovate e poi di nuo- negli Stati Uniti, oltre che «n avevano intimato al- 

disarmc TOccìdente ha ri- riferisce che i due pannelli Germania, ma non fu possi- vo scomparse, come s’è detto, in Italia (a Firenze, Roma, runanimità _ di liberare 
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Bonomianì 


Grave articolo del Ministro della Difesa 


rUnitd / mercoledì 2 gentioió 1963 

• *■ -. ■ ■ _ _ - 

1 . 

Urgono misure immediate e dt 'struttura 


Elezioni e frodi Più spese militari Domam/'fseifftlvo C0l 

■ I cibi sofistiaati pare no di esclusiva natura - --- 

stituiscano una delle propagandistica. Se le co- ' 

iggiori preoccupazioni - se stanno così, per lo me- H A H I * * ® ^ ^ 1 m m ^ _ 

maggiorenti democri- no a Napoli, uno slogan ^ ^ ^ —.■ ^ ^ M-M ^ MS 

CnififlC AllorfiOIII ^ Ccti^jre , SUI/ uuniGuto 

n. Ferdinando Truzzi, sinteressata, ai democri- W 

una delle ultime riu- stiani: €Non fatevi acca- ^ , ' . , *1 _ ■' ' 

mi della Direzione d.c., lappiare dalla pasta di ' 1 B M 

mZ7:mZZonì [sanazione di Foster Dulles e della politica dì forza ame- 
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costituiscano una delle 
maggiori preoccupazioni 
dei maggiorenti democri¬ 
stiani in vista della cam- ^ 
pugna elettorale. E* stato • 
Von. Ferdinando Truzzi, 
in una delle ^lltime riu¬ 
nioni della Direzione d.c., 
ad assumersi Venere di 
richiamare la attenzione 
dei colleghi sulle frodi 
olimentart, softolinenndo 
che, a tale riguardo, la 
opinione pubblica è molto 
eccitabile. Certo non fa 
piacere a nessuno mangia¬ 
re cibi manipolati con ma¬ 
nici di ombrelli o condire 
la pastasciutta con unghie 
d’asino e femori tritati di 
rinoceronte. L’on'. T'-iizzi 
deve avere quindi una 
sensibilità ben idillica se • 
si limita a definire « ecci¬ 
tabile » l’opinione degli 
italiani che del boom del¬ 
le sofisticazioni sono le 
vittime quotidiane. 

Costatare la gravità di 
un problema è comunque ^ 
un merito che non ci pas¬ 
sa nemmeno per l’antica¬ 
mera del cervello sotto¬ 
valutare. Peccato però che 
la Direzione d.c. non ab¬ 
bia detto cosa intende fa¬ 
re per rimediare a questa 
situazione che ci si con¬ 
sentirà di definire quanto 
meno incresciosa^ Non 
vorremmo essere accusati 
di scetticismo, ma ci na¬ 
sce il sospetto che tutte 
te preoccupazioni dei di¬ 
rigenti democristiani sia- 


Sicilia 


propagandistica. Se le co¬ 
se stanno così, per lo me¬ 
no a Napoli, uno slogan 
potremmo consigliarlo noi, 
in maniera del tutto di¬ 
sinteressata, ai democri¬ 
stiani: * Non fatevi acca¬ 
lappiare dalla pasta di 
Lauro, che tanto è sofi¬ 
sticata». Ma ^ pel _ resto^ 
delta penisola? Una h'etl'a^ ' 
pensata potrebbe essere 
un decreto di legge che 
requisisca tutti gli om- 


Fsalfazioae di Foster Dulles e della politica di forza ante- 
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brelli disponibili sul mer¬ 
cato, per distribuirli al 
pubblico. 

Probabilmente la cosa 
non garantirebbe della ge¬ 
nuinità della pastasciutta, 
ma darebbe almeno olla 
gente un modesto riparo 
• contro la pioggia della 
propaganda democristia¬ 
na. Una pioggia che, a 
ben ycderc, s’annunefa 
abbastanza sofisticata an- 
ch’essa, se a sollevare la 
questione delle frodi è 
^ nientemeno che un depu¬ 
tato della < Bonomiana » 
come l’on. Truzzi. Tanto 
da far ingenerare il so¬ 
spetto che questo strillare 
< al lupo! » abbia come 
scopo principale, piuttosto 
che la stessa propaganda 
elettorale, quello di di¬ 
strarre la gente dal met¬ 
tere il naso nel maggiore 
complesso monopolistico 
nel campo dei prodotti 
alimentari che esista oggi 
in Italia. 


paolucci 


Il Capo dello Stato, Antonio 
Segni, ha indirizzato al paese 
il tradizionale messaggio di 
fine d’anno, il primo della sua 
presidenza. 

Il messaggio inizia riferen¬ 
dosi ai « drammatici avveni¬ 
menti che hanno tenuto in tre¬ 
pidazione e in angustia i po¬ 
poli » durante i quali < 1 Italia 
ha continuato a dare il suo 
attivo contributo alla causa 
della pace e della libertà e si¬ 
curezza e della collaborazione 
internazionale ». In questo 
quadro, rileva il messaggio, 
va rilevato l’appoggio alle Na¬ 
zioni Unite, « in primo luogo 
per il disarmo, e agli inter¬ 
venti di mediazione e pacifi¬ 
cazione in varie parti del mon¬ 
do ». Segni aggiunge poi che 
« con lo stesso spirito » l’Ita¬ 
lia ha agito per « rafforzare la 
solidarietà delle nazioni occi¬ 
dentali » e per « increnientare 
il processo di integrazione eu¬ 
ropea ». Le note sulla politica 
estera del messaggio si chiu¬ 
dono sul « particolare interes¬ 
se per la collaborazione -lon i 
popoli tuttora in fase di svi¬ 
luppo ». , . 

Parlando della situazione in¬ 
terna, Segni ha poi affermato 


la necessità di « un’armonica ba ha mutato i termini delle 

collaborazione fra le classi pur impostazioni » poiché la poli- 1 rAlACcnli CAVrCIDr 

nella inevitabile e feconda ga- tica di forza americana «ha " 

ra tendente ad assicurare ad costretto la Russia ad adattar- 

ogni gruppo una equa p,artc- si a mosse avversarie non pre- p,,A rihn<itnrp n 

cipazione ai beni della tornii- viste ». Andreotli proclama lìnWnhitn^imipy ' Onnetn 0 

nità nazionale ». Il Presidente « non chiusa» la questione „ ‘ 

della' Repubblica ha poi af- cubana e commentando, Pulti- sènzialiVi^^^^^^^^^ 

fermato che « le mète che ci ma sessione atlantica, si com- struttura dei orezzi Ed è 

addita la Costituzione in or- piace per le riaffermazioni evidente eh PuZauesU^^^ 

dine al progresso civile e alla della politica di forza contro eSSafe ner 

?SelfinnfP°“ ‘ PO^sibilisti » sul „ quell’interrogativo, ri¬ 

to tutte raggiunte » poiché il presunto contrasto anglo-ame- nuarda il orezzo dei cc- 

HLSnno T»» « possibilisti ». di- fnanto tmpos/o r^ni mouS- 

in una migliore distnini/.ione Andrcotti (con chiaro rife- nolio 

ma “o"1ge‘'Sc° sccmdria ‘'‘f.!!'*" P^r^'^SSì Qunlf „i„„„lcsclii proiìu 

della rAstitSiìmc ìì italiani di primo pia- ti incossi Vltalcementi, con 

rSnngimentn dèlia niè^^^ «boriosi seminatori la vendita del cemento in 

zizzania» che «seminano Italia, lo si può facilmente 
dignità e liberta umana ». pericolose diffidenze verso dedurre da una dichiara- 

FfìITODIAIF fìFI IA VOfF •- Andreotti prosegue zione rilasciata recente- 

CUIIUKIALC UlLLA « VULt affermando che «la pace si mente davanti alla Com- 

QEPUBRLICANA » Un articolo salva con l’equilibrio delle for * missione antitrust dalVam. 
della Voce Repubblicana, at- 2C • e rileva la necessità di ministratore delegato della 
tribuito all’on. Reale, ripropo- aiutare i bilanci militari dei Cementir (IRI) ing. Fede- 
ne i problemi sul’ tappeto paesi meno ricchi. Andreotti le Cova. L’ing. Cova ha in- 
(Enel e Regioni), cercando di Poi torna a propone nuove fatti dichiarato che la Ce- 
introdurre nel dibattito una spese militari. « per la difesa mentir < vende solo il 30 
nota di ottimismo e, al tempo civile» in Italia. per cento della produzione 

stesso, di arrendevolezza re- m f prezzo fissato dal CIP 


il prezzo j • . 

del cemento «eipreza 

b 

I colossali sovraprofitti del monopolio tS/scuferò anche sull'ENEL e sulle 

recenti sentenze dèlia Corte Costi- 

Può ribassare il prezzo le Prezzi) mentre per H re- , 
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L'Ente Minerario 
strumento della 
programmasione 

Dichiarazioni del compagno Nicastro, presidente della 
Commissione Industria delVARS 


pubblicana. L’articolo comin¬ 
cia con il rimproverare a Non¬ 
ni di voler « fare il primo del¬ 
la classe del centro sinistra ri¬ 
fiutando per sè responsabilità 
generosamente lasciate agli al¬ 
tri ». Tale accenno si riferisce, 
spiega l’articolo, alle intenzio¬ 
ni del PSI di « staccarsi pole¬ 
micamente, sia pure provviso¬ 
riamente », dalla formula. In¬ 
tenzione rientrata, dice l’arti¬ 
colo. per il chiaro atteggiamen¬ 
to di condanna del PRI e del 
PSDI verso tali « vacanze » 
del PSI. 

Sulle Regioni, l’articolo in 
sostanza, pur affermando che 
« rimane valida » la priorità 
per la legge elettorale Reale, 
fa marcia indietro. «L’essenzia¬ 
le, scrive infatti la Voce Re¬ 
pubblicana, non è tanto che 
si esamini prima una legge e 
poi l’altra... ma che una vo¬ 
lontà effettiva di fare le Re¬ 
gioni ci sia ». E, a questo pro¬ 
posito. l’articolo assicura < ogni 


m. f. 


per cento della produzione 
al prezzo fissato dal CIP 
(Comitato Interminìstcria- 


Metallurgici 


Viva attesa 
per la risposta 
del podronato 


le Prezzi) mentre per il re¬ 
sto concede sconti che’ pos¬ 
sono arrivale fino al 40%». 

Ciò significa che il CIP 
(Comitato presieduto dal 
ministro delVindnstria Co¬ 
lombo) ha fissato un prez. 
zo talmente remunerativo 
per il cemento, che lo si 
può vendere con profitto 
anche praticando uno scon¬ 
co del 40% ! 

Il prezzo del cemento al- 
l’ingrosso che sul mercato 
oscilla fra le 900-1000 lire 
il quintale può es.sere ven¬ 
duto a un prezzo oscillante 
fra le 580-600 lire il quin¬ 
tale. con uno scarto in me¬ 
no cioè finn a 400 lire il 
quintale. Questo non dimo. 
stra soltanto la inefficien¬ 
za dei CIP. che ha fissato 
il prezzo dei cemento, ac¬ 
cettando i dati delt’Asso- 
ciazinne industriali del ce¬ 
mento. dominata natural¬ 
mente dalla Italcementi 
(anche il prezzo delle ta¬ 
riffe elettriche, il CIP lo 
fissava in base ai dati for¬ 
niti daU’ANIDEL. domina, 
to dalia Edison): questo 
dimostra che l’itaìcemcn- 
ti, monopolio dominante 
nel settore, incassa miliardi 
di sopraprofitti e può quin¬ 
di fìnanziare catene di aior- 
nali reazionari o neofnsci- 
' sti. inve.stire miliardi in 
aree fabbricabili, espander¬ 
si nei più impensati settori 
dell'economia nazionale. Il 
cemento ver fabbricare ca¬ 
se, ospedali, scuole, ponti, 
strade eco., questa materia 
prima dì così grande inte¬ 
resse pubblico, è una fonte 
colossale di profitti per un 
piccolo gruppo di magnati 
con il loro capintesta Pe. 
senti, e sono essi a deter- 


• Si riunisce domani l’Ese¬ 
cutivo della CGIL per discu¬ 
tere suU’aumento dei prezzi 
dei beni di consumo e delle 
abitazioni. La riunione — è 
stato annunciato da una nota 
confederale — è convocata 
per puntualizzare le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori sia per 
quanto riguarda misure im¬ 
mediate che per provvedi¬ 
menti che investano la strut¬ 
tura stessa del mercato. La 
riunione riveste particolare 
interesse dal momento che il 
ministro del Bilancio, onore¬ 
vole La Malfa ha annunciato 


che jl^.govqrno convocherà i 
sindacati per discutere con 
essi le conseguenze dell’au¬ 
mento dei prezzi. 

L’Esecutivo confederale di¬ 
scuterà anche altre due que¬ 
stioni di grande attualità. La 
prima concerne la situazione 
del settore elettrico dopo la 
nazionalizzazione. La secon¬ 
da è costituita da un esame 
che l’Esecutivo farà delle re¬ 
centi sentenze della Corte 
costituzionale in materia di 
diritto di sciopero e di ap¬ 
plicazione della Costituzione 
alle questioni sindacali. 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1 

Approvata la legge che isti¬ 
tuisce l'Ente chimico-minera¬ 
rio regionale, nelle province 
eolfifere della Sicilia si prean¬ 
nuncio una ripresa delle lotte 
per la concreta realizzazione 
dell’Ente e per respingere la 
prevedìbile controffensiva del¬ 
ie forze economiche e politi¬ 
che che già nell’Assemblea si 
tono battute per impedire il 
varo della legge. 

Queste forze — particolar¬ 
mente aggressive all’interno 
della DC — si p’^opongono di 
svuotare l’Ente delle sue fun¬ 
zioni istituzionali e di condi¬ 
zionare la scelta degli uomini 
che dovranno dirigerlo. 

La lotta dei lavoratori ed il 
consolidamento dell’unità del¬ 
le forze di sinistra che han¬ 
no approvato l’Ente avranno 
perciò ancora una volta un 
peso decisivo. In questo senso 
assumono grande importanza i 
convegni di operai, di dirigen¬ 
ti, di amministratori locali che 
il Partito comunista sta orga¬ 
nizzando per i prossimi giorni 
nelle province minerarie. I nuo¬ 
vi obbiettivi della lotta sono 
chiari: si tratta di fare del¬ 
l’Ente minerario lo strumento 
operativo della Regione sici¬ 
liana per una seria program¬ 
mazione democratica. Così con¬ 
cepito, l’Ente minerario potrà 
realizzare una svolta nella tra¬ 
dizionale politica mineraria 
della Regione? 

• Una risposta largamente po¬ 
sitiva ci è stata fornita dal 
compagno Guglielmo Nicastro, 
presidente della commissione 
per l’Industria dell’ARS, il 
quale ha dato un contributo 
determinante alla elaborazione 
della legge istitutiva dell’Ente 

— Con la istituzione del¬ 
l’Ente minerario — ci ha detto 
incastro — si pone fine a 
quella politica settoriale finora 
perseguita che ha accollato al¬ 
la Regione l'onere gravoso del 
sostegno della parte povera 
delle sue risorse minerarie (lo 
zolfo), mentre ha lasciato alla 
appropriazione e alla rapina dei 
monopoli lo sfruttamento della 
parte ricca (petrolio e sali po¬ 
tassici). 

lo rapina 
. dei fflonopofi 

' ' Che questa politica abbia 
consentito alla Montecatini, al¬ 
fa Edison e alla GULF-OIL di 
realizzare enormi profitti è cosa 
nota. Proprio nei giorni scorsi 
è stato sottolineato il fatto inau¬ 
dito che il totale del diritti 
erariali versati annualmente 
alla Roglono dal concessionari 


del giacimenti potassici non su¬ 
perano i 23 milioni! 

E* merito dei minatori e del¬ 
le loro organizzazioni politiche 
e sindacali l'avere affermato 
per lunghi anni l'esigenza di 
una uolitica mineraria unitaria 
rivolta alla piena utilizzazione 
delle immense ricchezze del 
nostro sottosuolo e di avere 
sostenuto quindi la necessità di 
non considerare il problema 
dello zolfo isolatamente e se¬ 
paratamente dalle prospettive di 
utilizzazione dei sali potassici 
e degli idrocarburi 

— In concreto — abbiamo 
chiesto — su quali basi e con 
quali poteri effettivi potrà 
operare l’Ente? 

— Alla base deU’Ente — ci 
ha risposto Nicastro — stanno 
le immense ricchezze del sot¬ 
tosuolo siciliano e de! sali po¬ 
tassici anzitutto. 

Le sole formazioni kainitlche 
già accaparrate dalla Monteca¬ 
tini e dalla Edison hanno una 
consistenza di oltre 200 milio¬ 
ni di tonnellate. In pari tem¬ 
po. però, risultano indiziati 
nuovi giacimenti in zone della 
estensione di oltre 100 mila et¬ 
tari. Su questi giacimenti si 
dovrà esercitare Tesclusiva del¬ 
l'Ente minerario sia pure nelle 
forme previste dalla legge. Per 
il petrolio la legge riserva al¬ 
l'Ente la preferenza a parità di 
condizioni con altri aspiranti: 
soluzione insufficiente ma che 
tuttavia non pregiudica nel suo 
insieme la validità della legge, 
(o questo settore, infatti, le 
ricchezze disponibili sono state 
accaparrate anche dalI'ENL 

Prospettive 
per lo zolfo 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore zolfifero l'Ente minerario 
nasce con la funzione fonda- 
mentale di assicurarne la sal¬ 
vezza e Io sviluppo. La situa¬ 
zione attuale è grave e dram¬ 
matica. L'isolamento del mer¬ 
cato zolfifero italiano rispetto 
al mercato internazionale verrà 
a scadere nel 1968: per quella 
data la Regione e lo Stato do¬ 
vranno essere in condizione di 
assolvere agli impegni assunti 
nei confronti della CEE e per¬ 
tanto la produzione siciliana 
dovrà essere in condizione di 
affrontare nello stesso mercato 
interno la concorrenza dello 
zolfo prodotto su scala mon¬ 
diale. 

Ciò porta alia necessità di un 
Ente unico per la realizzazione 
di un programma di riordina¬ 
mento produttivistico, di risa- 
u.imento e di sviluppo della 
industria zolfifera. Ed è ap- 

S unto nel «Piano Zolfo» eia- 
orato dall'asse.ssorato regiona¬ 
le all'industria che la costitu¬ 
zione dell'Ente minerario vie¬ 
ne considerata come l’elemento 
cardine per il riordinamento 


del settore e la sua verticaliz¬ 
zazione. 

— Si prospetta, cioè, una 
soluzione organica della crisi 
dello zolfo siciliano? 

— Certamente; e proprio nel 
senso indicato fin dal 1945 dal¬ 
le organizzazioni dei lavoratori. 
Vale a dire: una soluzione fon¬ 
data sulla utilizzazione dello 
zolfo siciliano come compo¬ 
nente essenziale di una com¬ 
plessa industria chimica fon¬ 
data sui sali potassici e sul 
petrolio.-Tale obbiettivo fonda¬ 
mentale potrà essere raggiunto 
mediante la creazione di un 
moderno stabilimento per la 
produzione di fertilizzanti pei 
i quali esistono in prospettiva 
le più ampie possibilità di 
smercio. Per rimpianto di tali 
stabilimenti - la Sicilia risulta 
avvantaggiata dalla sua posi¬ 
zione geografica che le con¬ 
sente di svolgere una funzione 
di « ponte - fra l’area econo¬ 
mica della CEE e quella dei 
paesi del Mediterraneo. A ciò 
si aggiungano le possibilità del 
mercato interno e le sue ne¬ 
cessità in rapporto ad una po¬ 
litica antimonopolistica colle¬ 
gata allo sviluppo democratico 
deH'agricoltura. 

Una holdiag 
pubblica 

— Quote struttura è sfata da¬ 
ta all’Ente minerario siciliano 
dalla legge istitutiva? 

— L'Ente è una holding pub¬ 
blica a struttura tecnico-giuri¬ 
dica del tipo delI'Eni, che agi¬ 
sce attraverso società control¬ 
late le quali dovranno ope¬ 
rare nei diversi settori mine¬ 
rari (zollo, peiroìio, sali po¬ 
tassici) ai fini di una politica 
mineraria diretta e coordina¬ 
la neU’esclusivo interesse pub¬ 
blico. 

A differenza della Società 
Finanziaria (SOFIS) non è am¬ 
messa partecipazione privata al 
capitale dell'Ente e quindi al¬ 
cuna partecipazione, se non 
pubblica, al suu cuusislto d, 
amministrazione. In quest'ulti¬ 
mo è assicurata invece la par¬ 
tecipazione di quattro esperti 
in rappresentanza delle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori. La direzione dcU’Ente è 
interamente pubblica. 

L'Ente, quindi, dovrebbe 
muoversi senza subire interfe¬ 
renze o influenze dei gruppi 
monopolistici, quelle stesse in¬ 
fluenze che invece sono state 
esercitate in seno alla SOFIS 
come hanno dimostrato gli ac¬ 
cordi tra questa e la Monte- 
catinL 

Ma perchè questa condizione 
si realizzi sarà necessario in¬ 
tensificare la vigilanza e la 
lotta dei lavoratorL 

Faderico Farkas 


gioni ci sia ». E, a questo prò- , ^ . x minare qlì alti valori dcl- 

nosito Tarticolo assicura « oeni .. ' ' . ‘ ‘. ' ’ fabbricabili, ali alti 

posilo, 1 articolo assi^cu a g venerdì riprendono, fra «m- to « piu soldi ». ma « nuovi isti- affitti delle cnsc sono cs?i 

ragionevole facilitazione — an- bacati e Confindustria. le trai- futi e metodi contrattuali » : , nndmni dolio’ owid « 
che in relazione alle obiettive tative contrattuali dei 900 mi- Qualifiche nuove e possibilità * « paoroni acne citta . 
difficoltà del calendario par- la metallurgici delle aziende di contrattarle; cottimi meno L Espresso sì batte lode- 
lamonfarA» TJptfli eterei ter- private. I rappresentanti del manipolabili perchè controlla- volmente per la riforma 
lainenwre *. «egli siessi ler padronato presenteranno una bili; premi legati alla prò- del CIP, per toglierlo dalla 
mini, dico la Voce, va visto il propria risposta globale alle duttivit^ negoziati.netia^fab- subordinazione smaccata 
problema della presidenza del- rivendicazioni dei lavoratori, brica fra sindacati e impren- nrnndi nrimni Rrtnv. 

i’ENEL, che deve tendere a dopodiché le discussioni pro-iditore; e così via. Su questi j p, ^ ^ ' 

una soluzione « ottima », senza seguiranno (se non vi saran- tre punti, dopo gli accordi nel 

pregiudiziali di partito. L’arti- no rotture) fino aUa concia- settore a partecipazione sta- peniissima. cne st impone. 
colo si dice «ottimista» noi- sione della vertenza. tale, fra FIOM-CGIL, FIM- Afa la matrice della ineffì- 

«Vià mfiitTrafin lo rUffiorUtlì La battaglia del metallurgici, CISL, UILM e Intersind-ASAP cienza e subordinazione 
flirt,.! conclusa positivamente il 20 anche la Confindustria aveva del CIP ci pare provenga 

alcune delle quali fuori dalle novembre nel settore pubbli- Analmente ceduto, il 25 otto- provrio dalla nresenza di 
previsioni —, occorre avere co (aziende IRI-ENI), è quindi bre: il sindacato provinciale ^ arunnì nntrrp > trhìnr 
fiducia nel « buon senso dei ancora in corso, per vincere poteva contrattare qualifiche. fitninomontì 

protagonisti» e nella « impos- le resistenze degli industriali premi e cottimi. In più, c’era come i iiaicememi 

sibilità di soluzioni "transito- privati, che in duecento azìen- stato un aumento del'10 per t maturi per la nazionaliz. 

rie” in alternativa al centro FIAT ed Olivetti) cento a titolo di acconto, e al- zaztone) il cui dominio st 

<=>!"i«!tra > hanno già concluso accordi di cune offerte (un’ora e mezzo estende anche su gruppi 

.....isixd . acconto in rottura con la po- di riduzione d’orario alla set- come il Cementir facenti 

AriTirAIA Al AUnDCATTI sizione confindustriale. timana, per esempio). parte dell’IRl 

ARTICOLO DI ANDRLOTTI e* questa, senza dubbio, la Ma quando si passò a concre- 

Un grave articolo di esaltazio- grande e dura vertenza tare lettera e spirito deU’accor- J' rivelava an- 

no Sio «niifièa Hi fniia Sindacale del dopoguerra. Ini- do. ed a discutere le altre ri- che che la Cementir, moi¬ 

ne aeiia poiiiica ai lorza ame ^iata quasi sette mesi fa, essa vendicazioni, ecco il brusco grado j contatti con Pesen- 
ricana e di invito a nuove spe- ha avuto momenti di estrema voltafaccia delia Confindustria. ti. non è riuscita ad acquì- 
se militari, è stato scritto dal tensione, e su di essa si sono quasi una pugnalata alle trai- stare il controllo assoluto 
ministro della difesa, .Andreot- appuntati non soitanto gii tative L'irrigidimento si ebbe della Cementeria di Livor- 


sostanza in chiara difformi-posto sui tappeto due que- qualificabile pretesa di - as- di azioni della Cementeria 
tà con il tono e la so- ^fioni di fondo: un profondo sorbire- (cioè di ritogliere ai di Livorno. Ci risulta inve. 

«tanza Hi tutte le nifi recenti f^upovamento del vigente con- lavoratori) i miglioramenti da ce che la Cementir detiene 

sianM di tutte le pili recenti tratto; un completo rinnova- ossi già conquistati su scala nià il 55 ner cento di azioni 

dichiarazioni governative di mento del sistema contrattua- aziendale, con le lotte. , Pcr cenra ai a 

politica estera, e anche con lo [e- Accanto e strettamente in- a questo punto, i sindacati 

r«rt.,-rt ^rt^rtrtrtirt .irti !>,■<,<■! trecciati stanno quindi il con- nrof-Iamamno la 29 #> in cinr "C quindi tl controllo asso- 
d^e ^U?^R?Dubbnca^An contratto inteso In Jata' di sciopero naiionale.^sal- Ivfo Tuttavia Pesenti mal- 

dente della Repubblica. An- genso economico e normativo, vo le aziende che avevano già grado fi suo pocchetfo dt 
drcotti dopo avere rievocato e la prassi contrattualistica. concluso accordi d'acconto. o minoranza, continua ad es- 
« rindìmcnlicablle Foster Dui- questa, principalmente, la che li accettarono in quei gior- sere presidente della Ce- 
les» nota che mentre l’anno un°‘°ac®utilLrsi'*"dèirfntranri^^ ni sulla base delle richieste mrnteria di Livorno e 
scorso i paesi della NATO era- genza padronale. Stavolta In- è UlST'^Poi'le^rattJuve ve?- ff“*"*** o controllare di fat¬ 
uo divisi « la questione di Cu- fatti non si chiedevano soltan- aero riàllaccinte oer iniziati- *9 varte della produ. 

va ministeririle. e per richie- zione della Cementir. 


fta padronale furono rinviate 
a dopodomani. 


Nella Cementir è inoltre 


■ ^ ablTànV"^^^^ e Valerio sono entrambi 

HgB^F ^on il deterioramento del ccn- consialieri della Cemen 

tro-sinistra. Dalla lotta dei me- tir). Non vorremmo Quindi 
tallurgici, infatti, aipendono pensare che gli sconti fino 
• sia il ruolo del sindacato nel- al 40%, annunciati daU'in- 

fabbriche e nel Pape, sia i rteoner Cora, vadano a be- 

la parte più conservatrice del- ordinazione pro Edison Jdi 
. la classe dirigente abbia preso Cui è nota certa parentela 

spimto dall'» impasse » dell'at- con la Italcementi). 
aBaaaa^^B^I tuale formula governativa, per va 

^ tentare di circoscrivere, - se - ' i. g. 

non addirittura di vanificare, . 

_ . . . . , le conquiste già strappatele dai - • 

Venerdì prossimo. 4 gennaio, vedimenti relativi al conferì- rre’allureici con una battaal-a -- 

riapriranno, dopo la relativa- mento, con decorrenza 1’ luglio Snw prccèdS . 

mente breve vacanza di fine 1962. deU’-indennità di studio - a confronto con la nos^zìone "• ' 

d'anno, le scuole di ogni ordine Ciò non to^c che la situazio- naHmnairt età nucila nììì mo ■ 

e grado Si inizierà cosi l'ulti- ne permanga tesa fra i sinda- ge^a din'indusufa a LOnVfiflnD - 

mo periodo del primo trime- cali, che continuano, per esem- ,a 

rt™- ! oirtTTi! eh* mancano al nlo a rilcnccc :nai„ct:f-cata la Pa^lOne Statale, CnC 03 per la . W 


dopodomani. ..... presente con - il 33% di 

Non e un caso che 1 irngi- ' FHf<rt„ fUe Bìasi 

imonlo padronale, l’improwi- -««11 ««tcomW 


«tre: i giorni che mancano all pio. a ritenere ingiustificata la 


IO serviranno agli insegranf. 'pretesa di far decorrere l’asse- P/'»® eeDa?at^dal”settore^rl- abbIIa a 

per mettere - a punto » i giudizi gno graduabile per gU >nse- ^ ^ j jj 

sugli alunni, per dirimcre le gnanti dal 1- maggio anziché JUIIB VUMB 

residue incertezze. dal 1» gennaio 1963. a differen- f ' "^pendere meno » m tui _ 

Poi, gli scrutini, che termine- za di quanto è avvenuto per al- ai Hiriitf «mdacali I*l* - ' 

ranno ovunque entro la prima tre categorie di «stataU», ed |bandieràno l'-Tnflaz!òne - — Bfllll ' ' 

quindicina di gennaio del mese il governo soanoierano i in lazio 

in corso E' presumibile, dunque, che «Juie prima il - ® ' 

Come è noto, fino a qualche nuove agitazioni si avranno nel- - violenze" per nascon- tne-i 

giorno fa, non si s.-ipeva se ìe le prossime settimane nella Lalzo indietro. Gioycol e venerdì si terrà 

operazioni di scrutinio axreb- scuola italiana se un accordo Per Questo, e per 1 importan- a Grottaferrata n IV convegno 
bcro avuto corso: unitariamen- che accolga le legittime richie- za storica che sta n^^ lotta nazionale sulle Casse edili, in- 
le. Infatti, i sindacati degli in- ste degli insegnanti, continue- dei metallurgici, la CCJIL ha ,jptto dalla Federazione Italia- 
segnanti avevano slabilito di rà ad essere rifiutito. chiamato alla solidario,à con lavoratori edili, del legno 

sospenderle in segno di prole- A tale proposito alla fine del. loro tutte le altre categorie, -fA_i ifilleA) ade 
sta per il persistente rifiuto del la settimana s'incontreranno i ed a Milano ii prepara uno ed i - «rev.stò 

governo a prendere in f. 5 ame le dirigenti dei sindacati delta sciopero generile nel caso la rente alia uuil,. r. previsto 
loro rivendicazioni, da tempo scuola por compiere un esame risposta globale della «-onfin- l’intervento di un centinaio di 
avanzate e sostenute anche con --n*r-iir. H*ni «itnazioni» in dustna non consenta 1 inizio rappresentanti di tutta Italia 
numerosi scioperi. „ ® di trattative. Mentre l metal- La relazione Introduttiva sarà 

Airultlmo momento, tuttavia. fi^rglcl attendono con inaltera- svolta dal Compagno Cario 
lale decisione è stata revocata, -favola rotonda » sindacale ver- combattività (nonostante i ®7“® na^e e 

in quanto le organizzazioni han- rà discussa la linea di condotta sacrifici già compiuti) la ri- 
no giudicato come un primo da seguire per ottenere una de- presa delle trattative, tutto il 

passo per la soluzione della ver- coirenza diversa da quella del Paese lavoratore è quindi con Elio Capnaagiio, segretario ge- 
tenza la presentazione dei prov- 1. maggio fissata dal governo, loro ansioso e solidale. ncralc della FILLEA. 


Convegno 
sulle Cosse 
edili 


Giovedì e venerdì sì terrà 1 


Dopo i ruoli dcirimposta di famiglia, pubblicati sabato 
scorso, sarà esposto a partire da oggi ad Ivrea l’elenco dei 
contribuenti per la « Vanobi ». Il reddito totale si aggira que¬ 
st’anno intorno ai quattro miliardi di lire; aU’erario sarà ver_ 
sala la somma di 371.663.120 lire Ecco l’elenco dei principali 
contribuenti tira parentesi l'imposta da versare): Dino Oli¬ 
vetti 240 000 000 (111 437.500); Camillo Olivetti 113 000.000 
(37 707.880); Arrigo Olivetti 79 500.000 (22.404 860); Giuseppe 
Pero 55..500.00C 113.143 140); Luisa Olivetti 48.600.000 (undici 
milioni 425 mila 860); Roberto Olivetti 47 800.000 (10.715.260); 
Natale Capellaro 41 200.000 (8 514.190); Ugo Calassi 28 200 000 
(4 838.120): Enrico Ranieri 19 000 000 (3 024 800); Pietro Pero 
_ 17.200 000 (2.624.720); Agostino Sanvenero 15.600 000 (2 292.006); 

Udine: Zigaiiia Premio Epifania 

L’edizione 1963 del « Premio Epifania », che un apposito 
Comitato ogni anno assegna,a chi, in patria o all’estero, ha 
, meglio rappresentato il Friuli, è stato attribuito al pittore 
Giuseppe Zigaina, insieme ad altre personalità. Il compagno 
• Zigaina riceverà il premio durante la ' manifestazione che 
si svolgerà il'6 gennaio a Tarcento, con la seguente moti¬ 
vazione: « Pittore -di fama nazionale, ha ottenuto numerosi 
riconoscimenti in manifestazioni di alto livello ed è oggetto, 
in Italia e aU'egtero, deU’interesse e della critica più qua¬ 
lificata. Entusiasta del Friuli, trova nella sua terra natia 
ispirazione per le sue opere ». 

Con Zigaina, saranno premiati il cavalier Giuseppe Fa- 
Icschini, sindaco di Osoppo e piesidente dell’Associazione 
Friulana Donatori di Sangue, il professor Carlo Someda 
De Marco, studioso di storia dell’arte, e il maestro Cesare 
Zanelli, educatore e filantropo. 

Grosz: interrogazione PCI 

Il sequestro del catalogo di George Grosz, che ha pro¬ 
vocato le più vive proteste negli ambienti della cultura e 
dell’arte, verrà sottoposto aU’attenzione del Parlamento. Una 
interrogazione è stata presentata dal deputato comunista 
Raffaele De Grada al ministro della Giustizia e a quello » 
degli Interni. Nella interrogazione si chiede di sapere « copne 
sìa stato possibile invocare gli articoli 528 e 529 del Codice 
Penale per operare il sequestro del catalogo della mostra 
del grande artista tedesco George Grosz, che è ormai un , 
classico dell’arte moderna », e per sapere se i citati ministri ' 
«non ritengono opportuno restituire alla galleria dcll’Cbelisco 
il catalogo stesso, che soltanto la sconoscenza del carattere ' 
inequivocabile di espressione altamente morale e acuta» 
mente artistica delle opere riprodotte propria del disegna* 
tore e incisore più tipico dcH’antinazismo può aver fatta 
confondere con una pubblicazione oscena ». 

Elmo: Consorzio per sviluppo industrialo 

U Consorzio per l’arca di sviluppo industriale di Enna 
sara ufficialmente costituito, il 3 gennaio, nel municipio 
di Enna. con l’intervento del presidente della Regione sici¬ 
liana. Per l'occasione, sarà commemorata la figura del com¬ 
pianto ing. Mattel, che. il giorno stesso della sua tragica 
fine, aveva riconfermato l'impegno dell’ENI per lo sviluppo 
industriale della provincia. In mattinata sarà celebrata una 
messa di suffragio nella chiesa di San Giovanni. Successi- . 
vamente. al Comune, prima della firma dell'atto costitutivo 
del Consorzio, l’ex presidente dell’ENI sarà commemorato 
dal sindaco Rosso e dal presidente della regione on. D'Angelo. 

Vercelli: centro-sinistra in crisi? 

n sindaco d.c. di Vercelli, prof, ’ Giorgio Berzero. che 
capeggia la giunta minoritaria di centro-sinistra (DC-PSDI- 
PSI). si dimetterà quanto prima dalla canea La notizia, sep¬ 
pur non confennata ufficialmente, viene data per certa. Si 
dice che il prof. Berzero darebbe le dimiss’Oni per ragioni 
di salute. In realtà, sulle sue decisioni ha influito l'atteggia¬ 
mento delle autorità religiose locali, che hanno ripetuta¬ 
mente sconfessato il centro-sinistra al Comune. Le annun¬ 
ciate dimissioni troverebbero d’altra parte la loro origine 
nella instabilità deirammìnistrazionc. dato l'attegg'.amento 
dei de di destra, la cui opposizione ha fatto si che il bilancio 
di previsione sia stato approvato solo a maggioranza relativa. 

Ronw: lavori parlamentari . 

n Parlamento riprenderà i suoi * lavori nella prossima . 
settimana. Il Senato ha già fissato la data della ripresa per 
il giorno 10 gennaio, mentre la Camera riprenderà i lavori 
il 9 o il 10 di questo mese. 

n Senato dovrebbe affrontare l'esame del disegno di legge 
di amnistìa ed indulto presentato dal governo il 14 dicembre. 
Attualmente il provvedimento è in esame, in sede referente, 
presso la Commissione Giustizia. - . - - ' , 

Il Senato dovrà procedere anche alla seconda votazione 
della legge che istituisce la regione Friuli-Venezia Giulia. 

A Montecitorio tra i primi argomenti in discussione sarà 
portat.i il disegno di legge costituz-.onalc per la riforma del 
Senato, già approvato in prima lettura a Palazzo Madama. 

Inoltre la (Camera, dopo l’esame da parte del Senato, dovrà 
affrontare la discussione e la votazione del disegno di legge 
di amnistia c indulto. 

Ferrovie: in vigore gli aumenti . . 

Sono entrate in vigore da ieri le nuove tariffe viaggiatori 
sulle ferrovie dello Stato, per le quali vi è stato un aumento „ 
del 15%. Dall'aumento sono esclusi ì prezzi dei biglietti di 
abbonamenti a tariffa ridotta per studenti, che rimangono 
invariati. 

Sono stati, invece, aumentati i supplementi « rapido », lo 
« prenotazioni » e il - supplemento cuccette »; a partire dalle ^ 

■ ore 0.01 di ieri sono «tati applicati i nuovi prezzi sia per 1 
viaggi di «conia semplice» -’a per quell; a tanffa ridotta 
sia per quelli di andata e ritorno. II prezzo del supplemento 
cuccette è stato portato da 1500 a 1700 lire; il « tagliando » 
per la prenotazione dei posti a 300 lire. 

Con Taumento del 13% la tariffa ordinaria viaggiatori, 
in prima classe, da Roma a Milano, passa da 8.600 lire S 
9.800 lift. Da Roma a Firenze l’aumento per la stessa classe, 
sempre per la tariffa ordinaria, è di 6(^0 lire (da 4.300 a 
4.900 lire); da Torino a Napoli da 11.000 lire a 12.600 lire; 
da Roma a Napoli da 2.900 a 3.300; da Milano • Palarmo da 
13.300 a 15.300, 
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Migliaia sii persone per i^sfipdéìdel xentro a 
Miianp - Cinematografi aperfì a Boiàgha fino 
ahmattino - La «guerra deii^uoxhi»/a Nappli^^ 
I primi nati dei 1963 - Freddo intensissimo negli 
USA, Inghilterra e Olanda- S, Silvestro a Parigi 


Una tiepida notte, che no¬ 
nostante sporadiche piogge, 
ha fatto ' segnare ' in Italia 
. temperature quasi primave¬ 
rili, ha rallegrato l'inizio del 
nuovo anno: il 1963 si è pre¬ 
sentato come un anno mite. 
In quasi tutte le città, la po¬ 
polazione ha salutato ralba 
riversandosi nelle vie e nel- 
. le piazze: dopo il freddo dei 
giorni scorsi, tutti hanno con¬ 
siderato di buon auspicio 
i l’alito caldo che i venti afri¬ 
cani hanno fatto'spirare ver¬ 
so il Nord, Investendo l’Ita¬ 
lia fino ai confini. , • 

Nelle vie di Milano, nono¬ 
stante la pioggia, è regnata 
. un’animazione insolita fino 
all'alba: cinque bande-han¬ 
no rivolto auguri musicali ai 
' cittadini e alle autorità suo¬ 
nando a distesa marcette e 
motivi jazz. 

Fiaccolate sulle nevi e raz¬ 
zi multicolori hanno saluta¬ 
to l'anno nuovo sulle mon¬ 
tagne dell’Alto Adige e sul¬ 
le Dolomiti, secondo le mi¬ 
gliori tradizioni locali: a mez¬ 
zanotte in punto, dalle più 
alte piste delle località di 
sporta invernali, guide, mae¬ 
stri di sci e turisti, si sono 
lanciati verso gli. arrivi a 
valle, reggendo ognuno ‘ in 
mano una fiaccola e creando 
suggestive scie di ' luce. • 

■ A Bologna, una gran folla 
ha sfidato il freddo, del re- 

, sto non eccessivo, per assi¬ 
stere al tradizionalé rogo del 
« vecchione 1962 », Molta a- 

• nimazione nelle strade, fino a 
oltre l'alba, i : cinema bolo-^ 
gitesi, per la prima volta, 
hanno continuato le proiezio. 

. ni fino alle sei del mattino. 

Centinaia di migliaia di 
«fuochi», - « mortaretti », 
«botti a muro» e «tricche- 
tracche », scoppiati alle 24 in 
punto hanno salutato l'anno 
nuovo a Napoli: negli ospc 
dali sono stati segnalati, ieri. 

- quaranta « appassionati », più 
( o meno ' gravemente * feriti 
dalla «guerra dei fuochi*. 

In Sicilia, la notte di San 
Silvestro è stata addiritura 
, - primaverile: a Paleimo, Ca^ 

tania. Messina, sono state re* 
gistrate temperature al - di. 
sopra dei quindici gradi. Tu- 
I ri.sti e siciliani, passato il pe- 
j ) ricolo dei « cocci » che cade- 
. vano - dalle finestre, seno 
usciti in strada .improvvisan¬ 
do cori ' e danze, fino alla 
spiaggia. ^ ^ : 

Ed ecco i primi nati del 
ih Italia: i bambini che 
' . hanno aspettato proprio le 

prime ore del ’ nuovo t anno 
per venire alla luce.■ 

> Una ■ magnifica coppia di 
j gemelli, Alberto e Alberta, 

t ha rallegrato la famiglia En- 

. 20 , a Venezia. . ■ >■:- 

• i Figlia di immigrati, la pri- 

c ' ma nata a Torino. Si chiama 
.: Giuletta Agrtone: i suoi ge- 

; nitori, due giovani sposi si 

. sono trasferiti dal Sud a To- 
L • rino,- poche settimane or 
^ sono. . . 

} -' La notte di S. Silvestro ne- 

[. gli USA è stata accompagna¬ 
ta da un imperversare di bii- 
L -- fere e di freddo . intensissi- 
I mo. A New York, il 1963 è 
: stato salutato a Times Squa- 

re da sole 300 mila persone. 
^ E* la cifra più bassa, da mol- 
‘ ti anni a questa partè: l’an- 
c - no scorso, ad esempio, circa 
[ 'un milione di persone affol- 
l - larono la piazza per i tra- 
^ - dizionali festeggiamenti, 

ì ' In Inghilterra il ' 1063 ha 
^ ' ' portato nuove nevicate e un 
^ - ulteriore abbassamento della 

i i temperatura: . il ‘ freddo ^ h.^ 
[ ' , fatto altre quattro vittime 
l In Olanda . ì meteorologi 
; " hanno calcolato che ■ il Ca- 

' podanno del '63 è stalo il 
più freddo del secolo. Il mal- 
tempo ha limitato mollo i 
t: - divcrtim.enti. Circa duemila 
^ , ' persone hanno passato la 
^ .mezzanotte, bloccati su.una 
; strada fra Amsterdam e Pu- 
j mercnd. Dieci autobus e cen- 
tinaia di automobili non po- 
I'' i levano infatti procedere a 
' -- causa della . fìtta nevicata. 

■ Una temperatura più mite 
^ a Parigi (questa notte il ler- 

mometro ha segnato + 6 , li- 
spetto al —6 della notte di 
^<4 Natale) ha fatto trascorrere 
notte deH’ultimo dell’an- 
no secondo le migliori tradi- 
m «oni. ' 






LONDRA — Una gran folla di londinesi ha salutato cosi, in Piccadllly Circus, il 1963 
; ■ ' ■ - (Telefoto A.P. - r« Unità ») = 
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La Marellì hq licenziato 150 operai 
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- I lavoratori della FlVliE. 
uno stabilimento del gruppo 
Marelli ■ che produce mate¬ 
riale elettronico, hanno-tra¬ 
scorso la fine del 1962-nella 
fabbrica'occupata'. L'oecupa- 
zione è stata determinata da 
una decisione della direzìo~ 
ne con la quale'si intende 
trasferire il reparto ^ TV ■ a 
Pavia, dove ha sede un altro 
stabilimento del gruppo con 
il conseguente licemtamento 
di circa ' 150 lavoratori su 
297. . ■ Contemporaneamente, 
alla lettera che annunciava 
il trasferimento del reparto, 
giustificato dalla direzione 
col fatto che Vazienda non 
sarebbe in grado di reggere 
la concorrenza internaziona¬ 
le. giungevano le lettere di 
sospensione agli operai. Que¬ 
sto provvedimento, che con¬ 
trasto con la prassi sui licen¬ 
ziamenti stabilita negli, ac¬ 
cordi interconfederali. è sta¬ 
to ' adottato ad arte - dalla 
direzione con la segreta spe¬ 
ranza di riuscire ad impedire 
la legittima rrnzinne degli 
operai. Il provvedimento 
della direzione della FÌVRE. 
che a giudizio delle organiz¬ 
zazioni ■ sindacali e degli 
stessi operai puA preludere 
ad un ' totale smanteìlnmen- 
to della fabbrica, ha destato 
casta eco tra la cittadinanza 
Espressioni di solidarietà 
sono giunte da organizzazio¬ 
ni politiche e sindncali. da 
parlamentari. Mentre gli 
operai, all'interno della fab¬ 
brica difendono il loro po¬ 
sto ' di Incoro. la CCdL. il 
sindacato di categoria e i 
rnnnresentanti elettici della 
città stanno organizzando 
una azione articolata per im¬ 
pedire che i . disegni ■ del 
nriippn Morelli possano rea¬ 
lizzarsi ■■ ' • ’ '■ 

Per rrnerdì prossimo alle 
ore 17.30 à annunciata nel 
salone dei Ouqentn. in • Pa- 
'azzo Vecchio, una conferen¬ 
za di produzione per dmu- 
mentore attraverso un pre¬ 
cìso esame tecnico le possi¬ 
bilità di sviluppo delVazlen- 





FIRENZE — Gli operai della FIVRE in corteo per le 
vie del centro nel cor«o di una manifestazione in iHfesa 
della fabbrica r..^• 


da. Tulle le forze politiche, 
che hanno espresso la loro 
solidarietà, sono . concordi 
nel rilevare (come ha fatUt 
anche il sindaco, ■ prote.ssor 
I.a Pira) il contrasto tra In 
decisione di smantellare la 
fabbrica e la * crescita eco¬ 
nomica nazionale » Conside¬ 
razione giustissima, questa, 
che ■ deve ■ però tradursi 
immediatamente in un'azio¬ 
ne (e non una semplice de- 
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; I NEW YORK -• Una éno^e folla in Times Sqiiare, malgrado li freddo intenso, allo 
' . 'scoccare della mezzanotte per il benvenuto al nuovo anno ; (Telefoto Ansa-rUnltà) 
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él centro-sinistra 


«Un cavallo nuovo, disposto però a sopportare il morso di chi 
\ 'virsi di tutti i cavalli apparsi sulla scena dal dopoguerra 


nuncìa) .che limiti effettivo- 
mente il potere dei mono- 
poli. E'■ injatti questo un 
classico esempio. di come' il 
monopolio, àììa 'ricerca %1el 
massimo profitto, non esiti 
di fronte allo smantellamen¬ 
to di un'azienda che pure 
nella sua attività produttiva 
aveva portato al gruppo pro¬ 
fitti delVnrdine di -miliardi. 

Renio Cattigoli 


A che punto è il cen¬ 
trosinistra. . nei Comuni? 
Più specificatamente, ■ a 
quali esperienze hanno ap¬ 
prodato, in due anni, le 
Giunte di Firenze, Genova. 
Milano e Venezia rette dai 
partiti del centro-sinistra'? 
La domanda è stimolante e 
impegnativa. S ti molante 
perché la ' validità di una 
formula non può essere 
giudicata solo al centro e 
dal centro, ma necessita 
di una controprova anche 
negli organismi di base del 
tessuto statate: impegnati¬ 
va per là difficoltà- che 
comportano i problemi po¬ 
litici, economici e ■ sociali 
connessi a queste quattro 
città. 4 • • ' ' ' ■ 

Per i giovani ammini¬ 
stratori di Esperienze am¬ 
ministrative, l’interessante 
e vivace rivista delVAlGA 
(Associazioné Haliana Gio¬ 
vani Amministratori), con¬ 
trollata dalle/ fòrze del 
centrosinistra, ed in parti¬ 
colare dàlia sinistra demo- 
cristiana, lo stimolo è sta¬ 
to più forte delle difficol¬ 
tà. Con un’inchiesta che 
occupa quasi per intero il 
n. 3 della loro rivista, que¬ 
sti giovani hanno cercato 
di rispondere ' al quesito, 
fornendo ai loro lettori non 
solo un vasto materiale in¬ 
formativo, ma anche e so¬ 
prattutto risposte che of¬ 
frono ampia possibilità di 
meditazione a quelle forze 
del centro-sinistra che 
aspirano veramente ad una 
politica nuova, di progres¬ 
so democratico, e che oggi 
. vedono invece frustrate le 
loro aspirazioni dalla ma¬ 
novra trasformistica do- 
rotea. . 

Tecnicamente, l'inchiesta 
è così congegnata: per ogni 
Comune preso in esame è 
premessa una scheda reda¬ 
zionale in cui si dcAineano 
i maggiori problemi e la 
politica seguita dalla mag¬ 
gioranza consiliare. Alla 
.sr.heda - fanno seguito il 
contributo di alcune perso¬ 
ne impegnate nella realtà 
culturale e amministrativa 
delle . città: per Firenze 
scrivono * Enzo 'Enriques 
Agnoletti e Nicola Pìstelli; 
per Genova Fausto Cuoco- 
Io ed Alfredo Livi: per- Mi¬ 
lano Giacomo ■ Corna ' Pel¬ 
legrini ed Emanuele Torto- 
reto, per Venezia Wladimi- 
ro " Dorigo. • Seguono un 
breve confronto fra i bi¬ 
lanci delle quattro città, 
t testi degli accordi inter¬ 
partitici sulla - base dei. 
quali sono nate le Giunte, 
i dati elettorali dal ’46 ad ■ 
oggi e, la composizione at¬ 
tuale dellé'.^dnie^ Infine,: 
un saggio di. Pino Crea sul ; 
centrosinistra nel Sud ed ; 
alcune note conclusive a 
cura di Ezio Antonini e 
Sergio Mariani, che. insie¬ 
me .0 Giacomo Correqle ,. 
hanno citrato yin^atinó. .4 
Metadologiàn^èntei/Vin-: 
chiesta rifiuta di scendere 
in ur.a elencazione di «ope¬ 
re del regime*, ma si sfor¬ 
za di verificare «se il cen¬ 
tro-sinistra risponde effet¬ 
tivamente. anche a livello 
locale, alle esigenze che 
questo momento storico 
particolarmente ' richiede » 
ed in quale misura, nei Co¬ 
muni presi in : esame, le 
Giunte di centro-sinistra si 
siano impegnate nella lot¬ 
ta per una pianificazione 
urbanistica democratica, 
per le autonomìe regionali 
e locali e per il rinnoca- 
mento della classe dirìgen¬ 
te al livello comunale e 
nazionale. 

Posto che € i temi ammi¬ 
nistrativi sollevati dal cen¬ 
tro-sinistra ■ rappre-sentano 
un fatto ormai irreversi¬ 
bile ». gli ' autori • dcU’in- 
chiesta dubitano però che. 
da sola, uno formula basti 
a risolvere t problemi. Ac¬ 
canto ad un senso di «com- . 
piacimento » per quanto -li 
rottura eoi passato ha •<- 


gnìfìcato il centrosinistra, 
essi rivelano anche vaste 
preoccupazioni «in un mo¬ 
mento politico nel - quale 
sembrano manifestarsi i 
primi sìntomi di sedimen¬ 
tazione dopo l’avvio mera¬ 
mente politico e di vertice 
del centro-sinistra naziona¬ 
le ». Pare ai giovani del- 
VAIGA che il centro-sini¬ 
stra sia diventato un*« eti¬ 
chetta troppo = vivace di 
evoluzioni • che non sem¬ 
brano ■ spesso veramente 
politiche, ma semmai sono 
o tecniche o globalmente 
legate a fatti culturali o ad¬ 
dirittura generazionali»; 
notano una certa tenden¬ 
za < al rallentamento e al¬ 
l’attenuazione del clima ag¬ 
gressivo, dinamico, all’in- 
terno del quale sembrava, 
ancora poco tempo fa, che 
si fosse decisi ad aggre¬ 
dire certi improrogabili 
problemi non solo locali, ; 
ma anche di rapporto fra 
Stato ed autonomia ». Rife¬ 
rendosi'alla lotta per l’at¬ 
tuazione dell’ordinamento 
regionale, definiscono 
«scarso o nullo» l’apporto 
fornito, dai ■ : Comuni. del 
centrosinistra. • ; 

■ "71 centro-sinistra si ri¬ 
vela così « Un cavallo nuo- , 
vo, disposto però a .soppor¬ 
tare il morso di chi ha sa¬ 
puto servirsi di tutti i ca¬ 
valli apparsi sulla scena 
dal dopoguerra ad oggi ». 
"Il primo Comune preso 
in esame è Firenze. Si dà 
atto alla Giunta di aver vi¬ 
sto, con gli occhi di La Pi¬ 
ra, la esigenza di una nuo¬ 
va politica economica. La 
Pira ha si da tempo intui- 
(ò'- che la città « non può 
vivere senza una dimen¬ 
sione industriale » e preme 
perché Vindustria di Sta¬ 
to « intervenga a svolgere 
quello che é uno dei suoi 
compiti ” precipui: equili¬ 
brare l'economia anche sul 
piano locale», m.i i giovani 
dell’AIGA si chiedono se il 
problema non sia visto so¬ 
lo nei termini dì « una ri¬ 
vendicazione seti oriale 
particolaristica, là dove il 
centro-sinistra ha bisogno 
di una sua precisa visione 
sulla azione di intervento 
dell'industria di Stalo, di 
un certo tipo di industria 
di Stato, le cui finalità va¬ 
dano oltre il superamento 
meccanico dei grandi squi¬ 
libri di settore e territo¬ 
riali ». , - 

Da . Firenze ,, a Genova. 
Tranne l’approvazione del¬ 
la costruzione della « So¬ 
praelevata ». che getterà 
un ponte su Genova, dalla 
Val Polccvera alla Valle 
del Bisa^no, per una lun- 
' ghezza di km. 4,622, « lutto 
è' rimasto" come = qualche 
, anno fa », anche per l'at- 
ieggiamento delle industrie 
IRÌ, « centro di potere mo¬ 
nolitico che spesso si èmo- 
stràto assolutamente indif- 
fèrerile ai- problemi della 
città ». Nulla di concreto 
risulta realizzato nemmeno 
in direzione del piano iu- 
tercomunale, che dovrebbe 
venire incontro alVesigenza 
di coordinare il territorio 
ben al di là dei limiti me¬ 
tropolitani. .Né la formula 
di centrosinistra ha provo¬ 
cato una vasta e profonda 
rottura nella dinamica del¬ 
le forze politiche cittadine. ■ 
« Tranne rinscrirnento nel¬ 
l'attuale Giunta — si legge 
nella scheda redazionale — 
di alcuni assessori sociali¬ 
sti e socialdemocratici, dal 
1951 al 1962 non c'è stato 
un ricambio sostanziale 
della cla.sse dirigente: nel¬ 
la maggior parte, gli steissi 
uomini della DC che ave¬ 
vano formato ■ la maggio¬ 
ranza di centro e di centro- 
destra hanno poi eletto nel 
1961 la Giunta di centro- 
sinistra ». Su Genova aleg¬ 
gia dunque l’ombra del 
trasformismo. Lo prova del 
resto l’articolo, ospitato al¬ 
l’interno dell’inchiesta, di 


Fausto Cuocolo, il quale si 
rallegra che la collaborazio¬ 
ne fra DC e PSI abbia «ap- 
. profondilo il solco tra co¬ 
munisti e socialist.' ». Risul¬ 
tato, secondo il suo punto 
di vis'a, ' « assai rilevante 
che può precorrere le au¬ 
spicate e sollecitate .prese 
di posizione ih sede nazio¬ 
nale » e che dimostra, ag¬ 
giungiamo noi, come la. 
« tensione - del centro-sini¬ 
stra » tenda a smorzarsi 
proprio là dove viene in 
primo piano l’obiettivo mo¬ 
ro-doroteo della rottura 
della unità operaia e popo¬ 
lare. 

- Interessantissimi i risul¬ 
tati dell’inchiesta AIGA su 
Milano. A parte i dati, in 
. gran parte noti, sulla situa- ; 
zione economica e sociale ‘ 
delia ' città (sviluppo de¬ 
mografico, incremento del 
traffico) che ripropongono 
in ' termini drammatici i 
problemi dell'edilizia popo¬ 
lare e dei trasporti, e la 
convinzione, : evidente .da 


ogni 'riga dell’inchiesta, 
che resperimento di Mila¬ 
no,'sia, fra tutti, il più' 
positivo (o il meno nega¬ 
tivo), anche per la capita¬ 
le lombarda le perplessità, 
espresse sono notevoli. A 
Milano si è giunti ad « una ; 
fase di equilibrio instabile, 
nella quale il già fatto non 
è ancora abbastanza solidi¬ 
ficato per essere giudicato 
come • definitivamente ac¬ 
quisito: esso potrebbe cioè 
costituire la premessa per 
risultati finali rispondenti 
alle aspettative del centro- 
sinistra, così come potreb¬ 
be disperdersi e far rien¬ 
trare anche questa espe¬ 
rienza nella antica prassi 
politica italiana ». ; 

In fóndo, i giovani di 
Esperienze amministrative 
non si sentono di afferma¬ 
re, nemmeno per Milano, 
che il « centro-sinistra ab¬ 
bia fornito sufficienti prò? 
ve dì sè », neanche come 
« sviluppo della democrati¬ 
cità delia vita comunale»: 
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Trentosette lavo¬ 
ratori uccisi anche 
nel Messico : 

Nostro senrizio 

: 4 LIMA, l.\ 

La fame di terra, la scar¬ 
sità del cibo, le pessime con¬ 
dizioni di esistenza in cui 
sono costretti i contadini pe¬ 
ruviani sono airorigine delle 
nuove lotte contadine che da 
qualche giorno divampano 
in-varie regioni del paese,! 
particolarmente nel.-. Perù 
centro-meridionale. La fede¬ 
razione dei contadini ha de¬ 
nunciato, 7n un comunicato 
emesso nella serata di ieri, 
che la polizia si è scatenata 
in forze contro le sacrosante 
rivendicazioni dei lavoratori 
della ^ terra, uccidendo deci¬ 
ne di contadini. Il massacro 
viene consumato con siste¬ 
maticità e ferocia inaudite. 
In un solo scontro, ì poli¬ 
ziotti hanno ucciso 43 con¬ 
tadini ì cui cadaveri sono 
stati gettati in un fiume. I 
contadini sì difendono come 
possono: in varie località es¬ 
si hanno preso d'assalto fat¬ 
torie e posti di polizia. 

Nel suo comunicalo la fe¬ 
derazione contadini penivia- 
ni — una organizzazione po¬ 
liticamente molto ' avanzata 
e assai forte — ha dichia¬ 
rato che sarà attuato uno 
sciopero generale nazionale 
Anche nel Messico si sono 
registrati. scontri fra conta- 
din: e polizìa. I lavoratori 
— secondo notizie parziali 
che giungono dalla regione 
di Iguala — protestano con¬ 
tro rinsediamento di sindacì 
irregolarmente eletti, a so¬ 
stegno dei quali sono inter¬ 
venute massicce forze di po¬ 
lizia. Risulta che nella zona 
di Iguala sono stati uccisi 
37 contadini e quattro sol¬ 
dati (questi ultimi mandati n 
reprimere le manifestazioni). 
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A Santo Domingo una re¬ 
lativa tranquillità è tornata 
nelle regioni settentrionali 
che : sono state teatro, nei 
giorni scorsi, di scontri fra 
i seguaci - della ribellione 
contadina guidata dai fra¬ 
telli Rodriguez Ventura e i 
poliziotti.. . 

Il governo di San Do¬ 
mingo ha dato della rivolta 
una spiegazione che cerca 
di coprire i veri motivi che 
hanno spinto i contadini a 
protestare e poi a sollevarsi 
contro le autorità. Il go¬ 
verno ha detto che i Ven¬ 
tura sono seguaci del « Dio 
Nero • Liborio », una divini¬ 
tà africana il cui culto sa¬ 
rebbe ancora vivo da cin¬ 
quecento anni (da quando 
cioè i primi schiavi comin¬ 
ciarono ad e.sscre sbarcali 
ncH'isQla), e che in nome 
del Dio africano c'c stata una 
sanguinosa esplosione di in¬ 
tolleranza religiosa. 

La rivolta di Palma Sola 
è stata in realtà un atto di 
protesta sociale: decine di 
migliaia di miserabili han¬ 
no gridato il loro sdegno 
per il disinteresse con cu! la 
loro situazione è considera¬ 
ta dal governo. . .. 

Luis Miura 


ha saputo ser- 
ad oggi »» 


una volta al potere, l'am¬ 
ministrazione di centro-si- ' 
nistra si è regolata come 
una amministrazione tradi¬ 
zionale, cadendo in una pa^ 
lese contraddizione perché 
« non si < può ■ essere auto- ■ 
nomisti nei • riguardi del 
governo centrale e cenlra- 
lizzatori al livello locale ». 
Quindi, anche i successi . 
< più prestigiosi » della 
Giunta milanese hanno an¬ 
cora « un carattere preva¬ 
lentemente strumentale » e 
« gli aspetti tecnico-ammi¬ 
nistrativi .tendono a pre- 
v'alere su quelli politici ». 

Molto più duro il discor¬ 
so su Venezia.- Nella DC 
è mancato il ricambio del¬ 
la classe dirigente, mentre 
nel PSI le fòrze di sinistra 
che erano state, a Venezia, 
le ■ « antesignane ' dell’ in¬ 
contro con 1 cattolici » han¬ 
no lasciato : il posto, alle 
forze autonomistiche € che 
dèi centro-sinistra avevano 
ed hanno una visione di¬ 
versa, se mai più confor¬ 
me alle, impostazioni uffl- 
ciàli». La questione urba¬ 
nistica è irrisoltà mentre 
.l’ampliamento di' Porto. 
Marghera è avvenuto sotto 
. la spinta di interessi mono¬ 
polistici ed oligopolistici, 
senza tener conto del resto 
del territorio e senza un 
increménto della occupa¬ 
zione operaia. 

Concludendo, l’inchiesta 
afferma che l’esperimento 
. di centro-sinistra . ha coz¬ 
zato contro l’ostacolo delia 
carenza di potere ricono¬ 
sciuto all’ente locale « di 
strumenti di intervento an¬ 
che economici, cioè di^una 
j legislazione relativa - alle 
autonomie locali che tenes¬ 
se conto non solo del det¬ 
tato costituzionale quanto 
mai esplicito, ma soprat¬ 
tutto del mutato quadro di 
intervento dell’Ente . pub¬ 
blico locale sul piano so¬ 
ciale, economico e cultu¬ 
rale », senza accennare, 
tuttavia, ad un rinnovato 
impegno unitario distolta 
capace di bloccare le ma- 
' novre moro-dorotee dirette 
ad insabbiare l’ordinamen¬ 
to regionale o, comunque, 
a subordinarlo ad un pre¬ 
cìso disegno politico. ■ 

Ci si limita, in sostanza, 
a constatare che il centro- 
sinistra « non poteva dive¬ 
nire un fatto nuovo nella 
politica amministrativa di 
: alcuni grandi centri, da un 
Iato senza una ferma chia- 
'•^icazione culturale. ' che 
!, ;-on c'è stata, dall’altro 
senza un rinnovamento so¬ 
stanziale della classe dirì¬ 
gente, che non è avvenuto 
se non in minima-parte. 
E’ chiaro infatti che là do¬ 
ve la politica di centro-si¬ 
nistra è stata portata in¬ 
nanzi dal vecchio personale 
centrista, ancora oggi so¬ 
stanzialmente ancorato su 
t>osizioni moderate, non po¬ 
teva certo verificarsi una 
svolta sostanziale nei crite¬ 
ri di gestione della cosa 
pubblica: anzi, l’antico pe¬ 
ricolo del trasformismo ri¬ 
schia di soffocare sul na¬ 
scere le possibilità innova¬ 
tive della nuova politica ». 

■ questa, ’ comunque ,. 
constatazione preziosa, che 
potrebbe anche essere fe¬ 
conda di risultati positivi,: 
. se nel travagliato contro- - 
sto con la complessa realtà - 
dei problemi da affrontare. 
c risolvere, i giovani del- 
V.AIGA troveranno la for¬ 
za di portare il discorso fi¬ 
no in fondo: fino cioè alla 
necessità di una lotta uni¬ 
taria che, nel rispetto delle 
reciproche posizioni e nel¬ 
la affermazione delle diffe¬ 
renze, faccia però muro al¬ 
le manovre trasformistiche ' 
e getti le basi per uno Sta¬ 
to veramente moderno all* 
direzione del quale concor¬ 
rano veramente tutte te 
forze democratiche. 

Gianfranco Borardi 
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Se Zeppieri non tratta tutti i 
servizi pubblici fermi 24 ore 


Il sindaco 

t 

invoca ancora 
gli aiuti 
dello Stato 


Passate le salve dei « botti » 
di fine d'anno, l’attività capito¬ 
lina iipronde airinsemia di niol- 
ti dei problemi pisciati in ere¬ 
dità dall'anno vecchio. O me¬ 
glio, dagli anni di una lunga 
fase negativa deU’amininistia- 
zione comunale. Il sindaco Del¬ 
la Porta, a sei mesi dalla sua 
nomina, si piopone con ogni 
probabilità di compiere un pri. 
mo bilancio e di affacciare qual¬ 
che questione per il prossimo 
avvenire, nel coreo di un in¬ 
contro con i giornalisti fissato 
per venerdì mattina. 

Nel suo saluto alla cittadi¬ 
nanza per la fine dell’anno, det¬ 
tato a una rubrica radiofonica, 
comunque, il prof. Della Porta 
ha tenuto a ripetere quello che 
per lui è diventato ormai un 
refrain obbligato: il tempo tra¬ 
scorso dal suo insediamento — 
ha detto — è «sufficiente per¬ 
chè possa aver misurato tutte 
le difficoltà del mìo compito e 
perchè possa avere con esattez¬ 
za stìmato dove ci possono por¬ 
tare le nostre sole forze e le 
^autonome risorse della città e 
'dove sìa indispersabile l’inter- 
ivento comprensivo dello Stato ». 

1 L’accenno ai finanziamenti sta, 
tali è assai generico, come del 
resto voleva J’occasione. Non è 
.'escluso che qualcosa di più pre- 
,ciso sia annunciato dal sindaco 
jnel corso del suo colloquio con 
'i giornalisti. 

Il sindaco, dopo un accenno 
BH’approvazione del piano re¬ 
golatore. ha parlato della « rior¬ 
ganizzazione » degli « organi co¬ 
munali » per adattarli '«alle di¬ 
mensioni e aH’importanza as¬ 
sunte dalla città e per renderli 
st^menti idonei anche a una 
più vivace iniziativa del Comu¬ 
ne nel settore di tutte le attività 
produttive cittadine ». 


Quella di oggi è una gior¬ 
nata decisiva per piegare Zep- 
picri ed evitare lo sciopero re¬ 
gionale dei trasporti fissato per 
venerdì. Se stamane fallirà lo 
incontro ‘ in prefettura, tra i 
tappi esentanti del lavoratori, 
dei concessionari di autolinee 
c del ministero dei Trasporti, i 
pullman delle società private, i 
treni della Ronia-Nord, i tram, 
1 filobus e gli autobus della 
ATAC e della STEFER rimar¬ 
ranno paralizzati per un'intera 
gl'"'fnata provocando gravi di¬ 
sagi per centinaia di migliaia 
di persone. . . 

Le orgapizzazioni sindacali 
dogli autoferrotramvieri. che 
hanno deciso unitariamente la 
giornata di lotta dopo le pro¬ 
vocazioni del fronte dei con¬ 
cessionari e l’intervento della 
«celere» contro i lavoratori 
della Zeppieri, Panno tentato 
in ogni modo di arrivare ad 
una soluzione della vertenza. 
NeH’ultimo incontro svoltosi in 
prefettura Zeppieri assunse un 
atteggiamento sprezzante verso 
i rappresentanti dei lavoratori 
c verso le pubbliche autorità 
che svolgevano ‘ opera rnedia- 
trice. La riduzione deircrario 
di lavoro — unica ma non più 
procrastinabile richiesta di au¬ 
tisti e fattorini — non potrebbe 
essere neanche oggetto di trat¬ 
tative. secondo Zeppieri, per¬ 
chè così hanno stabilito gli 
autotrasportatori privati se¬ 
guendo la direttiva confindu¬ 
striale ostile alla contrattazione 
integrativa. 

E' perciò evidente che se 
l’anno nuovo non avrà portato 
consiglio a Zeppieri anche l’in¬ 
contro di oggi non potrà avere 
esito favorevole e lo sciopero 
non potrà essere evitato. ' 

Il sindaco, su richiesta del 
compagno Aldo Giunti, ha in¬ 
viato telegrammi al ministero 
dei Trasporti e al ministero del 
Lavoro scongiurandoli di ado- 
prarsi po»- "'solvere la verten¬ 
za Il s. . etario della Camera 
del La- oro aveva anche do¬ 
mandato neH’ultima seduta del 
Consiglio comunale che l’as¬ 
semblea stessa dedichi una se¬ 
duta alla discussione degli in- 
comprensibJ' rapporti attual¬ 
mente esistenti tra Ispettorato 
per la motorizzazione. Stefer e 
Zeppieri. Da più parti infatti 
sono stati denunciati gli sfac¬ 
ciati favoritismi di cui gode 
Zeppieri a danno dcH'aziendn 
comunale. 
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H comitato provinciale della 
caccia ha pubblicato il calen¬ 
dario venatorio per anno che si 
è appena aperto. 

Ferma restando la chiusura 
della - caccia alla selvaggina 
stanziale in tutto il territorio 
della Provincia dal 1. gennaio 
1963. l’esercizio venatorio per il 
periodo successivo al 1. gennaio 
viene regolato come segue 

La caccia al cer\*o. daino e 
cinghiale e la caccia al fagiano 
nelle riserve è consentita fino 
a] 31 gennaio. 

La caccia al fringuello è con. 
sentita dal 2 gennaio fino ai 28 
febbraio 1963 in tutto il ter¬ 
ritorio della Provincia. 

La caccia al colombaccio, co¬ 
lombella. storno, tordo, tordo 
sassello. cesena, allodola, fal¬ 
co, cornacchia, gazza, gbian- 
daia, palmipedi c trampolieri. 
compresa la beccaccia, fino al 
19 marzo 1963 in tutto il ter¬ 
ritorio della Provincia. 

L’uccellagione con reti, a ma- 
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IL GIORNO 

— Oggi mercoledì Z gennaio (2- 
363). Il sole sorge alle 8 05 o 
tramonta alle 16,30. Primo quarto 
di lana domani. 


m 


— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 9 c massima 17. 

CENTRO 

DI REUMATOLOGIA 

— II centro di renroatologla. con 
sede presso il IX padiglione del 
Policlinico, è aperto anche nel 
pomeriggio, dalle 16 alle 13. 1 

' servizi sono quelli di visita, di 
fisioterapia, di rieducazione, ria¬ 
bilitazione c prevenzione. 

A REBIBBIA LA 
•CATENA DELLA • 
SERENITÀ'. 

Spettacolo d'arte varia, nei 
’ quadro della « Catena della sc- 
' renllA », venerdì prossimo nel 
carcere di Rcbibbia. Alia mani- 
’ featazione, che è organizzata dal 
'I Sindacato cronisti romani e dal- 
l’ENAL, parteciperanno noti ar- 
■tlstl della radio c della Iclcvl- 
slofw • l'orchestra di Nello Sc- 
: furiai. 


glia larga^ non inferiore a 3 
cm. di lato, al colombaccio, co¬ 
lombella. storno e trampolieri 
è consentita dal 2 gennaio fino 
al 19 marzo 1963 in tutto il ter¬ 
ritorio dcUa Provincia. 

La caccia ai palmipedi e 
trampolieri (esclusa la beccac¬ 
cia, la folaga e il germano rea¬ 
le) è consentita fine al 21 apri¬ 
le 1963 nei; a) Laghi: di Brac¬ 
ciano, Martignaiio, Castelgan- 
dolfo, Nemi, Giulianello e loro 
sponde per una profondità di 
50 metri dalla sponda stessa; b> 
Fiumi; Tevere. Aniene. Sacco e 
loro sponde per una profondità 
di 50 metri dalla sponda stessa; 
c) nella zona litoranea così de¬ 
limitata; dal mare e dalla linea 
ferroviaria Roma-Pisa, da Ro¬ 
ma fino al ronfine con la Pro¬ 
vincia di Viterbo, e dalla linea 
ferroviaria Roma-Napoli (via 
Formia) da Roma fino al con¬ 
fine con la Provincia di La¬ 
tina. 

Entro il limite di 1.500 metri 
dal battente dell'onda marina 
è consentita la caccia alla qua¬ 
glia e alla tortora dal momen¬ 
to del loro arrivo, per tutta la 
giornata fino al 1. maggio 1963: 
dal 2 maggio al 19 maggio '63 
la caccia ai selvatici anzidetti 
è conséntila soltanto nelle ore 
pomeridiane dalle 15 in poi. 

La caccia coi rane da ferma 
è consentita fino al 28 febbraio 
1963. Dopo tale data l'uso del 
cane da ferma è consentito soL 
t.into nei laghi, nei fiumi e loro 
sponde per una profondità di 
m 50 dalie sponde stesse e nel¬ 
la zona litoranea come sopra 
delimitata entro il limite di 
m. 1500 

■ Dopo il 1 gennaio 1963 è 
vietato l'uso dei cani da segui¬ 
to o comunque addestrati per 
penna e per pelo, ad eccezione 
per la caccia al cinghiale e nel- 
le località ove questo selvatico 
sì trova. E’ vietato l'uso delle 
quaglie e delle tortore per i 
tiri a volo. E’ vietato cacciare 
o catturare qualsiasi specie di 
selvaggina da un'ora dopo il 
tramonto ad un'ora prima del¬ 
la levata del sole. £' vietato 
cacciare o catturare qualsiasi 
specie di selvaggina quando ,il 
terreno sia in tutto o nclla'mag- 
gior parte coperto di neve. È’ 
fatta eccezione per la caccia ai 
palmipedi c'trampolieri nei la¬ 
ghi 0 nel fiumi e sul litorale. 





Ore dii lotto disperotojolt 6aii : Giovanni. per salvare Anna Maria DÌ Vece 
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Pioggia dibotti » e di cocci 
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La prima nata del 1963; Marisa Grossi fotografata con la madre Carmina — Piazza della Sedia del Diavolo dopo 
il bombardamento di fine anno 

r-' 

ratte, giunto all'altezza del numero 82, 
è stato colpito di striscio alla testa da 
un ■'to.c.» scagliato sulla strada da' 
mano ignota. Ne avrà per sette giorni. > 
Al S. Giacomo, dove è stato giudicato 
guaribile in Z5 giorni, è stato medicato . 
Remo Stellano di 16 anni, abifonte in ' 
eia Flaminia 322.'Aveva raccolto sulla 
soglia dì casa un petardo che gli è scop¬ 
piato fra le mani spappolandogli la de¬ 
stra. Anche Giacomo De Martino di 
21 anni, abitante in viale Pasubio 2, è 
. rimasto vittima dello stesso infortunio 
Al S. Giacomo è stato giudicato guari¬ 
bile in 20 giorni. 


Il 1962 se ne è andato fragoro.iamente, 
tra migliaia e migliaia di ^ botti », tra 
bottiglie e cianfrusaglie buttate per le 
strade, tra scambi festosi di auguri. Il 
bilancio della notte più pazza deiranno 
non è molto confortante: nelle prime 
ore del nuovo anno si sono presentati 
ai posti di pronto soccorso degli ospe¬ 
dali un centinaio di persone, per farsi 
medicare le ferite causate da improv- 
, vise esplosioni di petardi, o dai » cocci » 
piovuti dalle finestre. Alcune sono gravi 
e ricorderanno per tutta la vita la notte 
di Capodanno del 1962. 


Via Veneto 


' - Alla mezzanotte via Venete è stata 
teatro di una rumorosa •'kermesse». 
'Migliaia di persone, in maggioranza gio¬ 
vani. hanno letteralmente assediato la 
celebre strada. Il traffico, da piazza 
Barberini fino a Porta Pinciana, era in¬ 
tasato peggio che nelle ore di punta di 
un giorno piovoso. Centinaia di auto¬ 
mobili in fila, senza potersi muovere, 
mentre i pedoni giravano allegramente 
da una all’altra porgendo gli auguri agli 
automobilisti che, contrariamente al so¬ 
lito. non se la prendevano tanto. Solo 
verso le cinque del mattino, complice 
la stanchezza, l’allegra radunata si è 
sciolta, e su via Veneto, come suite altre 
strade della città, è sceso finalmente il 
silenzio. - • • 

Alle prime luci dell'alba sono apparsi 
gli autocarri della nettezza urbana. Cen¬ 
tinaia di spezzini hanno cominciato ad 
ammucchiare in un canto le montagne 
di »cocci» più o meno tradizionali sparsi 
sitll'as/alto. Certe strade crono state ri¬ 
dotte a veri letamai, e le migliaia di 
frammenti di vetro disseminati dapper¬ 
tutto hanno fatto impazzire gli auto¬ 
mobilisti. j 

La polizia -ossiruro clic t •'botti»,' 
quest'anno, sono stati meno rumorosi, 
grazie alt'» operazione rastrellamento» 
tenacemente portata ' acanti dai vari 
commissariati. Poche ore prima dalla 
esplosione di mezzanotte, la questura 


aveva comunicato il sequestro di cen¬ 
tomila tra castagnole, tric-trac, razzi, 
bengala e girandole, oltre alla denuncia 
a piede libero di 31 persone, sorprese 
mentre vendevano esplosivi nelle zone 
di Villa Gordiani, Campo de' Fiori, 
piazza Dante, porta Portese, piazza No¬ 
vena e piazza Vittorio. 

Prima di passare agli episodi pi*’ 
gravi della notte di Capodanno, soffer¬ 
miamoci sulla tradizionale nota lieta: 
il primo nato. Occorre premettere che 
gli ospedali si contendono il primato. 
Tuttavia, in base ai registri, sembra 
proprio che sfaeolfa l’abbia spuntata il 
S, Giovanni dove la signora Carmina 
Grossi ha dato otiti luce una bambina 
che si cihamerà Marisa, esattamente 
alla mezzanotte e nn secondo. Con 59 
secondi dì distacco è giunto il S. Ca¬ 
millo dove alla mezzanotte ed un mi¬ 
nuto primo è nata la bimba della si¬ 
gnora Farris. Paola. Allp 0.25 al 

Policlinico è nato Massimo, kg. 3.800, 
figlio di Lucia Soro di 20 anni e di Vir- 
gilìo Cucca di 25. 


Per scommessa 


Negli ospedali 


Alle 0,10 si è presentato al Policlinico 
il primo ferito: Otello Bordi, eìettricista 
di 38 anni, abitante in via Genazzar.o 11. 
Un petardo, scoppiato rnritempo, gli 
aveva asportato l'indice della mano de¬ 
stra. Il dodicesimo e ultimo è stalo me¬ 
dicato alle 13,40 di ieri. Enzo Ciucci, 
abitante al Tiburtino IH, ha anch'egli 
perso l'indice della destra. Aveva rac¬ 
colto da terra un petardo che gli è 
esploso in mano. ' 

Ancor più sfortunato Domenico llaria 
abitante al borghetto della stazione Pre- 
nestina 47. A mezzanotte in punto, ha 
aperto il cancello per rincasare quando, 
nel richiuderlo, ha fatto esplodere un 
petardo che qualcuno in rena di .scherzi 
aveva nascosto fra i battenti. L'Ilaria 
ci ha rimesso due dita della mano de¬ 
stra. Alle 2.10 Oreste Agazzino, abitante 
in vìa del Boschetto 13, mentre passeg¬ 
giava tranquillamente in via delle Mu- 


Sempre al S. -Giacomo sono stati me¬ 
dicati padre e figlioletta, vittime di una 
disattenzione. A mezzanotte Sante Fer¬ 
rante di 48 anni. Io figlia Patrizia di 
9 anni e la moglie Assunta Fircheìla 
hanno acceso una girandola. Senonchè 
la girandola è sfuggita di mano alla 
donna andando a finire in una scatola 
contenente un buon numero di petardi 
che sono esplosi di colpo. Il Ferrante e 
la figlia sono rimasti ustionati al vi.so e 
alle mani, per fortuna non gravemente. 
Il carrozziere Dario Morganti di 18 
I anni, abitante in viale Spartaco 30, è 
rimasto colpito alla testa da un pallino, 
sparato da uno sconosciuto con un fu¬ 
cile ad aria compressa. Guarirà in sette 

giorni. " ' .. 

Aìl'ospedaìe di S. Giovanni è stato 
ricoverato la ' vittima di una singolare 
scomme.ssa. l'imprenditore edile Gallia-, 
no Niinziati di ZI anni. In gara con 
l'amico Rinaldo Rosa abitante a Pescara, 
il Nunziati ha ingerito ben trenta pa¬ 
stiglie di valeriana. Dodo la prodezza 
ha dovuto far ricorso alle cure dei me¬ 
dici. 

Infine ì’cpìsodio più triste. Il pensìo- 
ncto statale Alfredo Turchetta di 55 anni 
è morto, poco prima della mezzanotte, 
mentre giocava a tombola con alcuni 
parenti. Colpito da malore, si è improu- 
vìscmente accasciato sul tavolo. . 


Tragica scoperta in via dei Monti di Creta 

. / 

Coniugi muoiono abbracciati 

' i ' - - 

nella casa invasa dal gas 


Due anziani coniugi sono 
morti, asfissiati dal gas nel 
loro appartamentino di vìa 
Monti di Creta 25. all’Aurelio. 
E* accaduto sabato scorso, ma 
i cadaveri sono stati rinvenu- 


il partito 


Organizzativi e 
Amministratori 

* I 

Gli organizzativi c gii ammi¬ 
nistratori delle seguenti sezioni 
sono convocati questa sera alle 
19: nella sezione Alberone: P. S. 
Giovanni. Tuscoiano, L. Metro- 
nlo. Appio, Appio Latino. Albe- 
ronc. Appio Nuovo. Quadraro, Ci¬ 
necittà. Quarto Miglio. Capanne!- 
le. C. Morena c Romanina. Inter¬ 
verrà Fredduzzi; nella sezione 
Porto Flnriale: M. Verde Nuovo, 
M. Verde Vecchio. P Fluviale, 
D. Olimpia, Portucnsc’, Portuen- 
sc Villini, Tniilo, F. Bravetia, 
F. Aurelio, Magliana c’ Ponte Ga. 
ierta. Interverrà Madcrchl. 


ti strettamente abbracciati, 
solo la sera dcH’ultimo del¬ 
l’anno; il portiere dello stabi- 
le. Aniello Borreda, si è preoc¬ 
cupato perchè non aveva visto 
uscire da giorni i due ed ha 
av\’ertito i vigili del fuoco. * 

Antonio Maruzzi e Giovan¬ 
na Aliegrctti, questi i nomi 
delle vittime, avevano ri.spet- 
tivamente 74 e 69 anni. Vive¬ 
vano soli neU'appartamenti- 
no. Ja quando il loro unico fi¬ 
glio si era trasferito a Mera¬ 
no. « Lui era un funzionario 
statale in pensione — ha rac¬ 
contato il portiere — lei era 
malata di artrosi c non usci¬ 
va quasi mai. Tutte le matti¬ 
ne, veniva un'infermiera a 
farle un'iniezione. L’ho visto 
l’ultima volta sabato mattina, 
il signor Maruzzi... >. 

Domenica mattina, il portie¬ 
re ha bussato per la prima 
volta alla porta di casa Ma- 
ruzzi. Era con i'infcrmiera e i 
due non hanno ricevuto rispo¬ 
sta. Anche lunedi mattina, 
nessuno ha aperto la porta. 
€ Saranno andati fuori Roma, 
abbiamo pensato — ha raccon. 
italo ancora il Borreda — e 


non ci siamo preoccupati. Aimibile pericolo, era troppo 


sera, però, mi sono accorto 
che la luce era accesa, ncl- 
rapnartamcntl-iio: allora ho 
capito che doveva essere ac¬ 
caduto qualcosa di grave... >. 

I vigili dei fuoco sono pene¬ 
trati nell'apiiartamcnto. inva¬ 
so dal gas, calandosi dai bai-, 
cone del piano sujMriore. An-! 
Ionio Maruzzi c Giovanna Al¬ 
legretti giacevano, ormai pri. 
vi dì vita davanti alla porta 
della camera da letto; erano 
abbracciati. Uno dei rubinetti 
della cucina eia semi-aperto: 
da esso fluiva ancora il mi¬ 
cidiale veleno della • • Ro¬ 
mana ». ' ‘ 

La polizia ha concluso, do¬ 
no una breve inchiesta, che 
1 coniugi ■ eràno rimasti vitti¬ 
me di una disgrazia. Giovan¬ 
na Allegretti non ha chiuso 
bene il rubinetto, a mezzo¬ 
giorno, e il gas ha comin¬ 
ciato a fluire liberamente. Ci 
sono volute ore perchè inva¬ 
desse tutto rappartamento; 
quando i coniugi, che stava¬ 
no parlando in camera da let¬ 
to, si sono resi conto del te» 


tardi. Si sono alzati, già semi 
asfissiati, e. sorreggendosi a 
vicenda, hanno cercato di rag¬ 
giungere la cuc'na, per chiu¬ 
dere il gas. Non cc l'hanno 
fatta c sono crollati a terra. 


OSS' 

Scampoli 
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Marno 





ma è stato 






Lg terribili lesioni della ragazza - Lo scontro sulla 
Colombo - li conducente dell^auto rhbrto sul colpo 


Oro 2.45, notte di Sai Sil- 
ve.stro \^ciitre la cilt/i rimbom¬ 
bar ancora por le allegre cspló- 
sioni di petardi un’auto entra 
a tutta velocità nel San Gio¬ 
vanni. A bordo, adagiata .sul 
.sodile po.steriore. gli occhi eh.li¬ 
si, c’è una ragazza: sanguina 
da numerose ferite, ha il re¬ 
spiro affannoso, • già rantolo. 

L’ho tirata fuori da una «SOO» 
distrutta in uno scontro», mor¬ 
mora l’automobilista aiutando 
gli infermieri -a deporla su 
una barella 

Un attimo dopo, la giovane 
donna. Anna Maria Di Vece, 
22 anni, via di V»lla Lucina 
67. è nella sala del pronto soc¬ 
corso. 11 medico di guardia, il 
dr. Josef Nalli. la visita rapi¬ 
damente; gli basta uno sguardo 
per capire che è gravissima, 
che forse non sopravvivorà. 
Ha il cranio o il bacino frat¬ 
turati. Il corpo è martoriato: 
le gambe sono spezzate, parec¬ 
chie vertebre sono incrinale. 

E Infatti il cuore di Anna 
Maria si ferma. Non sono 
neanche le 3: comincia la di¬ 
sperata. generosa lotta dei me¬ 
dici contro la morte. Il dottor 
Nalli non esita un ’attimo e 
decide di tentare Timpossibi- 
Ic. Strappa la camicetta alla 
ragazza e le pratica un’iniezio¬ 
ne intracardlaca: poi comincia 
a massaggiare il cuore, dall’e- 
sterno, con • forza, febbril¬ 
mente. . - «- 

Dapprima il cuore ricomin¬ 
cia a pulsare debolmente, poi, 
mentre il battito si normaliz¬ 
za, la giovane donna torna a 
respirare. Ora si tratta di non 
perdere tempo; è necessario un 
intervento chirurgico per a- 
sportare la milza massacrata 
e suturare la vescica grave¬ 
mente lesa. II dr. Nalli tele¬ 
fona al chirurgo di turno, il 
prof. Edoardo Bressan, gl’ 
spiega il caso, invoca il suo 
Lnten’ento. • ... 

Il prof. Bressan visita anche 
egli la ragazza. Il consulto è 
brevissimo, poi il chirurgo si 
dichiara d’accordo con il col¬ 
lega: solo un intervento può 
salvare la moribonda. Gli in¬ 
fermieri adagiano di nuovo la 
vittima su una barella — uno 
di e.ssi cammina accanto soste¬ 
nendo una bombola per conti¬ 
nuare a somministrare l’ossige¬ 
no — e la trasportano fino al 
settimo piano, nel reparto chi¬ 
rurgico. 

Il chirurgo apre l’addome 
della ragazza e con la massima 
cautela comincia ad operare 
intorno alla milza. Bi.cogna 
prima asportare questa per po¬ 
ter poi suturare la vescica 
Accanto, l'anestesista controlla 
le pulsazioni del cuore un’in¬ 
fermiera nello stesso tempo 
sottopone la ragazza a conti¬ 
nue trasfusioni di sangue. Sono 
momenti di orgasmo, di an¬ 
goscia. 

Improvvisamente * il '''' cuore 
della giovane donna cessa di 
battere. Anna Maria è morta di 
nuovo, per la seconda ■ volta, 
n professor Bressan non si ar¬ 
rende: anch’egli decìde di ten¬ 
tare il massaggio cardiaco. In¬ 
cide il torace della fanciulla, 
afferra il muscolo cardiaco e 
comincia a massaggiarlo. Il 
tempo passa veloce: nessuno 
dei pochi testimoni saprà poi 
Eoecificare quanto è durato il 
disperato tentativo, ma Anna 
Maria toma a respirare, 

'Il 'chirurgo può riprendere 
l’operazione. Pochi minuti e 
deve interrompersi di nuovo. 
Il cuore di Anna Maria Di Ve¬ 
ce si è fermato un'altra volta, 
la terza. Bressan ricomincia il 
massaggio, e ancora una volta 
la giovane toma a respirare 
quasi regolarmente. Il profes¬ 
sore asporta la milza e comin¬ 
cia a suturare la vescica. Ma 
ecco la tragedia; il battito del 
cuore della maestrina si spegno 
ancora. E’ l'alba: questa volta 
L medici debbono arrendersi. „ 

Anna Maria DI Vece si era 
diplomata quest'anno Figlia di 
un architetto, aveva due fratel¬ 
li. Con uno di essi- era andata, 
la notte ' di San Silvestro, in 
via dei Radiotelegrafisti 13. 
nel'a casa di- un amico, il di-» 
ciannovenne Giancarlo Massic¬ 
ci Fantini. La festicciola si era 
conclusa poco dopo le 2 c il 
Fantini «l era offerto di riac¬ 
compagnare la ragazza a casa, 
con la sua -SCO». Suirutìlita- 
ria. aveva preso posto anche un 
altro giovane. Fulvio Di Carli- 
ni di 24 annL . - 
La sciagura non è stata an¬ 
cora ricostruita in tutti i det¬ 
tagli. L'auto viaggiava sulla 
Colombo ed era giunta aU’al- 
tezza di via Alessandro Seve¬ 
ro. li dove la strada fa una cur¬ 
va. Giaacarlo Fantini si è tenu¬ 
to troppo largo nel l'imbocca ri a: 
una - giulietta ». che aveva già 
iniziato il sorpasso è piombata 
suirutiUtarì.i. l’ha scaraventata 
alcuni metri lontano. Tha rove- 
fci.nta. Poi si è fracassata con¬ 
tro un palo. , - , 

La oOO » è ricaduta euU'altra 
corsia, proprio mentre sopmg- 
giungova. a forte velociti una 
-1100» condotta da Maurizio 
Ronconi. Quest’ultimo ha pre¬ 
muto disperatamente il freno, 
ma è stato inutile. Anche la se¬ 
conda auto si è abbattuta sulla 
utilitaria trascinandola per me¬ 
tri e metri e distn’ggendola. 

Nessuno dei passeggeri delle 
auto investitrìci si è ferito: so¬ 
no stati anzi essi stessi a cor¬ 
rere verso i rottami della 
-500». ad estrarre i tre gio¬ 
vani. Solo Fulvio Di Carlini era 
rimasto quasi illeso. Carlo Fan¬ 
tini era già morto: Anna Ma¬ 
ria DI Vece respirava appena. | 
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Il racconto dèi medici 


Febbrile gara 
con la morte 


Josef Nalli c Edoardo Bre.s- 
san sono i due medici protago¬ 
nisti della disperata lotta po 
strappare alla morte Anna Ma¬ 
ria Di Vece. Il primo è il dot¬ 
tore di guardia che ha » resu¬ 
scitato» per la prima volta lo 
giovane', donna. Lo abbiamo 
raggiunto a casa, in via Gre, 
gorìo Vili 162: » Quando ho vi- 
sìtato la ragazza — ha raccon¬ 
tato — ho capito che aveva ben 
poche speranze di sopravvive¬ 
re. L’ho vista spirare poco do¬ 
po,. Morte-, clinica: il cuore si 
eroi fermato! Forse il massaggio 
al 'cuore può riportarla aVa vi¬ 
ta, ho pensato e prima di ini¬ 
ziarlo, ho'fatto l'iniezione ■ in- 
trocardiaca.- E’ andata bene ». 

Il professor Bressan è l'aiuto 
del primario del -'cparlo chi¬ 
rurgico del San Giovanni, prò, 
fessor Scaccia. Lo abbiamo rin¬ 
tracciato solo alle 22.30 nel suo 
appartamento di via Soana 22 
Aveva pulsato tutto il pomerìg¬ 
gio in una clinica privata, ad 
operare. » Sono stato .chiamato 
verso le 3 dal dottor Nalli — 
ha -raccontato — il quale mi ha 
detto che in pronto' soccorso 
c’era una ragazza che aveva ao- 
pena rianimato' con un'iniezio¬ 


ne i ut ni card ini a Sono corso 

giù ». 

- Quanto tempo abbia pensa¬ 
to in salti operatoria — ha pro¬ 
seguito li professor Bressan — 
quanto siano,durati i massaggi 
a! cuore della ragazza, non Io 
saprei proprio dire. Abbiamo 
lavorato affannosamente: ogni 
minuto che perdevamo poteva 
essere 'fatale Me hi son vista 
morire tre volte, sotto t ferri. 
Il dottor Nalli aveva fatto il 
massaggio dall'esterno: io l'ho 
fatto direttamente sul muscolo. 
Quando la paziente ha cessato 
di rc.spirarc la prima volta, ho 
afferrato il muscolo c ho co¬ 
minciato a ' comprimerlo ». 

» E' stato tutto inutile ha 
concluso il chirurgo — era Val- 
ba quando la ragazza e spirata. 
Ho tentato ancora di riportarla 
in vita: è passato del tèmpo 
ma non ha più ripreso a respi. 
rare. Non c'era più nulla da fa¬ 
re. D'altronde, nell'incidente 
aveva riportato feUte gravissi¬ 
me: la frattura -del Cranio ‘e 
quella del bacino. le le.sioni del¬ 
la re«drn. e olite fratture in 
tutto il corpo. Ne ba.staea uno 
per condannare una persona...». 


Domenica prossima 


- - . - • 1 ( t : > , 

Acrobati 
allo spettacolo 

della Befana 



Puntuale con ia scadenza 
della festa della Befana, do¬ 
menica prossima sì svolge¬ 
rà la manifestazione per la 
consegna dei pacchi-dono 
dell’Unità ai bambini. Sarà, 
come sempre in questi an¬ 
ni, un incontro festoso. Vi 
prenderanno parte, insieme 
ad alcuni attori, il giocoliere 
Gilberto Zavatta e ia » trou- 

R e » Maccaggi del circo 
teros. 

’ Ultimi ' giorni; dunque. Le 
offerte continuano ad affluì- 
.re a ritmo serrato. Tra i 
sottoscrittori di ieri sì trova¬ 
no l’avv. Giuseppe Berlin- 
gierj (10 mila), il dotL Clau¬ 
dio Massentì (5 mila), la 
dott. Giovanna Luccardi 
(1000), Il prof. ’ Francesco 
Soliano (3000), la prof. Ma¬ 
ria Rotati (1000), l’Hotel Gal. 
lia (1000), Rorit Petrone 
(1000)t il prof. Alfonso Di' 


Pasquale (500). il sindacato 
ferrovieri (4500). Aldo Schla- 
voni (500). MAS (buono ac¬ 
quisto di 5000), il laboratorio 
• Anita » dì.via Pinciana 4/a 
che ha donato due sciarpa 
di lana, un cappello, una la¬ 
vagna con gessi, due auto¬ 
mobiline, due piccoli carri 
armati, due quaderni da di¬ 
segno, tre paccnetti di lana, 
la ditta Candelotti di vìa Sa¬ 
laria 187 che ha dato un 
pacco di caramelle, il com¬ 
pagno Falcioni (5000), la se. 
zione Garbatella (Lombardi 
e Meloni) 8C00, la sezione Ti¬ 
burtino IH (10.C00). La se¬ 
zione di Trastevere (Bri- 
ghenti e Casini) ha effettua., 
to un versamento d] 9500 lire 
relativo al contributi dei 
' compagni di Affogalatino, 
di ' Remo, ' Fiori, Migliott). 
Pompei. Pavoncelli. Clafrec- 
ca e altri sottoscrittori., - 
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MANCHESTER — Un intero edificio .è aiidatp..distrntto 
in segnilo ad una violenta esplosione causata dalla rot¬ 
tura dl^na conduttura del gas. Nella telefoto: una folla 
■ di curiósi osserva le pocbe macerie rimaste : ; . 


New York 


' I ^ .v.::"v^?■' 
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; . .. Nfiw yoRK, 1. 

" Un ■ meteorologo america¬ 
no ha dimostrato ^scientifica- 
ménte la veridicità dell'as- 
serzione di molti, artritici di 
poter . prevedere là pioggia, 
asserzione considerata di so- 
iito, priva di fondamento. 

■ Il prof: J: ■ HoUander, del- 
Tuniversita della Pennsylva¬ 
nia ha compiuto un appro¬ 
fondito studio,_éd ha'riferito 
i risultati .dei suo! esperi¬ 
menti ili uh rapporto alla 


Nizza 



- ^ - i, 



la vera 
Gioconda? 

NIZZA MARITTIMA, 1. V 
Un . antiquario - ’ nizzardo. 
Raymond Hekking, ha an¬ 
nunciato di possedere la ve¬ 
ra Gioconda del Leonardo. 
11 noto antiquario acquistò 
il quadro nel 1954 da un ven¬ 
ditore di roba vecchia, in un 
. paesino delTcntroterra. per 
la somma di tremila franchi 
francesi. Fece stimare il di- 
pinto da numerosi ed accre- 
1 ditati espèrti tra i quali an- 
^ che il professor Giorgio Ni- 
7 codemi, e tutti furono cnn- 
f> cordi neiraffermare che il 
quadro è uscito dall’atelier 
<■ del Leonardo. 


Società americana di meteo¬ 
rologia. ••••••.. ;r . 

Su istruzioni dello scien¬ 
ziato/ l’ospedaie delFuniver- 
sità ha costruito dei locali di 
abitazione, isolati sia contro 
i rumori esterni sia contro 
mutamenti i di temperatura, 
di umidità e di pressione ba¬ 
rometrica deH’atmosfera cir¬ 
costante. La temperatura, la 
umidità e la pressione pote¬ 
vano, tuttavia, venir iego- 
late a piacere dairesterno 
dagli scienziati addetti agli 
esprimenti. ' . - ■ ... 

' ^eì locali, mobiliati e mu¬ 
niti di tutti i conforis, sono 
stati ricoverati per vari gior¬ 
ni alcuni artritici i quali so¬ 
no stati sottoporti a muta¬ 
ménti di temperatura, di u- 
midità e di pressione. I sog¬ 
getti '. non avevano idea h' 
quale esperimento si trattas¬ 
se e non avevano modo di 
riconoscere i -mutamenti di 
pressione barometrica nè — 
t.-anne in caso di variazione 
ampia e brusca — quelli di 
temperatura e di umiJità. 

L'aumento o Tabbassa- 
mcnto di temperatura hanno 
dimostrato di non produrre 
alcun effetto sui dolori de¬ 
gli artritici e cosi pure — 
tranne casi singoli — l’au¬ 
mento di umidità o l'abbas- 
samento della pressione. Ma 
quando si è abbassata , la 
pressione • barometrica . e al 
tempo stesso si é aumentata 
l’umidità della atmosfera — 
i due fenomeni che precedo¬ 
no normalmente la pioggia 
— tutti I pazienti, con una 
sola eccezione, hanno accu¬ 
sato! noti dolori nelle arti- 
colazioni, . premonitori ' del 
maltempo. 


l'ostruzionismo del¬ 
lo destra in: sode 
parlamentare — La 
astensione dalle 10 
alle 11 


Dalle 10 alle 11 di oggi i 
medici degli - ospedali sf 
asterranno da ogni attività 
per protestare contro l'ostru- 
zionismo, messo in atto da 
alcuni deputati d.c., allo sco¬ 
po di impedire l’approvazio¬ 
ne dell’art. 16 della legge 
ospedaliera nel testo yoluto 
dalla maggioranza della 
Commissione "Sanità - della 
Camera che lo sta discuten¬ 
do. L’art. 16 deve sancire la 
stabilità di occupazione de¬ 
gli aiuti e assistenti ospeda¬ 
lieri fino a 65 anni. 

L’incidente si è verificato 
durante la riunione della 
Commissione del 20 dicem¬ 
bre a seguito di una inizia¬ 
tiva dell’on. Coteilessa il 
quale, allo scopo di ottenere 
un rinvio, chiese la verifica 
del numero legale. La mag¬ 
gioranza c’era (23 commis¬ 
sari su 45) ma un altro de¬ 
putato, l’on. Cortese, si af¬ 
frettava precipitosamente a 
lasciare la seduta per ’ ren¬ 
dere possibile la ■ manovra. 
L’episodio ha gettato il più 
vivo allarme fra i ’ medici 
ospedalieri che da mesi, per 
ottenere la stabilità, condu¬ 
cono un’agitazione a carat¬ 
tere nazionale che è sfocia¬ 
ta nella sfilata dei camici 
bianchi per le vie della ca¬ 
pitale. L’Associazione degli 
aiuti e assistenti (ANAAÓ), 
l’Associazione provinciale 
dei medici romani, il Sinda¬ 
cato fanhacisti delta CISL, 
TAssociazione delle ostetri¬ 
che hanno costituito a que¬ 
sto scopo un comitato ihter- 
sindacale che ha promosso 
anche, lo sciopero odierno. 

L’ostilità che il « pieno im¬ 
piego » del pèrsonale medi¬ 
co ospedaliero incontra, ..ih 
tutti gli ambienti conservató¬ 
ri, c quindi ; in una parte 
della PC, è connessa alla più 
génei^e ostilità al rinnova¬ 
mento dell’organizzazione dò¬ 
gli ospedali. Il pieno impiego, 
infatti, non è solo una ga- 
rhiizia sindacale da offrire ai 
medici per'attirarli — spe¬ 
cialmente i ifiù capaci — a 
dare la lóro opera nei servi¬ 
zi ospedalieri. Pieno impiego 
deve si^iUcare anche mag¬ 
giore specializzazione, in ar¬ 
monia col progredire della 
tnedicina, delle prestazioni 
ospedaliere rimaste finora in 
uno stato di arretratezza gra¬ 
ve; la precarietà del rappor¬ 
to di lavoro degli aiuti e as¬ 
sistenti, scarsamente - retri¬ 
buiti e sottoposti a un fre¬ 
quente ricambio, è indubbia¬ 
mente uno degli aspetti nega- 
tivi dell’attuale situazione. 

' Gli stessi sindacati dei me¬ 
dici ' ospedalieri, del . resto, 
marcano il legame fra la lo¬ 
ro rivendicazione e una de¬ 
mocratica riforma doU’orga- 
nizzazione ospedaliera. ‘ In 
un convegno tenuto recente¬ 
mente a Palermo l’ANAAO 
ha chiesto l’assunzione, da 
parte dello Stato, di una di¬ 
retta responsabilità sia nel¬ 
l'Impegno finanziario e nella 
programmazione ' delle co* 
struzioni ospedaliere che pre¬ 
sentano oggi motivi di parti¬ 
colare urgenza, sìa nella ge¬ 
stione dei nosocomi. . , . 

L’ANAAO ha chiesto, inol¬ 
tre, il collegamento del pia¬ 
no di riforma ospedaliera al¬ 
la dimensione regionale; la 
creazione di consigli regio¬ 
nali delia sanità quale orga. 
ni consultivi dei consìgli re¬ 
gionali. dovrebbe rendere 
possibile un’opera continua 
di adeguamento degli obbiet¬ 
tivi delia politica sanitaria 
ai bisógni delle popolazioni 

In sostanza vi è. fra i me¬ 
dici, una forte spinta verso 
una riforma radicale in dire¬ 
zione di quel « Servizio sa¬ 
nitario nazionale » -(che non 
è la c nazionalizzazione degli 
ospedali >, ma una piena — 
e democratica — assunzione 
di re.monsabiIità pubbliche 
nel delicato settore dell’assi¬ 
stenza ospedaliera) che è lo 
oggetto della proposta di leg. 
ge presentata dai deputai? 
comunisti. 

Allo sciopero di un’ora, 
proclamalo per questa mat¬ 
tina, seguirà pro.'isimamen- 
te un’azione di' più vasta 
portata deliberata dalla Fe¬ 
derazione degli • ordini • dei 
lOedici; uno sciopero di due 
giorni, previsto per l’H e 
12 gennaio, di tutti i medici. 
Con questo sciopero gli Or¬ 
dini intendono sottolineare 
la necessità di rivedere glo¬ 
balmente il modo con cui 
viene erogata l’assistenza da 
parte dei numerosi enti mu¬ 
tualistici. 



A Napoli con la scusa di festeggiare l'anno nuovo 
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Sono state divette anche nume¬ 
rose tubature dell'acqua 


PALERMO — Le due « Giuliette » semìdistrutte dopo il violento scontro 
' I» , (Telefoto ANSA-l’Unità) 




Palermo 



sono scontrate 
coinè due proiettili: 

» ; €|ucrttro i morti 


f Dalla nostra redazione i 

■ NAPOLI, 1 ; 

Via Pollio Felice e Via Dio¬ 
neo a Bagnoli sono state ieri 
notte /teatro pei/ mezz’ora 
delie gesta teppistiche di una 
ventina di « marines > ameri, 
cani ì! quali hanno festeggia¬ 
to à modo loro la nascita del¬ 
l’anno 'nuovo, fracassando 
4Ulto qiianto hanno trovato 
sul loro; passaggio.. 11 bilan¬ 
cio è di una diecina di auto^ 
mobili ' ridotte in condizioni 
pietose, con i fanali e i vetri 
fracassati, ■ rovesciate sui 
marciapiedi. Dalle pareti e- 
sterne di alcune abitazioni di 
via Pollio Felice sono state 
divelle anche ' le . tubature 
dell’acqua, mentre un nutri¬ 
to lancio di bottiglie ha fatto 
strage di vetri delle finestre 
e di lampioni per Pìllumina- 
zione stradale^ " . : 

I militari USA sono usciti, 
poco dopo la. mezzanotte, ed 
evidentemente ubriachi, dal. 
r« American bar ■ : enatos’ * 
che si trova in via Pollio Fe¬ 
lice. Era mezzanotte ed un 
quarto, quando i < marines * 
(alcuni dei quali avevano in 
testa perfino dei caschi molto 
somiglianti a quelli che por¬ 
ta la polizia militare USA) 
si sono scatenati e sono an¬ 
dati all’assalto delle auto in 
sosta, mentre intorno infu¬ 
riava la sparatoria di morta¬ 
retti per il Capodanno. . » 

A detta di alcuni passanti 
il gruppetto di americani a- 
vrebbe rivolto i propri < en¬ 
tusiasmi » anche nei confron¬ 
ti di persone, che si sono sal¬ 
vate cOn la fuga, dal lancio 
di bottiglie. La c shore pa- 
trol * è giunta sul posto, con 
tre camionette e con un mez¬ 
zo del commissariato PS del. 
la zona flegrea, quando Sh 
scalmanati si erano già dile¬ 
guati da un pezzo, senza la¬ 
sciare alcuna traccia. 

Molti hanno sporto denun- 
eia contro i devastatori. 


Bologna 


Aulo 

nel canale: 
due morti 

, BOLOGNA. 1. ^ 

Due morti ed un ferito sono 
le conseguenze di un inciden¬ 
te avvenuto stamane net pres¬ 
ai di San Giovanni in Persice¬ 
lo. Una « 600 > a : bordo della 
quale erano tre persone stava 
percorrendo verso le 6 - una 
strada di campagna ■ quando, 
giunta al ponte sui fiume Sa- 
moggia. in località - Budrie. è 
finita nell'acqua, profonda in 
quel punto tre metri. Il pilo¬ 
ta, Ivo Degli Espoeiti di 27 an¬ 
ni. recidente a CaJderara di 
Reno, è riuscito a gettarsi fuo¬ 
ri dalla vettura, mentre i due 
passeggeri, gli operai Tomma¬ 
so Nepoti di 27 anni e Ivo 
Lambertini di 24, residenti ad 
Anzola, sono morti per anne¬ 
gamento. 


Dalla nostra redazione 

V. PALERMO.!. 

Quattro morti e un ferito 
grave sono il tragico ■ bilan¬ 
cio di un incidente automo¬ 
bilistico che ha funestato la 
sera di San Silvestro a Pa¬ 
lermo: due « Giuliette >, lan¬ 
ciate a forte velocità, si so¬ 
no ■ scontrate frontalmente 
nei pressi della città; ' l’urto 
è stato cosi violento che, per 
estrarre -due : delle vittime 
dalle lamiere contorte è sta¬ 
to necessario ricorrere alla 
fiamma ■ ossidrica dei vigili 
del fuoco-. 

La sciagura si è verificala 
ieri verso le 19 in via Pitrè, 
una larga strada che, costeg¬ 
giando il vecchio aeroporto 
di ; Boccadifalco, sale dalla 
città verso una delle sue più 
popolose borgate. Appunto 
verso la « Rocca » era diret¬ 
ta una delle due auto, la 
5 Giulietta » pilotata dall’in- 
fermiere Francesco Marcita, 
di 43 anni, a bordo della qua¬ 
le erano anche i cognati Do- 


E» ÀCeÀDUTÒ 


Perito Orfeì = 

A Palermo, nel corso di una 
prova del suo - numero », il 
domatore Orlando Orfeì è sta¬ 
to ferito al fianco destro dalla 
zampata di un Icone. Il doma¬ 
tore è stato trasportato allo 
ospedale. Guarirà in pochi 
giorni. Lo spettacolo, comun¬ 
que. non sarà rinviato. 

In more con i soidi 

Una anziana signora di La 
Spezia. Pia Vaglini. di 80 an¬ 
ni. è caduta in mare ed è sta¬ 
ta salvata da due marinai. Lo 
vecchietta non si era accorta 
di aver superato il molò e di 
essere scesa giù per una cala¬ 
ta. All'ospedale, le hanno tro¬ 
valo. cuciti nella sottana, tren¬ 
ta biglietti da diecim'da. « Ho 
paura dei ladri — ha detto la 
donna — e non lascio mai i 
miei soldi».' 


Delitto a Nuoro ■ 

Pietro Loddo. di 36 anni, da 
Torpè (Nuoro) è stato ucciso 
a colpi di pugnale sulla piaz¬ 
za , dri ' paese, n Loddo rien¬ 
trava'à casa dòpo nvcr bevuto 
abbondantemente. Sembra chs 


— adì un ccrtè ‘ punto — egi» 
si sia imbattuto in un cono¬ 
scente con il quale sarebbe ve¬ 
nuto a lite. Nel corso dell.*! 
rissa i due avrebbero estratto 
ì coltelli e il I.oddo sarebbe 
stato ucciso. 

. r 

La via della droga 

L'organizzazione internazio¬ 
nale per lo spaccio della dro¬ 
ga in tutto il mondo è ancora 
forte e possiede infinite dira¬ 
mazioni. Quasi ogni città - a- 
mericana è più o meno interes¬ 
sata ad ' una grande indagme 
condotta in collaborazione con 
l'Interpol e '-on vari governi 
stranieri. Gli accertamenti 
vengono svolti In questi giorni 
da una sottocommissìone d'in¬ 
chiesta de] senato USA. 

Uccide il rriarito 

Una donn-a di 32 anni. Car- 
mclita Cupido, ha ucciso con 
17 coltellate il marito Simiele 
Lazzaro, di 77 anni. II fatto è 
s»ato • scoperto ■ a ■ Torremaggio- 
re. La Cupido ha colpito il 
consorte alia carotide produ- 
ccndogli una orrìbile c mortale 
ferita. L'assassina è stata arre¬ 
stata mentre usciva dalla casa 
dciramante. 


menico e Vittorio Alajmo, 
rispettivamenle di 40 e 26 
anni, il primo manovale del¬ 
le ferrovie, il secondo brac¬ 
ciante. • ■ •' /' ■ 

’ Nel senso opposto correva 
l’altra « Giulietta > che. per 
la ripida discesa, aveva ac¬ 
quistato una velocità altis¬ 
sima. A ■ bordo dell’auto 
viaggiavano due fiorai, Gia¬ 
como Buscemi di 27 anni e 
Giuseppe Cappello di 28. Ad 
un tratto, il pilota della se¬ 
conda ' auto ha iniziato il 
sorpasso di un carretto, ma 
è sopraggiunta, con i fari ab¬ 
baglianti accesi, l’altra « Giu¬ 
lietta ». L’urto disastroso fra 
le due macchine, entrambe 
molto spostate verso il cen¬ 
tro della carreggiata, è stato 
inevitabile. Il Marcita è mor¬ 
to sul colpo; Domenico Alaj¬ 
mo, estratto vivo dai rotta¬ 
mi, è deceduto mentre lo tra¬ 
sportavano ' all’ospedale di 
Villa Sofia, a bordo di un fi¬ 
lobus di linea, in mancanza 
di meglio. Per il Buscemi ed 
il Cappello — entrambi mor¬ 
ti sul colpo — si è dovuto 
attendere l’arrivo del carro 
attrezzi dei vigili del fuoco 
che sono riusciti solo con 
molta fatica a.tagliare il mu¬ 
ro 'di acciaio che siiingeva 
in‘una morsa le due povere 
vittime. 

Per Vittorio Alajmo — Io 
unico superstite — c’è anco¬ 
ra qualche speranza; il sue 
corpo strazialo è stato lun¬ 
gamente sotto j ferri dei chi¬ 
rurghi che hanno poi dovu¬ 
to ingessargli le gambe. Nr 
avrà, nel migliore dei casi 
per 70 giorni. 

La via Pitrè, pur essende 
una strada larga che con¬ 
sente ■ velocità sostenute, è 
rimasta bloccata per alcune 
ore. Gli ■ accertamenti dellf 
polizia hanno attribuito Ir 
causa dello ’ scontro aH’im- 
prudonza nell’effettuare il 
.sorpasso. E’ possibile anche 
che il pilota della « Giulie; 
la » investilrice sia rima.stt 
abbagliato e non abbia quin 
di potuto controllare la vet 
tura. 

Nel .sedile anteriore dell? 
auto dei fralelli Alaimo so 
no stati trovati alcuni pa 
nettonì. Essi infatti sì stava¬ 
no recando, in compaenia 
deiramìco Marotla, in ca.sa 
di alcuni parenti per il ce¬ 
none di fine d’anno. Anche lì 
Buscemi -ed il Cappello si 
accingevano a rincasare per 
Ira-scorrcre in famiglia l’ul- 
lima notte dcH’anno. 


Cagliari 

Uccìso 

dal cacciatore 
che vuole 
denunciare. 

‘ ' • CAGLIARI, 1. 

Il cacciatore Dionigi Canar- 
giu. di 40 anni, ha ucciso uno 
dei più ricchi possidenti di San 
Gavino (Cagliari), il settanta¬ 
cinquenne Vincenzo Pia. Se¬ 
condo la versione dell'omicida, 
il Pia. recatosi nel suo terre¬ 
no, vi trovava la bicicletta del 
Canargiu. Di qui una prima 
disputa. Il ' cacciatore voleva 
riprendersi la bicicletta, men¬ 
tre il ricco possidente esigeva 
invece che si aspettasse l'arri¬ 
vo dei carabinieri, giacché a 
suo giudizio dovevano essergli 
risarciti i dannj provocatigli 
dall'ingresso abusivo del cac¬ 
ciatore nel suo terreno. 

La disputa è degenerata. Il 
cacciatore vedendosi assalito 
dal proprietario avrebbe spa¬ 
rato in aria, il proiettile ha 
invece colpito alla gola il Pia 
che è caduto a terra privo di 
vita. L'uccisore ha mandato a 
chiamare i carabinieri e, fer¬ 
mo accanto al cadavere del 
possidente, ha atteso il loro 
arrivo. 








Boston 


Ottava vittima del¬ 
lo strangolatore 


" £ BOSTON, i: 

In sei me.si, nove ragazze 
di Boston sono siate stran¬ 
golate. Di una sola si è sco¬ 
perto Tassassino. Era il fra¬ 
tello, "e il delitto era stato 
provocato da una banalissima 
lite a proposito di un pro¬ 
gramma musicale. Gli - altri 
otto assassini sono stati at¬ 
tribuiti — in mancanza di 
una persona reale — ad un 
misterioso quanto fantoma¬ 
tico maniaco .Sessuale. > 
L’ultima vittima dell’igno¬ 


to strangolatore è stata tro¬ 
vata morta • ieri, nella . sua 
abitazione, dove viveva sola. 
Si cliiamava Patricia Bisscl- 
te, ed era impiegala in una 
società di costruzione di ma¬ 
teriale elettronico. Aveva 23 
anni. i . ■. .. ' ■■■'-> .■ » 

L’assassino si è servito, co¬ 
me altre volte nel passato, di 
una calza di nylon. Tutte le 
vittime dello « strangolato¬ 
re » erano donne che'vive¬ 
vano sole. 


Como 


SI getta nel lago 
con la figlloletta 


COMO. 1 : 

Stamani, ncH’asilo di Bel¬ 
iamo. la bambina Maria Gra¬ 
zia Vitali, di cinque anni, a- 
vrebbe dovuto recitare in uno 
spettacolo scolastico, nel ruo¬ 
lo di «farina ». Una fulmi¬ 
nea tragedia le ha impedito 
dt vivere questo momento di 
gioia (uno dei pochi della sua 
grama esistenza). Sua madre, 
la trentenne Angela Mazza, 
l’ha trascinata con sè alla 
morte, gettandosi nelle acque 
del lago di Como, l’altro ieri 


pomeriggio. 

Le cause del suicidio-omi¬ 
cidio sono state facilmente 
ricostruite. Angela Mazza vi¬ 
veva da sei anni, cioè pratica¬ 
mente fin dal giorno del ma¬ 
trimonio con l’operaio Sergio 
Vitali suo coetaneo, in uno 
stato di continua - tensione 
nervosa, a causa dei gravi 
contrasti col marito, sfocian- 
ti di tempo in tempo in bur¬ 
rascosi litigi e in brusche se¬ 
parazioni. seguite da fittizie 
riconciliazioni. 


Napoli 

Due suicidi mentre 
la città è in festa 


, ; I^APOll 1 . 

Due suicìdi hanno funestato 
il Capodanno. Poco dopo la 
mezzanotte scorsa, la 56enne 
Anna Della Monica si è get¬ 
tata dal balcone di casa, al 
terzo piano di un edificio di 
via Arlotta, mentre il mari¬ 
to Gennaro Dì Biase, si tro¬ 
vava in un'altra stanza. La 
donna -^he soffriva di esau¬ 
rimento nervoso — è morta 


mentre la trasportavano al¬ 
l’ospedale Loreto (lo stesso' 
davanti al ‘ quale era stata 
abbandonata, la sera prima, 
un’altra suicida morente). ' 

In una toletta della clini¬ 
ca per malattie nervose 
« Leonardo Bianchi », di Por¬ 
tici. si è impiccato il 62enne 
Antonio Barra, da S. Maria 
Càpua Vetere. - ■ 


E' stato denunciato 


Ennio Girolami 
Mcchla la moglie 


g. f. p. 


New York 

; Pugnalati - 
a morte in 
un feroce duello 

' " NEW YORK, 1 

Duello mortale fra due 
giappone.si, in un ' apparta¬ 
mento del centro. 

La polizia, avvertita da al¬ 
cuni vicini, è penetrata ieri 
nell'elegantissimo apparta¬ 
mento di un anziano signore 
giapponese che da una set¬ 
timana non era stato più vi¬ 
sto uscire di casa. Gli agenti 
si sono trovati davanti ad 
un terribile spettacolo. In 
una delle stanze dell’appar¬ 
tamento, l’anziano . signore 
giapponese era steso ormai 
cadavere, vicino ad un di¬ 
vano, con un pugnale con¬ 
ficcato nel petto. Poco più 
in là, gli agenti rinvenivano 
il cadavere di un altro uomo. 
Si trattava anche questa vol¬ 
ta di un giapponese sessan¬ 
tenne. . . 

Le prime indagini hanno 
permesso di stabilire che i 
due si erano battuti a lun¬ 
go, armati di ' pugnali, fino 
a cadere uccisi l’uno vicino 
airaltro. I motivi dei terri¬ 
bile scontro mortale, avve¬ 
nuto " presumibilmente una 
settimana fa, sono ancora 
ignoti. I 


•L’ex •» povere ' ma ; beilo - 
Ennio Girolami. figlio di - un 
noto regista ed a sua volta at¬ 
tore di un certo successo tra 
un determinato tipo di pub¬ 
blico. è stato denunciato daila 
moglie per maltrattamenti. La 
signora Anna Filippini, • di ,32 
anni (cinque più del marito), 
si è recata infatti nei giorni 
scorsi alla stazione dei cara¬ 
binieri di Ponte Milvio asse¬ 
rendo — stando a quel che 
si legge nella denuncia — che 
il marito è un uomo dal ca¬ 
rattere violento e manesco. 

I due si sono sposati nel giu¬ 


gno del 1961 ed Danno un fi¬ 
glio. Hanno abitato, almeno 
fin’ora. in un lussuoso appar¬ 
tamento in via Marco Bèsso. 
Sulla denuncia della signora 
Filippini, dovrà n.aturalmcnte 
pronunciarsi il magistrato, sem¬ 
bra però che tra i due fossero 
abbastanza frequonii. e chias¬ 
sosi. i litigi. Che andassero a 
finire a ceffoni, per ora lo 
dice solo la moglie di Ennio 
Girolami. Lui. il -fusto-, 
smentisce recisamente. Dice 
che a schiaffi ci prende le at¬ 
trici. ma solo nelle sue dram¬ 
matiche interpretazioni. 


La sparatoria ai Parioli 

Libero il feritore ' 
di Renato Guaiino 



Raffaele Gatnbinl 


, - . . Il M 

^ 1.. 


Lo sparatore di piazzale 
delle Muse è stato scarcerato. 
Raffaele Gambini. che con tre 
colpi di fucile da caccia ferì 
alle gambe il finanziere Rena¬ 
lo Guaiino. ha iasciata Regina 
-.-odi la sera deirultimo del¬ 
l'anno e subito è salito su una 
auto che lo ha condotto a Ci- 
vitacastellana. dove risiede la 
sua famiglia II so.s:ituto pro¬ 
curatore della Repubblica dot¬ 
tor Mario Bruno gli ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria. 

Il fatto di san.gue avvenne 
l’il dicembre scorso, davanti 
airabitazione del Guaiino. vice 
presidente della Lux (:Im • 
amministratore deipoato della 
Rumianca c di -iltre numerose 
aziende. Il Gambini fori an¬ 
che un bimbo che stava uscen¬ 
do di casa In quel momento. 
Seccndo ’ il Gambini l'Indu- 
sti ialo doveva saldargli un de¬ 
bito di 270 nillioni per lavori 
di scavo. 
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Pubblicato in italiano «Passaggio in India» 
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Forster 


e il ponte 


i \ <e 

suirabisso 


Questo romanzo che ora Einaudi 
ci presenta è l'ultima opera crea- 
tiva di uno dei più grandi scrit¬ 
tori del nostro tempo: E.M. For¬ 
ster tace da trentotto anni 


Ieri, Edward Morgan For¬ 
ster, che è nato il 1. gen¬ 
naio 1879, ha compiuto il 
suo ottantaquattresimo an¬ 
no di età. Proprio in que¬ 
sti giorni, esce in italiano 
Passaggio in India. Se si 
esclude una traduzione 
comparsa tra il ’44 e il ’45, 
il capolavoro .di questo 
scrittore inglese vede la 
luce da noi dopo trentotto 
anni dalla pubblicazione in 
Inghilterra. Dal 1924 a og¬ 
gi, salvo Aspects of thè 
Novcl, che è del 1927, A- 
lexandria: a Historti and a 
Guide, che e del '38 e che 
non è un romanzo, un sag¬ 
gio su Virginia Woolf, che 
è del *42, e The Hill of 
Devi, che è una specie di 
< romanzo di un romanzo > 
sulla genesi c i motivi di 
Passaggio in Inaia, e che è 
del '53, E. M. Forster tace. 


L'esperienza 
dì James 


e Hawthorne 


Virginia Wcolf capi pri-*^ 
ma di ogni altro che For- ' 
ster è uno dei « grandi > 
del romanzo moderno. Il 
suo nome ne riporta subi- 
/ to altri due alla memoria: 
jjathaniel Hawthorne e 
Henry James. Dalie loro 
opere, Forster impara a ri¬ 
cercare nel profondo della 
coscienza delTuomo: vi 
trova il contrasto, il dram¬ 
ma, la tragedia, e il suo 
fine diventa c solo connet¬ 
tere », che non è soltanto 
il motto di Casa Howard . 
ma la sua filosofia; connet¬ 
tere, cioè conoscere, risol¬ 
vere i contrasti nella se¬ 
greta coscienza dell'indivi¬ 
duo, tra individui e indivi- 
. dui, tra razze e razze, nel¬ 
la società e nella storia. La 
tensione a connettere sarà 
la ragione di tutta l’opera 
di questo scrittore, da 
Where Angels Fear to 
Trend fino a Passage to 
India. . 

Raggiungersi e superare , 
- i contrasti è ” appunto il 
'' fine del medico musul- 
. mano Aziz e del professo¬ 
re inglese Cyril Fielding in 
questo icapolavo-o - della 
narrativa europea (1). Di- 
' visi essi stessi nel profon¬ 
do delle loro coscienze, A- 
ziz e Fielding si staccano, 
l’uno, dal vagheggiamento 
di un Oriente scomparso e, 
l’altro, dalle convenzioni e 
’ dai doveri impostigli dal- 
TAnglo-India per tentare 


Ji di gettare un ponte suU’a- 


14-. 




bisso che divide Oriente e 
' Occidente, indiani c ingle- 
> si. Mediatrici sono due 
donne: l’anziana, saggia si- 
• gnora Moore e la giovane, 
■ non conformista Adela 
Quested, approdate Luna e 
l'altra nel centro ammini¬ 
strativo di Chandrapore 
per il matrimonio tra qiie- 
t*. ; st’ultima e il signor Heas- 
lop, magistrato di città. La 
segreta intelligenza del 
cuore di Aziz, la dolcezza 
della signora Moore (che c 
il personaggio più alto del 
romanzo; pagherà con la 
vita il tentativo di «con- 
netterc >), ia volontà di A- 
dela Quested di conoscere 
la < vera India > al di là 
del pittoresco e della su¬ 
perficiale magia del pri¬ 
mo incontro, l'insofferenza 
dell'inglese Fielding per 
la banalità, l’alterigia e la 
crudeltà del ceto medio 
britannico «invasore in e- 
silio » in una India che 
^i^=«non è casa», pare stiano 
"C per risolvere i contrasti e 
finalmente una 


stabilire 

connes.sione tra mondi di- 


„ versi. La cercata occa.sione 
’ c un picnic tra indiani c 
inglesi alle grotte Mara- 
4|.7.bar, un luogo solenne, ver- 
i^|i"glne. dove ogni parola, in- 
fame o sublime, perde il 
suo significato convcnzio- 
nato • rimanda una eco 



che è sempre la stessa. ' 

Ma un incidente — Aziz 
è accusato di aver offeso 
Adela Quested — rompe 
l’incantesimo; i due mon¬ 
di tornano l’uno contro 
l’altro, e tutti i contrasti, 
tra l’uno e l’altro e nell’uno 
e neH’altro. si riaprono. 
Aziz e Fielding sono scon¬ 
fitti, ma la tensione a con¬ 
nettere realtà diverse e op¬ 
poste non li abbandona: 
« Butteremo a mare ogni 
maledetto inglese », grida 
Aziz a Fielding: « E allo 
ra, — continuò, quasi ba¬ 
ciandolo, — voi ed io sa- 
ren o amici ». « Perchè non 
possiamo esserlo subito? — 
disse l’altro stringendolo 
con affetto. — E’ quello 
che voglio. E' quello che 
voi volete ». Così si con¬ 
clude questo libro di gran¬ 
de bellezza: la connessioae 
è impossibile. 

La struttura è classica, la 
problematica è viva, mo¬ 
derna, la prosa è lucida, 
le descrizioni dell’India 
sono affascinanti, l’umori¬ 
smo è di una lega molto 
rara. Ma quello che piu 
conta è qui il ritmo del ro¬ 
manzo, ossia, nell’accezione 
forsteriana, il rapporto fra 
le tre parti:'Lo moschea. 
Le grotte. Il tempio, per¬ 
chè ci porta oltre i fatti 
narrati e — come scrive lo 
stesso Forster in Aspects 
of thè Novel — ci fa pro¬ 
vare < un effetto parago¬ 
nabile all’effetto della 
Quinta ' Sinfonia come in¬ 
sieme, dove, quando l’or¬ 
chestra si ferma, noi sen¬ 
tiamo qualche cosa che in 
realtà non e mai stato'suo¬ 
nato ». L’accostamento tra 
musica e romanzo non è 
soltanto l'enunciazione di 
un metodo. Che cos’è quel 
< qualche cosa che non e 
mai stato suonato » in Pas¬ 
saggio in India? Si può ri¬ 
spondere che raramente, a 
lettura conclusa, capita di 
sentire come e quanto in 
un libro si sia parlato di 
noi e del nostro tempo. 


Connessione 


fra romanzo 


e realtà 



» / 

Edward Morgan Forster 


C’è una ragione, voglia¬ 
mo dire, se il grande ro¬ 
manziere e saggista ingle¬ 
se tace da trentotto anni c 
se, anche per questo, la 
sua opera non ha ancora 
avuto la fortuna che le 
spetta: la «connessione» 
non e avvenuta nella sto¬ 
na dell’umanità, la tensio¬ 
ne a connettere, ad armo¬ 
nizzare, a risolvere i con¬ 
trasti c stata frustrata. 

Tra Monleriano (Whcrc 
Angels Fear to Trcad. pub¬ 
blicato recentemente in 
italiano da Feltrinelli) che 
c del 1905, The Longc'ii 
Journey, che usci nel 1907, 
Camera con vista (A Room 
witlì a View, uscito nella 
BLIR di Rizzoli) che ap¬ 
parve nel 1908. Casa Ho¬ 
ward (Howards End, pub¬ 
blicato in italiano da Fel¬ 
trinelli) che usci nel 1910, 
Passaggio in India (A Pas¬ 
sage to Indiai che fu pub¬ 
blicato nel 1924. e i nostri 
giorni, rumanità ha subito 
due guerre mondiali, si e 
dovuta liberare dal nazi¬ 
smo e ha assistito impo¬ 
tente alla tragedia di Hi¬ 
roshima. 

. Al di là di un apparente 
contrasto, c’c una illumi¬ 
nante connessione tra t ro¬ 
manzi di Forster e questa 
realtà. Come le storie del¬ 
la giovane inglese e del- 
l’ìtaliano di Where Angels 
Fear to Trend, di Léonard 
Bast e della famiglia Schle¬ 
gel di Howards End, o del 
personaggi indiani e ingle¬ 
si di A Passage to India, 
cosi gli avvenimenti di ' 
questo secolo si sono volti ' 


in drammi, in tragedie, in 
violente e piofonde divi¬ 
sioni tra gli uomini; e le 
tragedie, quando sono pas¬ 
sate, hanno lascialo insie¬ 
me all’orrore e all’amarez¬ 
za la speranza che alla fine 
gli uomini troveranno la 
via della connessione. Co¬ 
me? Questo è il problema. 

Certo non basta la filo¬ 
sofia del professor Cyril 
Fielding di Passaggio in 
India: «Il mondo — egli 
dice — è un globo di uo¬ 
mini che si sforzano di 
raggiungersi a vicenda e 
che possono riuscirci mol¬ 
to meglio con ì'aiuto della 
buona volontà sommata al- 
rintelligcnza e alla cultu¬ 
ra ». Non basta, e la sto¬ 
ria lo ha dimostrato. L’ot¬ 
timistico liberalismo e l’u¬ 
manismo universale di un 
Bertrand Russell o di un 
Edward - Morgan * Forster 
della Cambridge di prima 
del ’14, la fiducia in un 
graduale diffondersi della 
democrazia parlamentare 
in tutto il mondo e nella 
fine inevitabile del nazio¬ 
nalismo, propri di una bor¬ 
ghesia intellettuale tra le 
più acute di questo seco¬ 
lo, quella inglese, non han¬ 
no evitalo le catastrofi. Gli 
uomini non pos.sono rag¬ 
giungersi l’un l’altro con 
l’aiuto della sola buona vo¬ 
lontà e deH’intelligenza; e 
anche la conoscenza non 
basta se, per difetto di ana¬ 
lisi, le più profonde con¬ 
traddizioni del reale ri¬ 
mangono nell’oscuro. Alla 
fine, nella storia dell’uma- 
nilà e nei romanzi di For¬ 
ster, la ‘ sola connessione 
possibile tra gli uomini ri¬ 
sulta la tensione a connet¬ 
tere, cioè la non connes¬ 
sione. Per questo, Forster 
tace da quasi quarant’anni. 

Sarebbe un errore, però, 
considerare questo grande 
romanziere un sopravvis¬ 
suto e, la sua, una voce nel 
deserto. E* vero, la man¬ 
canza di una eco a questa 
voce e il silenzio die ne e 
seguito equivalgono a una 
lunga disperazione. Ma 
nulla di quello che l’uomo 
fa in nome dclTuomo va 
perduto: opere sottilmente 
ideologiche, ■ profondamen¬ 
te « impegnate », come Pas¬ 
saggio in India conservano 
intatto l’appello a connet¬ 
tere al di qua delle trage¬ 
die e dei fallimenti. Se la 
contraddizione, nei roman¬ 
zi di Forster, non si risol¬ 
ve (e come e possibile se 
non SI risolve nella stona?) 
o si risolve in più profon¬ 
de divisioni e in_ tragedie; 
se Faspirazione a conosce¬ 
re e a connettere è mille 
x'olte frustrala da un atto 
di violenza, l'appello resta 
e deve essere raccolto dal¬ 
l’umanità contemporanea 
che sa quanto caro potreb¬ 
be costare oggi il rifiuto a 
risolvere i contrasti. E’ il 
segno dei nostri giorni-(e 
anche della viva moderni¬ 
tà di Forster): gettare pon¬ 
ti sògli abissi che dissocia¬ 
no Piiomo d.ilFuomo e, nel 
profondo della coscienza, 
l’uomo da se ste.sso. 


schede 


I luoghi 


Fabio Carpi presenta iin suo 
nuovo romanzo nel a Torna- 
sole» (Mondadori editore, pa¬ 
gine 167, lire 700): I luoghi 
ahbandoncti. E’ la breve vi¬ 
cenda di un uomo giovane e 
di una donna matura, che 
vedono il loro amore logorar¬ 
si irrimediabilmente, sullo 
sfondo squallido di una vita 
elegante e artificiale, tra al¬ 
berghi svizzeri, campi da sci 
e feste mondane. ' 

Carpi sembra voler svilup¬ 
pare la storia di una crisi 
sentimentale che finisce per 
approdare ad un fallimento 
morale: quello del protagoni¬ 
sta, incapace di compiere le 
sue scelte con matura consa¬ 
pevolezza. E non c’è dubbio 
che lo scrittore compia uno 
scandaglio assai più acuto che 
nel suo precedente romanzo 
{Dove sono i cnnnihnli), arri¬ 
vando talora ad una rapidità 
e sicurezza di tratto ricca di 
sensibilità c di mestiere. 

- Ala in generale va detto -.•he 
questi persouaggi, e gli altri 
che fanno loro corona, appaio¬ 
no troppo compiaciuti di sé, 
del loro interrogarsi e frugar¬ 
si, rivelando alla fine una 
punta di insincerità. Alenlrc 
d’altra parte quella sicurezza 
e disinvoltura di trailo diven¬ 


ta spesso prowisoricta c pre¬ 
carietà di una scrittura appros¬ 
simativa. 


Cronache 


Ottavio Cocchi 


(1) Edward M. Forster: Pai- 
tapofn (n India, cd. Einaudi, 
traduzione di Adriana Motti. 
L. 2 500. 


Con il titolo ili Cronache 
romane Ercole Patti raccoglie 
certi suoi scrini di diaria, el¬ 
zeviri, ritratti (Bompiani edi¬ 
tore, pagg. 118, lire Ì2(Kl), che 
ri rcsliluìsrono rimniaginc di 
una Roma minore, flal a ven- 
Irnitin » nero alla « città aper¬ 
ta » occupala dai icdcscni fino 
ai nostri giorni. 

1 molivi che ricorrono più 
spesso sono quelli dei cari 
vecchi cnsiumi di un tempo 
e del felice « piacere di rsi- 
slere a, contrapposti polemica¬ 
mente alle grottesche n inno¬ 
vazioni a fasciste e alla reto¬ 
rica della vita scomoda e a di¬ 
namica n. In questo senso il 
libro di Patti non aggiunge 
mollo alla prodnzionc clzcvi- 
risiira e diarislica che «iiirar- 
gomrnin ci hanno fornito s.-rit- 
lori della forza di Vitaliano 
Rrancaii (.«i pensi al suo Dia¬ 
rio romano). Si può dire rn- 
zì che le Cronache romane di 
Palli mostrano una certa stan¬ 
chezza c portano in luce in 
modo più evidente i limiti di 
fondo dì quell’antifascismo 
moraIistico-horghe<c, o«ciUan- 
Ic Ira satira «lei presente e 
nostalgia del passalo, che cir¬ 
cola un po’ in tutta questa 
produzione. 

Non mancano liillavia, in 
questo libro, pagine felici, spc- 
cialmcnie nella prima parte, 
mentre il livello scade decisa¬ 
mente a mano a mano che 
l’autore si avvicina alla fine 
della guerra e agl: anni del 
dopoguerra. 
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selenio nei libri 
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per ragazzi 


Dal «Gran sole di Hiroshima»» al «Treno 

- *x* * j • \ r» i 

del sole »», ^ dagli ' intramontabilj ; western 


alla. « Storia del volo » 


-vi) 


C'è un’età, tra i 10 e 1 14 /■ viglie della natura di Aipes 
anni, in cui ragazzi e ragaz- c Wylcr (Mondadori, 30(}0), 
ze. pur amando ancora i li- ' Introduzione alla biologia che 
bri di fantasia, pur avendo spiega i fenomeni delta vita 
ancora ' bisogno. di letture umana e accenna all'evolu- 
diverse da quelle dei grandi. zione ■ delia specie, facendo 
desiderano però libri che ab- scaturire in chi legge una 


biano per argomento 
il altri 


_ la vita , 
quotidiana di altri ragazzi 
come loro, che li mettano a 
contatto con la realtà che li 
circonda: è l’età in cui pre¬ 
diligono ' i racconti di vita 
vissuta e le opere di divul¬ 
gazione scientifica c storica. 
Nei libri usciti recentemente ‘ 
e che potranno essere offerti 
in occasione delle feste non 
mancano quelli che possono 
dar soddisfazione a queste 
esigenze. - <• *. 

Il gran sale di Hiroscima 
di K. Briickner (Marzocco, 
1800) ha il pregio di raccon- • 
tare la semplice vita di due 


sorgente inesauribile di "per¬ 
chè’’: Il corpo umano di M. 
Wilson (Mondadori, 3000), 
che spiega, con l'aiuto di ef- 
' fìcacl disegni, gli organi del 
corpo umano c il loro fun¬ 
zionamento; e Astronomia 
sema telescopio di J. Perel- 
man (Edit. Riuniti. 850), che 
viene incontro all'interesse 
dei giovani per le cose astro-- 
nomiche aiutando la forma¬ 
zione d'una mentalità scien¬ 
tifica e dimostrando come le 
osservazioni dei fatti correnti > 
riguardanti la terra, il siste¬ 
ma solare, le stelle e la gra¬ 
vitazione universale prcsen- 


ragazzj giapponesi, fratelto e -/ tino aspetti insospettati an- 


abbandonati 


sorella, inquadrata in quel 
periodo storico che si con¬ 
cluse con Tespiosione della 
prima bomba atomica. La lo¬ 
ro vita è tutt’attro che facile: 
il padre soldat'o; lontano, la 
madre tutto il giorno ai la¬ 
voro. scarso il cibo, continui 
i pericoli: eppure il decenne 
Scigheo e la sorellina Sadako 
che ha solo 4 anni, riescono 
ugualmente, con i loro giochi 
e i loro sogni, a farne una 
festa. Finché. Il 8 agosto *45. 
il cielo è squarciato per un 
attimo da un nuovo sole In¬ 
candescente e abbagliante. Al 
momento detl’esplosione il 
ragazzo è Immerso in uno 
stagno e la bimba dorme sot¬ 
to un salice: così si salvano. 

Anche la madre si è salva¬ 
ta e, finita la guerra, il pa¬ 
dre, tornato incolume, ripren¬ 
de il suo lavoro e il passato 
sembra ormai un brutto so¬ 
gno lontano. Ma. dopo 10 an¬ 
ni. si manifestano nella ra*- 
gazzina gii effetti delle terri¬ 
bili radiazioni che la porte¬ 
ranno inesorabilmente a mor¬ 
te. Inutilmente si tentano tut¬ 
te le cure, inutilmente, con 
ingenua fiducia, la piccola 
malata costruisce gru di car¬ 
ta dorata: quelle gru che gli 
scolaretti 'giapponesi, costrui¬ 
ranno poi a migliaia, per dif¬ 
fonderle ovunque come sim¬ 
bolo della volontà dei giova¬ 
ni « che non ci sia mai più 
un’altra Hiroscima •». E'. una 
storia patetica e vera, già 
comparsa in 12 lingue e letta 
da tutti con emozione pro¬ 
fonda: un accorato appello ai 
ragazzi di tutto il mondo per 
la fratellanza e la pace. 

Un’altra esperienza reale, 
tragica anch’essa. è quella 
narrata in II sergente nella 
neve di M. Rigoni Stem. un 
libro per adulti ridotto dal¬ 
l'autore stesso per i ragazzi. 
E’ la storia d'un sergente ita¬ 
liano che, sul finire dei ’42, 
si trova in un caposaldo in 
un villaggio di pescatori sul¬ 
le rive del Don: un villaggio 
che - doveva essere stato un 
bel paese »*. ma è ora scon¬ 
volto dalla guerra che ha la¬ 
sciato in piedi soltanto i ca¬ 
mini di mattoni. Qui le vi¬ 
cende della guerra Io travol¬ 
gono; lo seguiamo nella sac¬ 
ca, nella lunga ritirata, attra¬ 
verso distese di neve e fiumi 
gelati, senza cibo e senza 
aiuto, mentre vede cadere i 
compagni intorno a sè. e pro¬ 
cede a tratti soio. a tratti con 
gruppi di sbandati come lui: 
finché toma la primavera e 
raggiunge il treno che Io ri¬ 
porterà in Italia, Ma in tutta 
questa lunga, dolorosa odis¬ 
sea, il sergente non perde mai 
la sua umanità: quell’umani¬ 
tà che trova anche intorno a 
sè. nelle povere isbe semidi- 
stnitte. i cui abitanti — a 
volte soldati - essi ste.'si — 
non gli negano mai cibo e 
ricovero. Per questo il libro 
non deprime, ma fa pensare 
ed esalta: perchè all’esecra¬ 
zione della guerra s’accom¬ 
pagna un senso vivo di uma¬ 
na solidarietà. 

Una realtà assai meno im- 
ponente.ipiù particolare e.ri- 
stretta, ma ugualmente vera, 
troviamo in I clamori si sono 
spenti di J. Denys (Bompia¬ 
ni. 2200), fondato su un fatto 
realmente avvenuto nel Mes¬ 
sico qualche anno fa: la cru¬ 
dele realtà della cornda, a 
cui un ragazzo riesce a strap¬ 
pare un torello di cui s’e fat¬ 
to amico e che non vuol ve¬ 
dere cosi assurdamente e bar¬ 
baramente ucciso. 

Il treno del sole di R, Reg¬ 
giani (Garzanti. 2500) riflette 
una realtà attualissima: quel¬ 
la d'una famiglia siciliana che 
si trasferisce al nord, nel rac¬ 
conto d’una ragazza quattor¬ 
dicenne che descrive il viag¬ 
gio e le romanzesche avven¬ 
ture in cui si trova coinvolta. 
La vita d'un ragazzo che, at¬ 
traverso una serie di vicen¬ 
de, si fa uomo e acquista co¬ 
scienza delle proprie respon¬ 
sabilità. è argomento del nuo¬ 
vo racconto di A. Latini. Vù- 
torio Discus (Paravia, 1000). 
E un messaggio di fratellanza 
universale scaturisce dal bel¬ 
lissimi e ormai classici rac¬ 
conti dello scrittore russo 
dcirSOO. N. Ljpskov. raccolti 
sotto il titolo II mancino di 
Tuia (Paravia, 1200). 

Per 1 ragazzi che hanno 
interessi più spiccatamente 
scientifici consiglianio Mere- 


che quando ci si fermi alle 
cose più semplici ed elemen¬ 
tari. ; - 

Accenniamo, per finire, a 
un libro che sarebbe un dono 
magnifico- per chi sia appas¬ 
sionato di aviazione è di voli: 
e cioè la Storia del volo, a 
cura della redazione di 
«•American Heritage» (Fel¬ 
trinelli. 8500) che narra la 
straordinaria vicenda della 
conquista deU'aria. dai miti 
e le leggende dell’antichità 
al volo con ali e motori, sino 
al moderni viaggi spaziali; 
contiene 450 splendide illu¬ 
strazioni. e una scelta anto¬ 
logica di scritti e ricordi dei 
protagonisti delle più celebri i 
imprese. 
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Il poeta turco ha consegnato nel giorni scorsi al 
suo editore italiano il manoscritto di un romanzo 


Lo • scrittore turco Nazim 


A. Marchesini Gobetti 


Hikmet è stato ospite di Ro- > 
ma nel giorni scorsi durante 
un breve soggiorno in Italia. 
La visita a Roma aveva uno 
scopo preciso: la consegna 
agli Editori Riuniti del ma¬ 
noscritto del suo romanzo, 
ancora inedito . anche nel¬ 
l’Unione Sovietica (dove Hik¬ 
met vive da molti anni in 
esilio), il cui titolo originale 
è ' Romanticismo, ma che 
probabilmente, ■ neiredizlone 
italiana, diventerà II veliero 
a cento alberi. 

£’ stato appunto in occa¬ 
sione del suo breve soggior¬ 
no a Roma che Hikmet si 
è incontrato con noi per un 
lungo colloquio del più vivo 
interesse non soltanto per 
la eccezionale personalità del 
poeta e la varietà dei suoi 
interessi, me anche per l’im¬ 
portanza delle opere che sta 
preparando. 

— 11 romanzo che hai ap¬ 
pena consegnato al tuo edi¬ 
tore italiano di che cosa par¬ 
lerà? 

> — Ho tentato di dare — 
risponde Hikmet — un pic¬ 
colo quadro della lotta per 
la libertà nella Turchia del 
1925. Lo afondo del romanzo . 
è Smirne, ma inevitabilmen¬ 
te, sia per la vicinanza geo- 
grafica ali’URSS che per la 
suggestione che la Rivolu¬ 
zione d’ottobre suscitava al¬ 
lora tra le masse popolari 
turche, l’azione si sposta di 
continuo anche in Unione So¬ 
vietica. E’ una prova molto 
importante per me, perchè 
per la prima volta tento 


l’esperimento dell’unicità di ‘ 
tempo e ‘ di luogo: > l'azione 
si sposta ail’indietro sino agli 
albóri della Rivoluzione ed 
in avanti sino alla seconda 
guerra mondiale. 

— Qual è il motivo che 
ti ha spinto a richiamale, i' 
nel titolo originale, il roman¬ 
ticismo? 

— In fondo l’aspirazione 
generale degli uomini è, an¬ 
cor oggi, quella della liber¬ 
tà; per questo si è lottato e 
si continua a lottare nel 
mondo sempre più intensa¬ 
mente; è l’espressione mo¬ 
derna e profondamente rivo¬ 
luzionaria del romanticismo.' 
Non si tratta quindi di una 
esperienza della memoria: è 
vero che il romanzo si basa 
sulle esperienze di tanti di 
noi, ed anche tu quelle mie 
personali, ma ia prospettiva 
e la dimensione non sono 
certe quelle della memoria. 

In fondo voglio soltanto sco¬ 
prire I ancora una volta 
l’America... 

Hikmet si appassiona nella 
descrizione del suo lavoro, 

, delle sue ricerche sulla 
Pravda degli anni della Ri¬ 
voluzione. della continuazio¬ 
ne del romanzo. • ■- 

— Sarà' la storia degli an¬ 
ni successivi' al consolida¬ 
mento dei potere socialista 
in Untone Sovietica, ■ ma il 
discorso è ancora prematuro 
dato che la prima parte, 
quella che ho appena con¬ 
segnato agir Editori Riuniti, 
deve ancora essere pubbli- , 
cata In URSS: uscirà nel 
marzo del ’63 sulla rivi- ^ 


De Amìcis 


Torino 


ol'ltalia 


Più che una accurata biografia è questo 
volume che Lorenzo'Gigli ha dedicato a 
'.Edmondo De Amids nella collezione diretta 
da Nino Valeri, per VUTET. Il bellissimo 
libro (pp. 567, L 4.200) conduce infatti il 
lettore attraverso quaranVanni di storia ita¬ 
liana c attraverso le vicende politiche, sociali 
c letterarie che si sono mischiate alla vita 
intensa dell’autore del » Cuore •». Si va dal 
1866 fino al primo decennio del secolo nuovo; 
dalle guerre di indipendenza a tutta la società 
umbertina, dalla cosi detta «■ondata al so¬ 
cialismo^ di numerosi intellettuali tradizio-‘ 
nati italiani sino al solitario congedo del 
vecchio scrittore, in un’epoca che vedeva 
, stinti non solo pii ideali delia sua avventura 
; giovanile, ma lo stesso tessuto culturale che 
aveva animato le sue opere migliori. 

Lorenzo Gigli ha offerto uno schema di 
~vita- che consente runica, valida analisi Jel pallone. E' il primO 3 (Jestfa 

della personalità e della formazione di td- * • 

mondo De Amicis, in un arco ideologico 



EcJmontdo De Amicis allo Sferi-. 
sterio mentre assiste al giuoco 


che si sottende dai motivi risorgimentali 
più classicamente liberali e patriottici della 
giovinezza fino a una acquisizione di senti¬ 
menti e di spunti critici socialisti della ma¬ 
turità. Dal primi, questi nuovi motivi, riten¬ 
gono una fondamentale fiducia nell’evolu¬ 
zione positiva della società, integrandoli con 
una passione di denuncia e di conoscenza. 

Cominciamo a fare conoscenza con l’uffi- 
cialetto ligure, ma di gusto ed esperienza 
piemontesi, in occasione di una sua roman¬ 
tica visita ad Alessandro Manzoni e di qui 
vediamo esprimersi il suo « garzonato - in¬ 
tellettuale in una grande curiosità letteraria 
c umana, in un desiderio di viaggiare, che 
ne faranno presto un modello originale di 
giornalista. Edmondo De Amicis è prima il 
giornalista della vita militare, un po’ di 
maniera, poi diventa rinviato speciale imma- 
ainoso e acuto dei viaggi, in Spagna, in Olan¬ 
da, i-t Francia, in Germania, affermando uno 
stile di osservazione che avrà numerosissimi 
epigoni. 

Tutto questo periodo — grosso modo dagli 
onni '60 agli anni ’SO deWSOO — è seguito 
da Lorenzo Gigli non solo nelle luci sfavil¬ 
lanti della carriera e della notorietà popo¬ 
larissima dello scrittore ma anche nelle pie¬ 
ghe di una società italiana che mostra ria 
ria le manchevolezze del proprio processo 
unitario e resistenza di problemi angoscio.sì. 
sia politici che economici. Luogo fermo in 
questo ragabondare del personaggio e del¬ 
l’autore è la Torino ottocentesca che perde 
il suo carattere di capitale d’Italia ma conti¬ 
nua a rappresentare, sia come fermento cul¬ 
turale, sia come spìnta olla formazione di 
gruppi .sociali più moderni, la migliore fonte 
di ispirazione e il « laboratorio > più inte- 
re.ssonte. Non a caso il libro che sarà la 
gloria maggiore di De Amicis II Cuore 
(fu tradotto in tutte le lingue e nella sola 
edizione italiana toccò nel 1913 il milione 
di copie remiate), pur con tutti i sedimenti 
patetici c inzuccherati che ha lasciato, ri¬ 
mane una testimonianza viva di questa so¬ 
cietà. I ragazzi protagonisti dei racconti del 
Cuore riflettono infatti sia l'ispirazione pri¬ 
maria risorgimentale dell’autore, sia tutto 
quel « problematicismo » suiristruzfone po¬ 
polare, sull’educszione dei giovani, quella 
crisi di valori (soprattutto nei rapporti fami- 
alia borghese-famiglia proletaria) che il De 
Amicis svilupperà nella sua famosa conver¬ 
sione al sociaVusmo. 

■ Il Cigli, nella seconda parte del volume 
dedica una grande attenzione a questa con¬ 
versione, con una tendenza assai accentuata 
a rivalutarne la robustezza teorica e politica, 
nel contesto dello storico incontro tra socia- 


m questa rara foto del tempo 


Piolo Spriano 


lismo e classe operaia a Torino. In cortese 
polemica con chi scrive queste note, che in 
un lavoro sul tema aveva piuttosto severa¬ 
mente delimitato la portata del •■socialismo 
dei professori •, l'autore della biografia di 
De -àmicis afferma invece che il gruppo di 
scrittori, di sociologi, di artisti che si avvi¬ 
cinano al socialismo nell'ultimo decennio del 
secolo XIX, sono nutriti sia di una prepa¬ 
razione seria sui testi del marxismo, sia di 
una dedizione umana sincera alla causa della r 
emancipazione operaia. Indubbiamente il la¬ 
voro del Gigli è riuscito a precisare più di 
quanto non sia stato fatto finora tutta la 
trama di alimenti politici e culturali che 
questo fenomeno singolare ha intessuto. Non 
di meno, non ci pare sia riuscito a scuotere 
una fondata riserva di fondo sulla confusione 
ideologica e sul paternalismo sentimentale 
di questi eccezionali neofiti, tanto è vero che 
poco- rimarrà della loro lezione e della loro i 
impronta quando l’incontro tra socialismo e 
classe operaia sì porrà a Torino su basi più 
solide, attraverso vive esperienze di lotte 
proletarie cd una nuova elaborazione teorica 
c politica. • ' 

L’ultima parte del volume è dedicata al 
congedo amaro, ed insieme ironico, di De 
Amicis da un mondo che non gli aveva lesi- 
nato trionfi cd onori, ma neppure amarezze 
e dlfjideiue. L’ultimo De Amicis è il colla¬ 
boratore • di varietà- di numerosi ebdoma- 
dori e gazzette letterarie. Egli compone una ■ 
serie di - ritratti » alcuni dei quali ancora 
rivi € pregnanti, ma che ormai segnano il 
declinare della ispirazione letteraria più au¬ 
tentica dell’autore. De Amicis vecchio non 
rinnega affatto i propri ideali .socialisti, né 
rinuncia al particolare discorso che areun 
condotto per tanti anni ai •benpensanti ri- | 
formisti -, per rincere le loro diffidenze e : 
i loro pregiudizi n<’ì confronti dell’ascesa 
del quarto stato e dei suoi diritti. Piuttosto, 
egli risente dell'isolamento a cui lo condanna 
l'ondata di idealismo irrazionalistico che se¬ 
gna nel primo Novecento una torbida rea¬ 
zione contro tutta quella cultura positipi- 
sltca di cui il • socialismo dei ■ professori - 
era impregnato. 

Però, la parabola deamici.siana, riconside¬ 
rata alla luce di questo brillante lavoro del 
Gigli, s! consegna egualmente, forse anche 
per questo confronto, come la testimonianza 
di una voce originale, meno caduca di tante 
altre. 


ata Znamia (Bandiera), qua¬ 
si contemporaneamente alla 
traduzione italiana. 

Ma Hikmet non pensa sol¬ 
tanto alla continuazione del 
suo romanzo. Lo scrittore 
turco è soprattutto un poeta 
ed uno scrittore teatrale e 
nei suoi ‘ progetti c’è qual¬ 
che novità importante an- 
cne in quei settori. Ricorre 
cosi, spesso, nelle sue pa¬ 
role più di un riferimento^ 
al tempo di Stalin, che co-* 
nobbe da vicino agli inizi 
(quando viveva in URSS) e 
sul finire (quando, scarce¬ 
rato dopo 17 anni trascorsi 
nelle galere turche, dove era 
stato rinchiuso per la sua 
attività di comunista, tornò 
a vivere nell’URSS), e che 
oggi pone alla coscienza di 
ogni comunista una serie di 
interrogativi drammatici. £ 
proprio su un interrogativo 
di questo genere si baserà 
un canovaccio che Hikmet 
utilizzerà per due opere; un 
dramma (che gli è stato 
commissionato dal teatro 
Mossoviet, e che dovrà con¬ 
segnare nei prossimi mesi) 
e. successivamente, un ro¬ 
manzo. 

' — 8i tratta di un soggetto 
che m'interessa enormemen¬ 
te e mi prende il cuore da 
molto tempo: la storia di 
un ambasciatore sovietico In 
un paese ' capitalista e dei 
dramma che visse durante 
il periodo del culto della ’ 
personalità, prima della se¬ 
conda guerra mondiale. 

— Puoi illustrarci in det¬ 
taglio il soggetto? '. 

— Il diplomatico riceve net 
’38 un telegramma dall’Unio¬ 
ne Sovietica con il quale gii 
si Intima di tornare in pa¬ 
tria, Il presidente della re¬ 
pubblica borghese presso la 
quale egli è accreditato gli 
riferisce che, secondo Infor¬ 
mazioni attendibili, ai suo 
ritorno In Unione Sovietica ' 
sarà ’ posto sotto processo. 
Che fare? L’ambasciatore 
vive giorni di angoscia ter¬ 
ribile: sente che, le nubi 
della guerra si addensano; 
gli passano davanti gli anni ' 
della giovinezza quando, ope¬ 
raio, aveva preso parte alla 
guerra civile e contribuito 
al trionfo della Rivoluzione. 
Intanto gli giunge una let¬ 
tera dei figlio, il quale in 
URSS collabora alla realiz¬ 
zazione del piano quinquen¬ 
nale, e che lo informa sulle 
tappe del lavoro: tutto pro¬ 
cede bene, malgrado il sa¬ 
botaggio del nemici del po¬ 
polo. E’ il momento della 
scelta definitiva: il diploma¬ 
tico si rende conto di non 
avere 11 diritto di diventare 
un emigrato, un fuoruscito, 
e torna In Unione Sovietica. 

— H significato del sog¬ 
getto non mi sembra quindi 
soltanto quello della denun¬ 
zia pura e semplice delle 
illcgalità compiute durante 
il periodo del culto della 
personalità. E’, cosi? 

' — La conclusione che si 
trae dal soggetto è un mes¬ 
saggio: bisogna restare eo- 
munisti. ~ 

— E per quel che riguar¬ 
da la poesia, cosa prepari? 

‘ — Tra le altre cose un 
poema contro la guerra ato¬ 
mica,'ma è molto difficile. 
Ho scritto per il teatro sullo 
stesso argomento e m’è an¬ 
data bene: La spada di Da¬ 
mocle è già sulle scene da 
due anni, in Unione Sovie¬ 
tica. Ma la poesia è una cosa 
diversa ed è più diffìcile 
giungere dritto al cuore e 
al cervello del lettore. ' 

n colloquio è giunto ormai 
al termine. Hikmet racconta 
delle sue giornate in Italia., 
del dibattito a Napoli sulle 
Quattro Giornate, della sua 
ammirazione per il cinema 
italiano c in particolare per 
Antonionì («il più grande re¬ 
gista del mondo, un grande 
interprete delle ansie del¬ 
l’uomo moderno ». del quale 
ha visto -tutti i film, tranne 
l'Eclisse che spera di ve¬ 
dere a Parigi), del suo en¬ 
tusiasmo per il congresso del i 
Partito comunista italiano al 
quale ha assistito durante la 
sua permanenza a Roma: 

— Per l« prima volta ho 
assistito ad un congresso co¬ 
munista in un paese dove 
il socialismo non è ancora 
al potere.,-£* stata per me 
una. espèrfenza meraviglio¬ 
sa. indimenticabile, come 
soltanto può esserlo l'espe- 
rìenia .opposta. ' quella dei 
congressi comunisti in Tor¬ 
chia, deve il Partito è Ille¬ 
gale, le riunioni si tengono 
nelle foreste o in piccole ca¬ 
se seerdute'nella campaona 
e, al termine, si canta l'In- ' 
terna^ìonale come Fn un sof¬ 
fio. Qui a Roma, invece, i 
canti comunisti li ho cantati 
a souarciaqola e ho oìanto. 
Lottare per II bene del r,o- 
ooll ■ ed un sicuro avvenire ' 
oer tutti oli • uomini è. In 
fondo, un atto di poesia. Per 
questo credo che ogni ed» 
muntsta debba essere anchd , 
un po’ poeta e che ogni poe¬ 
ta, ogol. debba essere un po’ 
comunista. 

t- ». p. 
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Lo formula sostituisce la tematica — Una piattaforma per le 
nuove generazioni — « Grandi firme » e operazioni commerciali 


n /962 si è chiuso, per 
quanto riguarda il cinema 
italiano, con un film a epi 
sodi, tratto da quattro rac¬ 
conti di scrittori conternpo- 
tanei e diretto da quattro 
registi esordienti, sul tema 
dell’amore o, per meglio di¬ 
re. del suo parziale surro¬ 
gato: l’erotismo. Preferiamo 
i registi che esordiscono a 
quarant’anni (quelli che esor¬ 
discono a venti ci hanno sem¬ 
pre fatto paura). Tuttavia 
bisogna anche ammettere che 
certi quarantenni d’oggi pre¬ 
diligono gli argomenti sicu¬ 
ri per non correre rischi. 

Uno degli aspetti più pre¬ 
occupanti dell’anno che ab¬ 
biamo avantieri salutato è 
stata la mancanza d’iiiiziati.- 
va e di coraggio. Ci riferia¬ 
mo naturalmente a ciò che è 
già apparso sugli schermi. 
Dei cento temi importanti 
che il paese poteva offrire, 
se ne sono scelti (vogliamo 
esser generosi) dieci, e sì è 
creata su di essi una nuora 
accademia. 

Prendiamo U filone antifa¬ 
scista. Quale salto all’indie- 
tro da AU’armi siam fascisti! 
che introduceva energicamen¬ 
te Un nuovo modo (il piu 
giusto)-di evocare il passa¬ 
to, a La marcia su Roma, che 
viene girato in tutta fretta, 
come pura operazione com¬ 
merciale. e non senza lo sco¬ 
po di togliere ad altri un ti¬ 
tolo così impegnativo. In 
certo senso, è lo stesso pas¬ 
saggio dalla tragedia alla 
farsa, che già si ebbe nel ci¬ 
nema del dopoguerra, quan¬ 
do alla realtà struggente dei 
primi grandi film si sostituì 
l’Arcadia, sia pure proleta¬ 
ria. Né ci stupisce di ritro¬ 
vare a capo dell’operazione 

10 stesso regista dei Poveri 
ma belli. 

Prendiamo il filone cosid¬ 
detto dell’t alienazione An¬ 
che qui. dal rigore intellet¬ 
tuale. discutibile ed enigma¬ 
tico fin che si vuole, di An- 
tonioni o del più giovane Pe¬ 
tti. si è presto discesi alla 
commedia di costume,-tipo 

11 sorpasso. Come si vede, 
alla tematica si è sostituita la 


trovata, la formula e la for¬ 
mula più seguita è quella di 
spostare il punto di vista sui 
prandi problemi, ridimensio¬ 
nandoli con la visione alle¬ 
gra che su dì essi protetta un 
attore divertente, con la sua 
c spalla ». Fu il sistema im¬ 
piegato fin da La grande 
guerra, cd era un pericolo 
presente ancora in film quali 
Divorzio airitaliana e Una 
vita difficile; non v'è dubbìn 
che si sin accentuato negli 
ultimi esemplari, fino a pre¬ 
dominare. 

Eppure, si noti come la 
forza degli argomenti propo¬ 
sti sia in sè tale, da esigere 
anche dagli autori più leg¬ 
geri una soluzione amara. 
Così II sorpasso si conclude 
con la morte di un uomo e 
La marcia su Roma col sui¬ 
cidio d’una nazione Ma si 
sente che i finali .sono postic¬ 
ci e voluti. Ad entrambi si 
arriva impreparati, debilita¬ 
ti dai lazzi: e non c’è molta 
speranza che il pubblico pos¬ 
sa rifletterci sopra c trarne 
il giusto sugo. Quello che ha 
visto, e lo spirito con cui 
glielo si è fatto vedere, favo¬ 
riscono la pigrizia, non Io 


La morte 
del maestro 
Hans Rosbaud 


, GINEVRA. 1. 

E’ morto ieri a Lugano, in 
seguito ad un attacco di cuore, 
il maestro Hans Rosbaud. di¬ 
rettore dell'Orchestra radiofo¬ 
nica di Baden-Baden. 

Hans Rosbaud. nato in Au¬ 
stria sessantotto anni fa. era 
figlio di una famosa pianista. 
Aveva diretto più volte l'Or¬ 
chestra nazionale francese, 
quella del Conservatorio di 
Parigi e l’Orchestra Tonhalle 
di Zurigo Aveva insegnato a 
Francoforte. Monaco, • Stra¬ 
sburgo e Munster. Il maestro 
Rosbaud era noto, soprattutto, 
per le sue personali interpre¬ 
tazioni di Mozart e di 
Bruckner. 


slancio dall’intelletto. 

Generalmente si alludo al¬ 
lò ' nouvelle - vaglie italiana 
come a qualcosa di più serio 
rispetto a ' quella francese. 


manda si affaccia: il nuovo 
Visconti, il nuovo Fellini, il 
nuovo Antonioni ora alle 
prese col colore, contribui¬ 
ranno a ridurre, oppure ad 


Ma esiste, poi. una nouvelle accrescere, lo stato di disa- 


« 

L* «ingenua» 
Haworth 



PARIGh— La diciassettenne Jìll Haworth, 
che molti rammenteranno in una parte di 
ingenua in « Exodus », nel film « Per colpa 
di una donna » diretto di Michel Deville, ha 
cambiato completamente ruolo*, il copione 
esigeva una• prestazione « sexy », e Jill, a 
quanto ' pare, si mostra - completamente a 
tuo agio < • 


vague italiana? Certo, essa 
avrebbe una base su cui la¬ 
vorare, che è mancata in 
Francia: il neorealismo. Ma 
inrcce è mancata da noi, fi¬ 
no ad oggi, una benché mi¬ 
nima tendenza unitaria, che 
potesse raccogliere — pur 
nella legittima diversità di 
interessi e dì stili — i gio¬ 
vani registi attorno a una 
battaglia ideale, c .sostituire, 
ben più nobilmente, quella 
che a Parigi è stata soltanto 
una mobilitazione autopub¬ 
blicitaria di équipe. 

1 giovani registi, quando si 
sono organizzati in Italia, si 
sono organizzati all’insegna 
della produzione capitalisti¬ 
ca, come destrieri di presti¬ 
gio nell'una o nell’altra .scu¬ 
deria. Ma hanno sperimenta¬ 
to a proprie spese che. al 
primo passo falso, alla pri¬ 
ma corsa sbagliata, i neopa¬ 
droni sono prontissimi a ri¬ 
dimensionare il « mecenati¬ 
smo D’altronde, il fatto che 
ciascuno di questi novizi gio¬ 
chi, per cosi dire, la pro¬ 
pria carta < privata», inse¬ 
guendo da solo il proprio 
ideale di cinema, sbattuto 
dalle più varie influenze, 
scarsamente orientato dalla 
critica, finisce col portare 
.scompiglio anche nel pub¬ 
blico: al quale non si pos¬ 
sono offrire, orini, pii scam¬ 
poli mal digeriti dei registi 
maggiori, ma ncpmire i ri¬ 
torni puri e semplici a un 
modo di far cinema che. 
quindici anni fa. corrispon¬ 
deva a una diversa situazio¬ 
ne del Paese. Certi insucces¬ 
si. fra il grande pubblico, di 
film pur validi, da Banditi 
a Orgo.solo a Pelle viva, par¬ 
lano chiaro' e quale sarà 
Vaccoglienza ai lavori delle 
troupés giovanili, organizza¬ 
te e dirette dall'infaticabile 
Zavattini? 

Mentre tutti possono final¬ 
mente iìiisurare in tutta la 
sua gravità il male arrecato 
alta cultura nazionale dalle 
forze politiche che sbarraro¬ 
no la strada al vecchio neo¬ 
realismo. spetta alla odierna 
avanguardia il compito di 
trovare una piattaforma, sul¬ 
la quale possa indirizzarsi il 
cammino delle giovani gene¬ 
razioni dì artisti. 

Abbiamo già accennato al¬ 
le responsabilità della crìti¬ 
ca, che è oggi, per varie ra¬ 
gioni. incapace di impostare 
un lucido esame globale, c 
per Io più si limita ad anda¬ 
re a rimorchio dell’tina o 
deìl’altra tendenza, dell’uno 
o dell’altro autore, o di tutti 
insieme, indiscriminatamen¬ 
te. Essa è, perciò, apprezza¬ 
ta da ^oloro dei quali dice 
bene, e vituperata dagli al¬ 
tri. Questo, nel campo de: 
rapporti ' critici-autori. Nel 
campo dei rapporti con il 
lettore.. la situazione è an¬ 
cor più precari'' se è vera 
l’impressione da noi riporta¬ 
ta che il pubblico segua og¬ 
gi la critica, e si fidi di essa, 
molto meno di qualche anno 
fa. . , 

Con tutto ciò. noi sentiamo 
onestamente che il panora¬ 
ma non è così cupo, e che 
la realtà è più sottile.-La 
sottolineatura di certi peri¬ 
coli ci è proprio imposta, al 
contrario, dalla notevole ma¬ 
turazione che si è registrata 
nel complesso del cinema ita¬ 
liano (e quando diciamo au¬ 
tori, non alludiamo soltanto 
ai registi, il cui peso è forte 
ma non esclusivo), e per con¬ 
seguenza nel pubblico. Ba¬ 
sterebbe ricordare i successi. 
cui la ste.ssa produzione non 
credeva molto, di Salvatore 
Giuliano e delle Quattro gior¬ 
nate di Napoli, dovuti a re¬ 
gisti quarantenni davvero in 
gamba, capaci di far vibrare 
la storia nell’animo e nella 
coscienza dell’uomo 

Forse va detto più esatta¬ 
mente che una buona parte 
di pubblico attivo richiede 
al nostro cinema di non la¬ 
sciarsi ' irretire dalle « mo¬ 
de», anche le più suggesti¬ 
ve, e alla nostra critica di 
avere maggior fiducia nello 
spettatore, di comunicare con 
lui più apertamente, di es¬ 
sere — senza per questo per¬ 
dere in rigore — più « prò 
blematìca », quando è il ca¬ 
so di esserlo, per servire me¬ 
glio una verità che si pre¬ 
senti eontraddittoria. 

Bisogna dunque creare le 
condizioni — che finora non 
ci sono state nella misura 
dovuta — perche questo es¬ 
senziale ■ dialogo si amplifi¬ 
chi c si approfondisca 

E la cosa è tanto più ne¬ 
cessaria, quanto più — sulla 
soglia del nuovo anno 
ci pare di poter avvertire 
che. nel J9S3, quei-tali pe 
rìcoli • tenderanno a radica- 
lizzarsi. Di fronte al * colos¬ 
si » artistici che si attendono 
in questi primi mesi, una do- 


gio in cui si trovano le ^gio¬ 
vani leve, per una mancan¬ 
za di prospettiva, e per il 
rifiuto del grosso pubblico? 
Che cosa potrà ricavare il 
cinema italiano, sul plano 
ideologico, 'dalle massicce 
operazioni tipo Bibbia, in cui 
si monopolizzeranno immensi 
capitali per unire le nostre 
* grandi firme» a quelle di 
Drcgcr, Bergman, Bresson, 
Kurosawa? Non si .sono già 
visti i limiti di un’antologia 
di lusso, degna solo del < mi¬ 
racolo economico », come 
Boccaccio ’70? Insomma: co¬ 
me potrà avanzare la nostra 
cultura, se la democrazia non 
frenerà i trusts. e non irro¬ 
bustirà a proprio profitto i 
margini della ricerca ideale, 
sul tessuto della nazione? 

Ugo Casiraghi 
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Dopo c|uelli jdi Germi e Visconti 
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Il film di Rosi 
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premiato dallo 
Stampa estera 


La notte di flùe d’anno, poco 
prima dello scadere della mez 
zanotte. Francesco Rosi ha ri¬ 
cevuto Il Premio stampa estera, 
assegnato — come avviene or¬ 
mai dal 1959 — dal giornalisti 
stranieri presenti a Ruma. . .. 

La cerimonia si è svolta nel¬ 
la sode deirAssoclazione stam¬ 
pa estera, in via della Mercede 
Rosi ò stato premiato nella sua 
quulitli di regista di quello che 
l giornalisti stninleri hanno ri. 
tenuto il miglior film dcU'an- 
no: Salvatore Giuliano. Con¬ 
correvano al premio altri due 
film: Le quattro piomute di 
Napoli c L'isola di Arturo. | 

L'asbognazione del Premio i 
Stampa estera, che si svolge| 
senza molta pubblicità e senza 
particolari aspetti mondani, ha 
ormai acquistato notevole Im¬ 
portanza nel mondo cinemato¬ 
grafico italiano. Il Premio vie¬ 
ne Infatti assegnato attraver¬ 
so una votazione di tutti i soci 
dell’Associazione stampa estera, 
rappresentanti la stampa di tut¬ 
to il mondo. Inoltre, il film da 
premiare viene scelto dopo 
la sua uscita neRc sale cine¬ 
matografiche e non è soggetto, 
quindi, ‘al clima tipico delle 
•> mostre •• e dei festival. 

' Nel 1959. il premio fu asse¬ 
gnato al Maledetto tmbroplio d. 
Germi: l’anno successivo al ca¬ 
polavoro di Visconti. Rocco e 
i suoi fratelli (e. come si ri- 
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Francesco Rosi 


Dalla Mostra di Venezia 
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Per. la carica di direttore della 
rassegna cinematografica si fa 

y t • * < 

il nome di Luigi Chiarini 


Domenico Meccoli ha con-] 
fermato in una dichiarazione 
all’agenzia Italia ■ la stia in¬ 
tenzione di lasciare la cari¬ 
ca di direttore della Mostra 
cinematografica di Venezia. 
Meccoli avrebbe già manife¬ 
stato tale suo proposito ai 
dirigenti della Biennale, l’en¬ 
te autonomo del quale la 
Mostra cinematografica è 
espressione. Le sue dimissio¬ 
ni saranno discusse nel cor¬ 
so di'questa settimana; do-j 
po di che. si procederà alla 
nomina del successore. Per 
quanto riguarda quest’ultimo, 
il nome che corre con insi¬ 
stenza negli ambienti inte¬ 
ressati è quello di * Luigi] 
Chiarini, docente presso la 
Università di Pisa e presi¬ 
dente della Giuria intema¬ 
zionale dell’ultima rassegna 
veneziana. 

i 

L’abbandono delle sue fun¬ 
zioni presso la Mostra, da 
parte di Meccoli è ufficial¬ 
mente motivato con pressan-j 
ti impegni giornalistici. Egli 
sarebbe stato destinato, dal-! 
la casa editrice del periodico] 
presso il quale ha conti¬ 
nuato negli ' ultimi anni 
a ' svolgere la sua atti¬ 
vità, ad occupare il • po¬ 
sto di . responsabile d’ un 
ufficio di corrispondenza al- 
Testerò (probabilmente a Pa-] 
rigi). Ad ogni modo, la si¬ 
tuazione di crisi della Mo¬ 
stra (la cui « formula » è già 
stata modificata, e non in me¬ 
glio. dai dirìgenti della Bien¬ 
nale) rende particolarmente 
delicato il problema della no¬ 
mina di un nuovo direttore 
oer il Festival lagunare. 


Morto il 
produttore 

dì Enrico Y 

I i y 

1 • 

e Amleto 


FIRENZE. 1. ■ 

All'ospedale di Camerata, do- 
v’era ricoverato da diversi gior¬ 
ni, è morto ieri sera il produt¬ 
tore cinematografico Filippo 
Del Giudice. La sua attività 
come produttore è legata, so¬ 
prattutto. a Enrico V e Amle¬ 
to, diretti • e interpretati da 
Laurencc Olivier, film che Del 
Giudice aveva realizzato per 
la Rank. e a II fuggiasco, con 
James Mason. diretto da Carol 
Rced. . 

Filippo Del Giudice era na¬ 
to,' in provincia di Bari, set¬ 
tanta anni or sono, e fino al 
1936 avèva vissuto a Roma, 
dove aveva intrapreso la car¬ 
riera forense. Durante la 
guerra d’Africa fu costretto, 
per ragioni politiche, a lascia¬ 
re l'Italia, ed emigrò in In 
ghilterra. Qui lavorò ' prima 
come avvocato e poi nel cine 
ma, entrando a far parte della 
Rank. dopo aver creato una 
propria casa di produzione, la 
Tiro citics. Dopo una breve 
parentesi negli Stati Uniti. Fi¬ 
lippo Del Giudice tornò in Ita¬ 
lia nel 1952 e si stabili a Fi¬ 
renze. in una villa sulla colli¬ 
na di Fiesole, dove condusse, 
fino alla morte, una vita ritira¬ 
tissima. quasi monastica. 


I » » • » t « I 


le prime 
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. '-.Cinema 

I t 

r" .Venere 
in pigiama 


Una studentessa di sociologia, 
che sta preparando la sua tesi 
di laurea su -<Le infantili fan¬ 
tasie sessuali del maschio aduL 
to di periferia ». ha la fortuna 
d'imb.attersi in quattro esem¬ 
plari magnifici della specie sud¬ 
detta (tre coniugati e il quarto 
scapolo), i quali hanno deciso 
di affittare in comune una gar- 
Connière, Detto fatto, ella si 
offre come loro concubina, se¬ 
condo un opportuno calendario: 
ma. naturai.nente, poiché è 
una onesta ragazza, e jwrsegue 
scopi solt.into scientifici, riesce 
a ‘ fermare .ai semplici preli¬ 
minari. ogni volta, l'aggres¬ 
sività dei suoi ospiti. Aggres¬ 
sività ben scarsa, d'altronde, 
d.ato che almeno i tre sposati 
sembrano cercare evasioni pu¬ 
ramente verbali, o culinarìe, o 
di sano quanto casto esercizio 
fisico. Le complicazioni, co¬ 
munque, non ai fanno atten¬ 


dere. e prendono forma evi¬ 
dente nelle persone delle tre 
mogli dei tre mariti, nonché 
della madre dello scapiolo. Fi¬ 
nalmente. tutto si appiana, 
giacché i supposti traviati tor¬ 
nano al focolare domestico, e 
Il loro amico celìue si sposa 
con la ragazza; alla quale era 
.arrivato a dichiarare tutto il 
suo amore e la sua compren¬ 
sione anche quando continuava 
a ritenerla una donna dì stra¬ 
da; particolare, questo, non ir¬ 
rilevante. nel conformismo ge¬ 
nerale del cinema americano 
corrente. 

" DIrett.i da Michael Gordon, 
la colorata favoletta (su largo 
schermo) ripete situazioni non 
nuove e satireggia argomenti 
già sfruttati Tra i prodotti de¬ 
stinati a procurare un mode¬ 
rato divertimento. Venere in 
pigiama si segnala ad ogni mo¬ 
do per la fascinosa presenza di 
Kim Novak, contornata da mol¬ 
ti e spiritosi attori: Tony Ran- 
dall. James Gamer. Howard 
Duff. Oscar Homolka, Fred 
Clark, e altri ancora. ., . 


corderà, la televisione rinviò 
all,'ultimo momento la trasmis¬ 
sione della cerunonia: erano i 
] giorni degli attacchi di Trom¬ 
bi o dei clericali a Rocco c al 
] cinema italiano ^ di avanguar¬ 
dia). Nel 1961, U premio fu as- 
I segnato per la seconda volta a 
Pietro Germi per Divorzio al- 
Vìtaltana. E questa volta, come 
si è visto, la scelta è caduta su 
Salvatore Giuliano. 

* L’assegnazione del premio ha 
avuto luogo alla presenza dei 
giornalisti stranieri, riuniti nel. 
la loro' sede per il ballo di Ca¬ 
podanno, di attori e attrici, tra 
le quali spiccavano Rossella 
Falk. Catherine Spaak. Vaioria 
Ciangottinl. - • . 

La motivazione del premio è 
stata letta dal presidente del- 
TAssoclazione. Agne Hamrin. 
Il film — dice la motivazione 

- espone in modo realistico e 

coraggioso una pagina della sto. 
ria moderna italiana. ’ I suoi 
valori artistici, umani e morali, 
sono espressi con efficacia e 
suscitano un largo Interesse an¬ 
che giornalistico. La regia e la 
realizzazione tecnica — con¬ 
clude la motivazione — meri¬ 
tano una particolare menzio¬ 
ne». Poi Hamrin ha pronun¬ 
ziato un breve discorso, nel 
quale ha tenuto ad esprìmere 
a Francesco Rosi la ricono¬ 
scenza sua e dei suoi colleghi, 
per avere loro permesso di co¬ 
noscere aspetti nuovi e veri 
della Sicilia. - l’isola delle pro¬ 
fonde e forti passioni »>. Quindi 
Hamrin ha consegnato a Rosi 
il premio, rappresentato da un 
piccolo globo di metallo. Rosi 
ha ringraziato con brevi e ri¬ 
conoscenti parole. > - .i 

Abbiamo avvicinato il regista 
subito dopo la consegna del 
premio, per chiedergli notizie 
sul suo prossimo film, ambien¬ 
tato. come abbiamo già avuto 
modo di scrivere, a Napoli, ed 
al quale alcune agenzie hanno 
già attribuito il titolo I padroni 
della città. Rosi ci ha detto: 
-Preferisco non parlarne, al¬ 
meno fino a che tutto non sarà 
pronto. Altrimenti il mio la¬ 
voro potrebbe essere ostacolato 
o reso difficile Non è la prima 
v'olta che Rosi si trova a dover 
risolvere innumerevoli proble¬ 
mi per realizzare i suoi film. 
Le peripezie di Salvatore Giu¬ 
liano. che ha il - torto - di rac¬ 
contare la storia del bandito si. 
ciliano. di svelare i retroscena 
politici di Quella sanguinosa V 
cenda. soro note. E questo film 
su Napo’i promette di * essere 
una corrggiosa - introspezione- 

— come ebbe a dire lo stesso 
iRosi — nella città partenopea. 

I. s. 


Si è spenta 
un' attrice 
messicana 


• CITTA’ DEL MESSICO, 1. 

Una delle più giovani c po¬ 
polari attrici del cinema mes¬ 
sicano. Norma Angelica, si è 
spenta l’altro ieri in ospedale. 
Causa della morte: l'ingestione 
di una forte dose di tranquil¬ 
lanti; il fratello delTattrice ha 
dichiarato che da qualche tem¬ 
po ella soffriva di una forma 
acuta di esaurimento nervoso. 
L'inchiesta giudiziaria non ha 
ancora chiarito se la sventu¬ 
rata ha voluto togliersi la vita, 
o se, tormentata com'era dal¬ 
l'insonnia. ha pericolosamente 
ecceduto nell'uso dei farmachi 
calmanti che le erano stati pre¬ 
scritti dal medico. 

Norma Angelica Ladrow De 
Guevara (cosi si eh.amava) ave¬ 
va 25 anni. Il euo nome, anche 
al di fuori dei paesi deH'Ameri. 
ca latina, era andato afferman. 
dosi grazie ad alcune interpre¬ 
tazioni di rilievo. Quale pro¬ 
tagonista di ' Tlayucan, ■ una 
pungente commedia cinemato¬ 
grafica diretta da Luis Alcoriza, 
Norma Angelica aveva notevol¬ 
mente contnbuito al successo 
di questo nel Festival intema¬ 
zionale di Karlovy Vary del 
1962 (Tlavucan vi ottenne imo 
del premi minori). 


controcanaie 


- ' 


. L’ultimo, approdo ) H , 

, Giustamente, ieri sera, l’antologia cinematografi- 
. ca dedicala a Frank Capra è sfata conclusa dalla ■ 
proiezione di Mister Smith ‘ va Washington, uno 
dei capolavori del regista americano, il film dove 
si ritrovano e si esprimono al più alto livello tutti 
gli ideali motivi, lo sfile di Capra. ' -r* 

Questa è, come ha ricordato Di Giammatteo 
nella sua introduzione (semplice, chiara, ma non 
generica, come al solito), l’apologia dell’amcricu- 
^no medio, colui che Capra considerava la forza 
' fondamentale sulla quale riposavano t destini degli 
-Stati Uniti. - . , 

; ‘Ancora una volta, è sulla fiducia dell’individuo, 

" sul tradizionale individualismo americano come 
molla del progrc.sso c di ogni rinnovamento che 
questo regista punta: e vi punta con ia carica che 
gli viene dagli anni di Roosevelt (il film è del 
1939), del New Deal. - : 

Mister Smith va a Washington è, in fondo, l’ap- 
" prodo ultimo di un regista che credeva allg pos¬ 
sibilità di tornare alle origini rivoluzionarie della " 
storia americana, di rinnovare le cose dall’inierno, 

• ''rimanendo nell’ambito del sistema. (Il sistema è 
buono , sono gli indivìdui che lo viziano: questa 
< la conclusione del film). E’ un approdo che, prò- 
.pria perché svolge fino in fondo l’ideologia di • 
Capra, ne mostra anche il limite estremo: qucl- 
- l'ottimismo a tutti i costi, che affida la .soluzione - 
di tutto all’* onesto integrale », ignorando che il 
marcio è alla radice stessa del sistema, c si svi¬ 
luppa cd allarga secondo leggi precìse. 

Ciò non toglie che Capra riesca a raggiungere, 
almeno fino alle sequenze conclusive, una forza 
di convinzione non comune. 11‘clima del film é , 
pervaso da un idealismo teso, che non teme mai 
.- la retorica ed é sostenuto, momento per momento, 

' dalla straordinaria sincerità dell’interpretazione 
' degli attori, primo tra tutti James Stewart, che 
per questo film ebbe l'Oscar, ‘ 

Stcwhrl è l’ingenuo che crede nei principi asso, 
luti, l’* onesto integrale» che scopre, suo malgra¬ 
do, le magagne c si sveglia a mano a mano che 
procede nella sua conoscenza del mondo che lo 
circonda. 

Un pcr.<!onaggìo che ritorna, dunque,' in tutti i ■ 
film di Capra: in Mister Smith va a Washington 
l’attore lo impersona ancora una volta prestan¬ 
dogli il suo volto profondamente onesto, la sua 
naturale simpatìa, la sua comunicativa. 

E’ questo, il coronamento di una lunqa consue¬ 
tudine tra Stewart e Capra, che in questo film rag¬ 
giunge i suoi risultati migliori. ‘ 

A 'distanza di tanti anni. Mister Smith va a ' 
^ Washington regge ancora molto bene: e rimane, 

^ anche, coinè la testimonianza viva di qitella aspi, 
razione alla giustizia e alla democrazia che animò 
tanta parte della storia americana degli anni trenta 
c che l’amarezza delle e.sperienzc successive (che 
iìnpedirono allo stesso Capra di continuare sulla 
sua strada preferita) ha gettato in un nuovo, pro¬ 
fondo travnpi'o, ma non è riuscita a soffocare. ^ 

' g. c. 


vedremo. 
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« Partita ' 

. di dame » 

Partila di dame c il titolo 
dcU'opisodio della serie « Iji 
p.trola alla difesa - che an¬ 
drà in onda venerdì 4 gen¬ 
naio alle ore 2105 sul se¬ 
condo programma televisivo. 

- Le cinque bello ex mogli 
del multimilionario Joshua 
Gidcon si riuniscono, appa- 
. rentemonte su invito del loro 
ex marito, in casa di questo 
ultimo per un party al qua- 
le partecipa anche l’attuale 
signora Gldeon, una giovane 
uincsina di nome Parma Du¬ 
rante il trattoniniento. si , 
svolge una " eacci.i al tcso- 
" ro " che si conclude però 
con il ritrovamento in un 
armadio-bar. del Signor Gi- 
deon. o meglio del suo ca¬ 
davere. Acciis.ita dclTassas- 
‘ sinio è la giovine Parma, di 
cui gli avvocati Prcston as- 
. sumono la difc.sa Dopo aver 
svolto una sene di indagini, 
i duo avvoc.iti organizzano 
un altro party in casa Gi¬ 
dcon E finalmente, il miste¬ 
ro sarà pienamente risolto 


« Una vecchia 
radio » 

Sabato 5 gennaio, alle ore 
19.55 sul Programma Nazio¬ 
nale TV, andrà in onda un 
nuovo episodio della serie 
^ " Ai confini della realtà >•. 
dal titolo Un vecchio appa¬ 
recchio radio. 

' t n racconto si svolge nella’ 
casa di un’anziana zitella che 
Capita come pensionaiPe un 
‘ antico oretendente. Questi un 
giorno, scopre la carcassa di 
una vecchia radio, dalla qua¬ 
le egli ascolta motivi dimen¬ 
ticati e non più di moda che 
costituiscono per lui un au¬ 
tentico tuffo liCl passato, 
nella sua giovinezza. 

Il fatto strano è che solo 
lui è in grado di sentire quel¬ 
la musica: infatti, appena un 
estraneo entra nella stanza, 
i suoni svaniscono. Sarà pro¬ 
prio con un salto a ritroso 
negli anni della gioventù, con 
V la padrona di casa tornata 
per incanto ragazza, che il 
racconto avrà la sua conclu¬ 
sione. 


mai vii 


programmi 


^ » / 


radio 


NAZIONALE 

Giornate radio: 7. 8, 13. 
15. 17, 20. 23; 6,35: Corso di 
> lingua tedesca; 8.20: Omni¬ 
bus (prima parte); 10.30: 
Uno de) Mille: Giuseppe 
' (ÌJesare Abba attraverso I 
suoi Inediti; 11; * Omnibus 
(seconda parte); 12; Can¬ 
zoni in vetrina; 12.15; Ar¬ 
lecchino; 12.55; Chi vuol ee- 
ler lieto.13 30:-14; Microfo¬ 
no per due; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15; Le 
novità da vedere; 15,30: Pa. 
rata di successi; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Per 1 pie. 
coli; 16,30: Rassegna dì gio¬ 
vani concertisti: 17.23; (in¬ 
certo di musica operistica 
diretto da Ferruccio Sca- 

■ glia; 18.25: Le loro parole 

d'amore (IV): * Laurence 

Sterne e Elisa Oraper»; 
18.40: Appuntamento con la 
sirena; 19.10: 11 settimanale 
deli'agricoltura: 19.30; Mo¬ 
tivi io giostra; 20.25; Radìo- 
telefortuna 1963 . Fantasia; 
21,05; • U salto mortale •, 
radiodramma di G. Cassieri; 
22: Cyril Stapleton e ia sua 
orchestra; 2Xl5: Concerto 
del pianista S. Ricbter. 

SECONDO 

Giornale radio: 8 30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15,30. 

16.30. 17.30 18,30, 19,30. 20,30, 

21.30. 22,30: 7.43: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Adriano Celentano; 
8.50: Ritmi d'oggi; 9; Edi¬ 
zione originale; 9,15; Edi¬ 
zioni di lusso; 9.35- Pronto, 
qui la cronaca; 10.33: Can¬ 
zoni. canzoni; 11; Musica 
per voi che lavorate; 12.20- 
13; Il signore delle 13 pre¬ 
senta; 14; Istantanee su (^an- 
zonisstma; 14.05: Voci alla 
ribalta; 14,43: Giradisco: )5: 
Melodie e romanze; 15.15: 

* Dischi in vetrina: 15.35: Po. 

meridiana ; 16.35 ; Motivi 

* scelti per voi; 16.50; La di- 
' scoteca di Caterina Valente: 
; 17.33; Non tutto ma di tutto; 
. 17.45: Musiche da Holly¬ 
wood; 18,35: I vostri prefe- 

^ riti: 19.50- Musica sinfonica; 
i 20.35: Un giorno col perso- 
. naggio- Nino Manfredi; 21: 
Canzonissima sera: 21.35: 

■ Giuoco e fuori giuoco: 21.45: 
V Musica oeila sera; 22.10; 

L'angolo del Jazz 

TERZO . 

18,30; L'indicatore econo¬ 
mico: 18,40: Vita culturale 

* 19; Giacomo Carissimi: • Il 
lamento dei dannati • (Sa- 

, era Historia); 19.15; La ras. 

segna (musica): 19.30- Con. 
‘ certo 20.30: Rivista delle ri- 
’ viste; 20,40. L. vao Beetho- 
j. ven: • Grande fuga in si 
^ bemolle maggiore op. 133» 
per orchestra d'archi; 21: Il 
' giornale del terzo; 21.20: La 

* musica da camera di G. F 
. Malipiero (VI); 22,15; La 
' letteratura de) disgelo (ulti- 
^ ma trasmissione); «Oltre II 
» disgelo-; " 22,45; - Orsa Mi« 
, dora . La musica, oggi. 


primo canale 

17,30 La TV dei ragazzi 

z / t V 

‘ i s ■' • . ' 

«) Piccole storte: Tric- 
Trac e la Befana: b) A 
caccia cun me (Lombar¬ 
di); c) Le avventure di 
Rin Tin Tin: I) caporale 
Carsnn. 

'ft '• » .1 li ‘ ■ - , 

19.00 Teieaiornale 

della Sera (I edizione) 

19.15 Passeooiate 

germa.Urne. a cura di 
Dino Terra 

19.35 Giuoco del calcio 

Ottava puntata: L'adde¬ 
stramento 

70.70 Teleoiornale 

Sport 

70 30 Teleoiornale 

delia sera (Il edizione) 

21,05 la bella 
addormenlata 

Favola di Charles Per- 
raulL AdatL telev. di 
Rex Tuscker. Con Alber¬ 
to Lupo. M.G. Spina. Ar¬ 
mando Francloll, Vira Si¬ 
lenti Regia di Eros Mac¬ 
chi 

nel t)osco 

22,25 Abito da sera 

Presenta Lilian Terry. 
Ultima puntata. 

22.50 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 il magnifico 
scherzo 

Film. ' Regia di Boward 
Hawks. Con Caiy Grant, 
Marilim Konroe. Ginger 
Rogers. 

22,35 Teieqiomale 


23,00 Concerto 

di musica da camera 
deU'arpista CleiU CatU 
AldrovandL 



y 

' Questa sera, alle 21,05, sul secondo ca¬ 
nale, il film «IP magnifico scherzo ». 
Accanto a Cary Grant ed a Ginger Rogers, 
in una parte di fianco, comparirà anche 
ia compianta Marilyn Monroe 
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Una storia 

Cara Unità, : , 

. defgr^mMiQnijt h%\dem il si- 






Braccio 
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di ferro 

di Ralph Sfein 
e Bill Zabow 
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^ dett^ilcommmiónè^^pit'r^'gti: aQuri 
culturali del Bundestag^ 

■ Durante l'occupazione nazista 
(o tedesca?) fui rastrellato da 
una squadra di poliziotti « italia¬ 
ni >, a piazza Tiburtina, mandato 
poi all'Sl. fanteria in mano ai te¬ 
deschi e di li alla • Cecchignola, 
dove stetti ■ quattro giorni. Veni¬ 
vamo impiegati, tra l'altro, a co¬ 
struire bnnker • nella boscaglia 
verso Castel Fusano. Un giorno, 
durante l'ora del € pranzo * due 
poveretti che erano capitati a 
Rome per non so quali faccende, 

. e ■ che ■ erano stati ^ rdstrellati •■ tre 
mesi prima, tentarono la fuga..: 

All'appello i tedeschi se ne ac-. 
corsero e si misero a cercarli. Li' 
: riportarono indietro su una barel- 
'la improvvisata, conila testa co¬ 
perta di frasche: temevano che ci' 
facesse troppa impressione il ve¬ 
dere come li avevano macellati ri' 
: colpi di calcio di fucile sulla testa. 

Li fecero seppellire nel boscó 
da alcuni di noi: sopra ai corpi fu 
gettata Un po' di paglia e poi ter¬ 
ra. Tuttora non so se siano mai 
stati ritrovati e le loro famiglie 

informate. ■ . 

’ La sera, tornando ‘ col camion 
alla Cecchignola, chiesi aliinter- 
.prete. un giovane graduato di cir¬ 
ca venti anni, se riteneva necessa¬ 
ria la morte dei due disgraziati e . 
se non potevano magari punirli, 
ma in modo da'lasciar loro la 
vita. Con una indifferepea degna 
della € indignazione > del signor 


.BertHold Martin^ mi rispose che 
' per quel tentativo di fuga lui ave. 

va rischiato di esser'.punito con 
; quindici giorni a pane è ucqua c 
/, pertanto la morte data ai due po¬ 
veretti era giustificata! ' 

Un altro, giorno uno dei rastrei- 
lati cadde'.da bordo del camion; 
scoperto Con cui ci trasportavano: 
non fece a tempo a rialzarsi in 
' piedi perché fu freddato da una 
9 scaricq di‘j ptitra... t- .• >, ■ ■: ; -’-j i ? < 
Tutto il mondo sa che cì sono 
i milioni di casi del genere scoiio- 
* 'scinti al‘pfù; tutto il mondo sa dei ; 
campi' di sterminio e dèlie racca¬ 
priccianti atrocità commesse dai' 
nazisti (e dai vari fascisti locali 
in ogni paese) ma il signor Ber- 
f'thold Martin si < indigna *, «pro- 
■ testa > e parla di cdcformazioni *. 

‘ • Che cosa ci può essere di più 
■' deformato (ma veramente) di un 
■ presidente di una > commissione 
■.* culturale* (ma non èrano con¬ 
tro la cultura i nazisti?) che si 1 
indigna perché qualcuno ricorda 
alla gente perché non dimentichi' 
gli orrori del nazismo? (e del fa-' 
' seismo)^ K 

Come fa a definirsi democratico 
, c cristiano uno che si immedesi¬ 
ma col nazismo e lo difende? • 

. ALFREDO SANTINI . 

, : (Roma) 

Invece della pensione 
gli hanno mandato 
i carabinieri 

Signor direttore, . ' ' , * 

sono una compartecipante di 
73 anni e ho lavorato per 65 anni. 

. , Non credevo, dopo tanto lavoro, 
di dover aspettare all'infinito ■ ta 
pensione della previdenza sociale. 

' Ho fatto domanda fin dal 1961 e 


'■ ‘■<■1. v'-y 

I tpi ‘ risposero ("che ' non?' rlsultavó ^ 
iscritta negli elenchi anagrafici 
Feci ricorso affermando che ero 
sfgta iscritta in tali elenchi e. iur 
vece di mandarmi la pensione, mi 
hànno tnaffdxftb i carabinieri per : 
sapere se lHpofavò. Gli ho rìspo- 
sto di no- pèrchjé dopò 65 anni di 
lavóro non ce là'faccio più. Quanto 
altro tempo debbo aspettare per¬ 
ché mi arrivi una risposta precisa 
e, soprattutto, la pensione?i 

' MARIA TRANQUILLI 
‘ f ; 1 ■; JiG^rano (Roma) -- 

' ' ' ’ s' 

Un, rifiuto sulla 
scelta del medico 
contro il quale 

si deve fare ricorso 

' - 

signor direttore, , , 

sono.un lavoratore assistito dal- 
l'INAM. Per ragioni personali in¬ 
tendo cambiare il medico curante 
e per far ciò mi sono recato nlln 
Sezione IN AM a cui appartengo 
(Sezione Italia) la quale, respin¬ 
ta la mia. richiesta, mi ha fat¬ 
to riempire un modulo per fare 
una c speciale istanza ad una com¬ 
missione >, che avrebbe deciso in 
merito. ' . - ' 

Dopo 20 giorni mi arrivò la ri¬ 
sposta da questa commissione 
(Commissione sezionale, INAM- 
Medici) ed era negativa. Mi si ne¬ 
gava, insomma, il diritto di cam-■ 
biare il medico ^curante di ' fa¬ 
miglia. - ' : , • ‘ . 

Ora io chiedo, attraverso le sue 
colonne, signor direttore, con qua¬ 
le diritto l’INAM — che vive c 
prospera sui e per i contributi 
dei lavoratori — nega ad essi il , 
diritto di preferire, tra i medici. 


V* ■■ y ì ■ ■- * V ■ V 

V'--*. •l'ìÌ' '''' 

: convefizionaiì/.qùellò ch'e essi ri¬ 
tengono più adatto, g nel quale 
' ripongono maggior fiducia? 

' A pòrte /«Vj^iscnssione di di¬ 
ritto, a \me ,senibra un abuso che 
.Ùria famigliai', la/quale decida di 
non farsi irìii curare da un me¬ 
dico, debba ;^pecificdrne le ragio¬ 
ni. A volte, una diversa scelta del 
medico può essere ispirata anche . 
da : elementi. .sfcgudnri, ''ma- .-fion 
meno' importanti-'per’ii paziérite; 
c cioè; orari di ambulatorio, ubi¬ 
cazione dello ■ stesso,'':Éérpi^\ sa¬ 
nitari, eventuali attrezzature, pa¬ 
reri diffusi. Motivi, questi, che 
possono influire ' sulla scelta ' del 
medico. Di \ questi elementi si 
riconosce parte i determinante 
l'islanrarsi della • cosiddetta •< fi¬ 
ducia * . (in termine mutunii- 
stico). .L'INAM, disattendendo 
tali clementi, .commette — a 
mio parere — due illeciti: 

1) lede il principio dell'assistenza 
che è il « rapporto di fiducia »; 

2) dà dimostrazione di non voler 
rispettare la volontà degli assisti¬ 
ti pur traendo vita e vitalità dai 
contributi degli stessi; giacché non , 
si potrà sostenere che siano stati 

i lavoratori ad esigere il * bloc¬ 
co » sulla scelta del vìcdico. 

; PIETRO MATTIOLI ^ 

■ ‘ . • (Roma) ■ • 

i -— t . 

Il comportamento dell INAM . ci 
, sembra del tutto iUesitt-mo in cjuan- 
• to nessuna norma impedisce al- 
, 1 iscritto di effettuare una « nuova 
, scelta •> del mcdico 'curante. Ci sem- 
. bra inoltre che là Cornmissione 
INAM-Medici non abbia niùlà a che 
vedere con la revoca del medico di 
fiducia II ricorso al Comitato ese¬ 
cutivo dell'INAM è. in questo caso, • 
il primo provvedirnento ’ da pren¬ 
dere per respingere la decisione ar¬ 
bitraria della -Sezione territoriale. 
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«Haensel e Gretel» 
e »Boite» all'Opera 

Oggi, alle 21. '« prima » fuori 
abbonamento, di « Huensel e Cre¬ 
te! » di E. Humperdinek. L’opera 
diretta dal maestro Tullio Sera- 
fin sarà interpretata da Alberta 
Vaicntinl, Bianca Maria Casoni. 
Saturno Meletti e Vera Magrini 
Maestro del coro Gino Zanoni. 
Regia di Frank De Quell. Seguirà 
il balletto « La boite a joujoux i)l 
di C. Debussy, diretto dal mae-' 
. stro Elio Boncompagni. per la 
coreografia di Dimitrije Parile e 
interpretato da Ivana Gattei. 
Guido Lauri e il corpo di ballo 
del teatro (rappr. n. 9). E‘ rigo¬ 
rosamente prescritto l'abito da 
sera. ■— .... 

Giovedì 3 replica di « Otello i>. 

CONC£RTI 

AUDITORIO 

Oggi, alle ore 17,30 concerto 

- deU* Accademia di S. Cecilia 

- dagl. n. 18) diretto dai M.n 
’ Massimo Pradetia con la parte¬ 
cipazione del violinistà Franco 

' Culli. Musiclie di Rossini, Pa¬ 
ganini. e Beethoven. - 
AULA MAGNA Citta UtUvers. 

■. Riposo 


RIDOTTO ELISEO ' • 

Alle 21 la C.ia Comica M. Scac¬ 
cia. G. R. Dandolo, S. Bargonc. 
in: • Delirio a due > di Jonesco 
ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei in; 
* Via del Coronari » di A. Mo- 
ronl. Novità con G. Amendola. 
L. Prando. L. Sanmartin, M 
Marcelli. G. Simonetti. Domani 
alle 17.30 familiare. 

SATIRI (Tel 565 3'.25) 

Alle 2L.30 Rocco D’Assunta • o 
Solvcjg si presentano in: « Ros¬ 
so e nero », tre atti di Roda e 
Turi Vasile. Ultime repliche. . 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 . S Cosi- 
mato) r 

Alle 2LÌ5 Carmelo Bene In • 
« Federico Garci'a Lorca » con 
Mimmo Magenta. Scene di G. 
Zanori. Strumentazione ritmica 
di Giuseppe Menti. (L. lOOOV 

VALLE 

Allo 21.30 Carlo ‘Alberto Cap¬ 
pelli presenta Franca Valeri in: 
« La catacombe » di Franca Va¬ 
leri. Regia di V. Caprioli. 


C/RCO 


TiATR! 


i y ARLECCHINO (via S. Stefano 
V . . del Cacco, 16 -'Tel 688 639) 
.. j Domani alle 21.15: • Erano tutti 
fr imici figli » di A. Miller con A 
: Rendine. W, Picrgentili. M 

' .Bettoni, M. Righi. N. Scardina. 

G. Marcili. Regia di A. Rendine 
^ BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

JV DELLA COMETA (T. 613.763) 

-t Riposo 

X. delle muse (Tel. 862 348) 

■ Alle 21,30 C.ia F. Dominici-M 
.'li Siletti con 1. Aloisi. M. Guar- 
2.' dabassi. F. Marchiò. E. Eco, in: 

« Troppe donne! » scherzo co- 
li'i '..mico di A. De Stefani. Secondo 
mese di successo. Domani alle 
.i ' 17,30 familiare. 

?i : DEI SERVI ilei 674.711) 

(TEATRO DEI RAGAZZI) 

. ' ASIc 16: «Frontiere fiorite» di 
■il.- ‘ R- Lavagna con G. Platone. G 
i~'- , ■. Bcrtacchi, P. Tibcri. G. Capone. 
I G. Liuzzi. F. Sabani. F. Fiorini 
Prezzi familiari. , 

X GOLDONI 

g-V ..Domenica alle 21 «American 
ì’ ! J.nzz Ensemble» Jolm Eaton e 
"y - ■ William Smith in un concerto 
‘jì-;' di musica jazz contemporanca 
ELISEO (Tei 684 48à> 

’-V , Alle 21-C.ia Giulio Bosetti ne: 
L'« II sicario senza paga » di E. 
v,- ■ Jonesco. 

MARIONETTE Ol MARIA 
X iACCETTELLA 

■-V Riposo 

ir MILLIMETRO (Tel 451.248) 

r; , Alle 31.30 C.ia del Piccolo Tea* 
- i tro d’Artc di Roma in: « La ter- 
I ra maledetta », di G. Cecrarini 
v?; Novità di De Robertis. 

PALAZZO SiST IN A ti 487 090) 

• Alle 21.15 precise Garinei e Gio- 
^ vannini presentano la commo- 

J- :. f dia musicale: « Rugantino » con 
‘/Pj '• N. • Manfredi. A. FabrizI. Ir'a 
k*:.’ ' Massari. B. Valori. F. Tozzi. 
PICCOLO TEATRO Di VIA 
(PIACENZA (Tel 670 343) 
i Riposo. Domenica alle 17.-I5 Ma- 
, ■ rina Lando-S. Spacccsi prcscn- 
I tano il successo comico: • Gen- 
ì te tutto cuore • di Carsana: 
^3' ; « Opere di bene » di Gazzcltl: 
g^Aj « Resistè » di Montanelli. Regia 
di L. Pascutti. . - 

PIRANDELLO 

Alle 21.30 C la del Teatro d'Oggi 
in: « Le ragazze di Viterbo • di 
j Guntcr Eich con A. Lelio. E 
BcrtoIotU, D, Dolci. Regia di 
1^ ■ Paolo Paoloni. 

P QUIRINO 

Alle 21.30 Lucio Ardenzi prcsen- 
afe j la Arnoldo Foà e Lauretta Ma- 

• siero ne: « I masteroldi » di 

■ IfrL- J Marcel Aymc. Regia di Arnoldo 

Foà. 

M- MOVO CINODROMO 
I l A RONI! NAKMI 

■ ^ ; (Viale IBircrai) , 

Ofgj alle ore 16.30 riunione 
di corse di levrieri. . - 'j ;,: y; 

KAvvisi Sanitari 


lENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura detic 
.'«•ole» disfanzloni e debolezza 
< eaaaaall di origine nervuaa. psi- 
f Alca. cndoc“ltu (Neuraatenla), 

^-dcficleiize ed anomalie acasualll. 

I Visite pre-matrimnniall DoU. P. 
t MONACO. ROMA . Via Volturno 
in. 10 Int 3 (Stazione Terniinil. 
(Orarlo: O-l* lO-l* eacluso 11 aa- 
i Lato pomedg^o e l feailvl Puort 
) orano, nel sabato ponwrlggto e 
■ mH MomI featiel m riceve solo 
■er appantamento, Teirf 

Itomi IODIO del à-ll-lDSO i 


ClifteO BENNEWEIS - PAL¬ 
MI RI (Viale Libia, telefono 
83.10.100) • 

Tutti i giorni alle 16 e 21.13 
> Chiusura improrogabile il .- 6 
gennaio 

CIRCUS HEROS 
Il piu grande circo del mondo, 
improrogabilmente, fino a do¬ 
menica 6 gennaio. In piazzale 
Mancini (Pome Duca d'Aostai 
tei 306060 Uggì due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 

ÀrrRÀim/ 

INTERNATIONAL ' 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attiazluni - Ristorante - Bar - 
Parcheggin ■■ ■ r ;- 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussands di 
Londra e Urenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 . ,;.y. m M 

ALHAMBRA (Tel 783 7!») 

I pionieri rieU’Alaska.'e' rivista 

Gegò Di Giacomo A 

AMBRA JUVINELLI (713 306) 
L’arciere nero c rivista Taran¬ 
tino A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 33) 
L’arciere nero c rivista Masini 
* ■ A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

li figlio di Zorro. con B. Britton 
c rivista Marotta-Wolk A ♦ 

emuA 

\ " ■■ G '' AL' . 

Priiiit* 

ADRIANO (Tel 3d’3 153) ' ' 

Gli ammutinali del Boiintv. 
con M. Brando (alle 13.30-19- 
22.15) DR 4-4^ 

AMERICA (Tel ' 586 168) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Rceves (ap. 15. ult. 22,50) 

SM ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
! Granger (ap. 15, ult. 22..30) 

SM <4 

ARCHIMEDE (Tel tf75 567) 
Two Werks In Anolher Town 
(alle 16-18-20-22) 

ARISTON (lei 353 230) 

Parigi o cara! con F. Valeri 
(ap. 13.30. ult. 22.50) S.\ 444^ 

ARLECCnirvO I lei l.-ib 6.34) 
Okey Parigi! con F. Me Murr.ny 

S ♦ 

AVENTINO ( lei 372 137) 

_L’Ira di Achille, con G. Mitchcll 
(ap. 15.30. ult. 22,-IOI SM 4 ^ 
BALOUlNA ilei 347 692) 

II mafioso, con A. Sordi 

; DR 44 

BARBERINI ' (Tei 471 iu7i 
Ia>1ifa. con J. Mason (alle 13.30- 
[ 19,20-22.45) (VM 18» DR 44 ^ 

BRANCACCIO - lei 733'2.L5i 
I.a dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 4'4 

CAPRANiCA «lei 67*2 463 ) 

La marcia sn Roma, con Vitto- 
’ rio Gas«sman SA ' 4 ^ 

CAPRANIChETTA (672 465» 
Giulia tu sei meravigliosa, con 
L. Palmer S <4 

COLA 9i RIENZO (350 .584) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
« Granger (ap. 15.30. tilt. 22..30) 

SM ♦ 

CORSO dei ■ 671 691) 

Venere Imperiale, con G Lollo- 
brigida (alle t4.43-17-19.40-22,45) 

DR ^ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR) 

I/amore dlfllcilr. con N. Man- 
fròdi (.alle 16-18.15-20„T0-22,50) 

S.\ 4 ^ 

EUROPA (Tel *835 7'36i ' ■ 

Il falso Iradilore, con Wilii.-im 
: Holdcn (allo 14.45 - 17.05 - 19,45- 
22 - 45 ) DR 44 

FIAMMA (Tel «71.100) 

L’amore diffirlle, con N. M.tn- 
frcdl (alle 15,30-17,50-20.10-22.50) 
. ... ... SA-^b 




FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« Boys Night Oiit (alle 16-18-20- 
22 ) 

GALLERIA (Tei 673.267) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
c vinti (ap. 15. ult. 22.50» 

GARDEN (Tel 582.848) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman ^ UR 
MAESTOSO ( Ter 786 086) 

La leggenda di Enea, con Steve 
, Rceves (ap. 15, ult. 22.50) ■ 

SM 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Biancaneve e 1 sette nani (ap. 
14.30. ult. 22,50) DA .44 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Serie allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA .44 

METRO DRIVE-IN (69U.I51) 

ChiiiHiii'. invftiialt- 

METROPOLITAN (689 400) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16.45-18.30-20.40-23) 

■ SA -4-44' 

MIGNON (Tei. 849.493) - 
La mòrte sàie, in ascensore, con 
L. .Mas.«ai1 (alle 15.30-17-18.30- 
20.40-22.30) ■ G 

MODERNISSIMO (Galleria 
S. Marcello . Tei 640.445) 
Sala A; Due contro tutti, con 
.W. Chiari C ♦ 

. -Sala B: I motorizzati, con Nino 
Manfredi (ult. 22.50) c 4 -^ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

11 sorpasso, con V. Gassman 

MODERNO SALETTA 
La bellézza di Ippolita, con G 
Lollobrigida SA 4 ^ 

MONDiAL (Tel. 834.876) 

I.a dolce alà della giovinezza, 
con P. Newmai) : DR 4 ^ A 

NEW YORK (Tel 780.271) 

I.a strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15, ult. 22.50) 

DR 4 

NUOVO GOLDEN (T 755 U02) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

(ap. 15, ult 22.30» . C > 44 . 

PARIS (Tel 754 368) . 

: Biancaneve e i sette nani (ap 
15. ult. 22,50) DA 

PLAZA (Tel 681 193) 

Universo di notte (allo 15.30- 

17.45- 20-22.50) (VM 18) DO - 44 . 

QUATTRO FONTANE 

II giorno più lungo, con John 
Wayno (allo 15.30-18.15-22,43) 

DR <4-44^ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
Qiielle due, con A. Hcpbum 
(alle 16-18.15-20.30-22,45) • 

(VM 18) DR 44 ^ 
QUIRINETTA (Tel 67(1012) 
West Side Story (alle 17-19,50- 
' 22.50) 

RADIO CITY fTel 464.103) 
Venere In pigiama, con K. No- 
■ vak (ult. 22.50» SA . 44 ^ 

REALE (Tel 580 234) 

• Venere In pigiama, con K. No- 
‘ vak (ap. 15; ult. 22.30) SA 

RITZ (Tel 837 481) : • ^ 

I motorizzati, con N. Manfredi 
(ult. 2:.'.50) ^ C - 44 - 

RIVOLI (Tei 460 883) 

• West Side Story (alle 17-19.50- 

22.50) - . ....... 

ROXY (Tel 870 504) • 

I.a marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gas.«man (alle 16 - 18.40 - 

20.45- 22.50) , „ . : . SA . 4 ^ 

ROVAL- • - ^ - 

. Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (np. 15. ult. 22..50) SA . 4.4 

SALONE .MARGHERITA . 

« Cinema d'Es.«ai »: Charlnt uno 
contro tutti C ’ ^ 4 .^^ 

SMERALDO (Tel 351 581) ' 

I motorizzati, con N. Manfredi 

r . ■ ■ C ' ♦4- 

SPLENDORE (Tel 462 798) 

II sorpasso, con V. Gassinan 

(ap. 15. ult 22.50) S.\ 

SUPERCINEMA iTel 485 498» 
Taras il magnifico, con T. Cur- 
tis (alle 15.20-18-20-30-22.50) 

DR 4 ^ 








• •• • • 
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TREVI (Tel 689 619) 

Le 4 giornate di Napoli (alle 
13 .. 30 - 17 - 35 - 20 . 05 - 22.,50 ) 

: . - . , DR 4'4>b4' 

* La sigle che «ppafaB# ae- * 

* rame al tifali dei film * 
B eorrispandana alla «a- • 
^ goente elaasifleaziaBe per ^ 

gaaeH; . 

* A — Awenturoao ^ 

* C — Comico _ 

^ DA s Diaegno animato ' 

B DO * Documentario . 

B DR — - Drammatico B 

B G « Giallo - B 

* M = Musicale B 

0 9 = Seoiimentale • 

0 SA ~ Satirico 0 

A SM •• Stonco-mitolosloo ^ 

* Il aastra gtadula tal aim * 

B vitale aspreaaa nel laada B 
9 «egaeata: B 


B «4404 
• ♦444 

I ♦♦♦ 

: *: 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto . 
mediocre 


0 VM 16 w vietato al ml- 
A Rorl di 16 anni 


VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 15.45-18.t0-20.13-22,.30) 

. ... L ♦♦ 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Capitan Blood. con E. Flynn ' 

AIRONE (TeL 727.19*3) 

Riposo 

ALASKA 

Riposo . 

ALCE tTel. 632 648) / 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A ^ 

ALCYONE (Tel. 810 930) 

Le tentazioni quotidiane, ' con 
A. Dclon (VM 14) SA ^4 

ALFIERI (Tel -290*251) 

Serie allegri cadaveri, con V. 
Price SA 4 .^ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Copacabana Palacc, con S. Ko- 
scina SA -4 

ARALDO (Tel 250.156) 

Il figlio di Spartaciis. con Steve 
Rceves SM ^ 

ARIEL (Tei 530.521) 

. 1 4 monaci, con N. Taranto ' 

ASTOR (Tel 622.0409) ' ^ 

La banda Casaroli. con R. Sal¬ 
vatori DR . 4 ^ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Mr. fiohbs %’a In vacanza, con 
' J. Stewart C ♦ 

ASTRA (Tel. 848.3’26) 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

c .4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

; Ursiis e la ragazza tartara, con 
'Joko Tani SM <4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 4^4^4^ 
AUGUSTUS (Tel. 6-55.455) 
Centomila leghe nello spazio, 
con G. Ford DR ^ 

AUREO (Tel. 880.606) ' 

11 mafioso, con A. Sordi " 

DR ♦♦ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Solo contro Roma, con P. Lcrov 

SM -4 

AVANA (Tel. 515.597) 

' I) figlio di Spartacus, con Steve 
Rceves SM <4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Dclon (VM II) S.\ ^4 

BOITO (Tei. 83I.U198) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flvnn A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. L’affittacamerr. con K. Novak 

SA 444 

BRASIL (Tei 552 350) 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahuc ,9 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) • 

- I 4 monaci, con N. Taranto 

C 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740» 

E il S'ehto disperse la nebbia, 
con E M. Saint DR 4 

CALIFORNIA (TcL 215.2661 

I due della Irglone, con F. Fran¬ 
chi c C. Ingrassia C 4 

CINESTAR iTel.7«9.242) 

II mafioso, con A. Sordi DR 44 

CLOOIO (Tel. .355 657» 

L’occhio del diavolo, di Bcrg- 
' man SA 444 

COLORAOO (Tei 617.42(n) 

Silvestro contro tutti D.\ 44 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Riposo 

DELLE TERRAZZE (.530 527» 
Ix> smemorato di Collegno, con 
Totò • C 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454 • 
l.e tentazioni quotidiane, con A 
Orlon (VM 14) SA 44 

DIAMANTE (Tei 29.5.’2.50) 

Diciottenni al sole, con Cathe- 

- ' rinc Spaak . C 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

L’alllriacamrre, co.n K. Novak 

. ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

TnlA e Peppino divisi a Berlino 

C 4 

EDEN (Te!, 380 0188) 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 

ESPERIA 

Totò e Peppino divisi a Berlino 

C 4 

ESPERO • 

Totò e Peppinn divisi a Berlino 

C , 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

Il figlio di Spartacus, con Steve 
Rceves SM 4 

GIULIO CESARE (333.360) 

Le tentazioni qnoiidianr, con A. 
Dclon (VM 14) SA 4^ 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
L’onta lelvaggla . . A B 


HOLLYWOOD (Tèi, 290.851), -. 

Mamma ìtòma,- con A. Ma'^an! 

(VM 14) DR 444 
IMPERO (Tel. 295.720) • 
Vtilcanoiflgllo di Glové, con'Ci 
Mitchcll SM 4 

INDUNO (Tel. 582.493) 
j L’uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancnstcr (VM 14) DR 44 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Il maSoso, con.A. Sordi DR 44 

joNio; (Tel. , 886.209): ■ 

Il figild’di 8 tiartacuÀ('Òòh:Steve 
Rceves" - ^ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Fedra, con.,M. Mèrcouri 

. r . -(VM A4)/,PB.vB4 
N U OVO;; (Tel. ió 88 . II 6 )J ? Ai 
Fedra.* con M. Mefeouri ? 

(VM 14) DR 44 
NUpVO OLIMPIA 
Donile, dadi c denari,.' ^ 3 
OLUaPlCO: - V X 

L’àillriacàinère. coÙxK. Novak 
SA 444 

PARIOLI (Tel. 874.851) 

Apaches in agguato,', con Audio 
Murphy .i. - A 4 

portueNse:;! -. ' 

Ursus nellà valle del lenni 

SM 4 

PRENESTE : 

Chiusn pei restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L'afflttacamere, con K. Novak 

SA 444 

REX' (Tel; 864.165) • 

' Copacabana Palace, con S. Ko- 
' scina S.A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) - 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Waync 

(VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

L’affiriacamrre, con K. Novak 
SA 444 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Tre contro tutti, con F. Sinaira 

: . A 444 

STADIUM 

Il promontorio della panni, con 
G. Peck . (VM 18) DR 4 
TIRRENO (Tei. 593.091) 

' 1 tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

. I.a spada dell’IsIam, con Silva¬ 
na Pampanint ■A 4 

ULISSE iTcl. 43,3.744) 

Solo sotto le .stelle, con Kirn 
Douglas DR 444 

VENTUNO APRILE 1864.577» 

Fedra, con M. Mèrcouri 

(VM 14) DR 44 

VERSANO (Tel. 841.185» 

. Totò e Peppino divisi a Berlino 

C 4 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Solo contro Roma, con P. Leroy 
- SM 4 

llT/.f* vistifitli 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 

Il nipote ' piecbiaiello, còn J. 

Lewis , i '■ A»'.-- ..Ar- C -4 

ALBA *?? ^ ^ M ■ 

23 passi dtf 'ilelitto. <s»n'';'.Van 
Johnson 44 

ANIENE (Tel. 890.817) 

• I.** sendo del Faiworth. con T. 
Curtis A 4 

APOLLO (Tel. 713.300» 

Mamma Roma, con A .Magnani 
(VM 14) DR 444 
AQUILA (Tel. 754.951» 

Riposo 

ARENULA (Tel 653.360) • 

La grande olimpiade DO 44 

ARiZONA 

Riposo ' • • 

AURELIO (Via Bcntivoglio) ’ 
L'nomo ebe necise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

- - • (VM 14) DR 44 

AURORA (Tel. 393.059) 

Solo setto le stelle, con Si^rk 
Douglas . . . DR 444 

AVORIO (Tel. 733.416) ; 

Solo sotto le stelle, con .KirL 
Douglas DR 444 

BOSTON (Via di Fieli alala 4 Jn 
. tei. 430.268) 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

CARANNELLE 
Un generale e mezzo, con D 
Kaye • . C : 44 

CASSIO r . I 

Riposo • ■ • • 

CASTELLO ITel. 561.767) •• 

1 figli dei moscbritlerf A 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

, Tempeste sotto i mari, con G. 

Roland A 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Assassinio sul treno, con M. Ru- 
' thenford B 4 


SILVER CINE (Tiburtino III) 

Maciste contro I mostri, con M. 

Lee - SM 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Lo smemorato di Collegllo 

c 4 

TRiANON (Tel. >780.302) 

Una pistola tranquilla A ' 4 

Sale narruerhial/ 

ACCADEMIA 

Chiuso • - 

ALESSANDRINO . . 

Riposo 

AVILA ' (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Satank la freccia che uccide, 
con J. Payne A4 

BELLE ARTI ' 

DEI PICCOLI .. - V , , ♦ R'^ÓENTORE (Tel. 890.292) Riposo ' , ‘ 

Rl^so': * ,Tel 510 462) ^ RtP*'»'» TRIONFALE 

DELLE MIMOSE (via Gas- EmozYonI a risate c 444 CUORE (V. Magenta) 

sia, i Tomba di . Nerone) ntaicrtr'rkiun Riposo •. ULPIANO .. 

.BIiA> 8Ó ’ i . . .. . SACRO CUORE (in Traste- Riposo 

DELLE RONDINI ® ^ vere) a . VIRTUS (Tel. 620.409) 

E1 CId, con S. Loren A 44 ^ Riposo li segno di Zorro, con T. Power 

DORIA (Tel. 353.059) DUE MACELLI SALA ERITREA (V. Lucrino) •. A.4 

: I tromboni di Fra’ Diavolo, con Ben Hiir, con C. Hoston - Riposo ' piNfm \ = rnvrvnoKn 

U. Tognazzi C 4 ♦♦ SALA PIEMONTE : (Via . Pie- 

EDELWEISS (Tel. 330.107) . EUCLIDE (Tel. 802.511) monte) EN.AL • AdrifeVife Lhambra’ 

, Ursus nella valle dei leoni La spia del ribelli, con V. Hcflin Ripo.so . Àfiica.‘Àini”l. Arici, Brancaccio! 

PI nrtRAnn ' ■ ” ^ PAtzNpqiMA rvsa SALA S. SATURNINO (Piaz- Centrale. Corallo. Cristallo, Delle 

ELDORADO FARNESINA (Via Farnesina) _ c «tatiirnino'» Terrazze. Euclide. Faro, Fiam- 

I ponti di Toko-RI, con WiUiam Riposo ■> • : . . oaiurnino) mctt.n. La Fenice. Maestoso, Mo- 

Holdcn DR 4 giovane TRASTEVERE . ^ dernlsslmo .Sala A c Sala B. Nla- 

FARNESE (Tel. 564 395) ^Ben con C H^sfon SALA SESSOR1ANA (Piazza «ara. Nuovo Olimjfa. Orione. 

1 tromboni di Fra’ Diavolo, con ^ S. Croce ID Gerusalemme)- planetario,-. Plaza^ Poriiiensé;-Pri- 

U. Tognazzi C ♦ qUADALUPE (Monte Mario» RiPO-so ■ ma:poria.'RiaIto. Roma, SaIà*Um- 

FARO (Tel. 509.823) LYcrandc cuerra con A lordi SALA S. SPIRITO Y y berlo,?Salone Margherita. Splen- 

Salvalore Giuliano, di F. Rosi ** Biande guerra, ^rch spettacoli teatrali did.'• SuUaiin. Tirreno. Tuscnlo. 

(VM 16) DR 4444 i iria fv;- CAI A Tc»AconiUTiMA UIlssc. TE.-\TRI: Arlecchino. Del- 

IRIS (Tel 865 536)' Lt®’" (Via Tripolltana 143). SALA TRASPONTINA Ip muse. Millimetrò,.’ Piccolo di 

La battaglia di Alamo, con J. LIVORNO (Via Livorno 57) vei«%‘' fuorilegge, con F_ Vlar Piacer^ Piraiidello Quirl- 

Wavnc ^ . A ♦♦ LIVORNO (Via Livorno 57) _* A ♦ no/Rìdntto Eliseo, Rossini, Satiri, 

I pnciMP ^ ^ carica del cento c uno SALA URBE^:, v*; y: .'7 Teatro Laboratorio, CIrcus Heros, 

14 monaci, con N. Taranto ' ' . 

MARCDNI (Tei. 240.796) 

E1 Cld. con 5. Loren A. 44 . 

NASCE’ 

Riposo • 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

' 1 normanni, con C. Mitchcll — 

SM 4 

NQVDCINE (Tel. 586.235) 

La leggenda drirarciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 44 

QDEDN (Piazza Esedra, 6) 

• Venere tascabile, con F. Amoul 
(VM 16 ) S 4 

DRIENTE • . 

Ttvisi. Lolite e vitelloni, con A. 

' Fabrizi C 4 

QTTAVIAND (Tel. 358.059) 

, Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

PALAZZD (Tel. 491.431) 

Rip«»so - ■ 

PERLA •, 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

PLANETARID (Tel. 480.057) 

- Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

PLATIND (Tel. 215.314) 

Iji banda Ca.saroll. con R. Sal¬ 
vatori ! DR 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136 
Zorro alla Corte di Spagna, con - 
G. Ardisson A 4 

PUCCINI. (TeL 490.343) 

■ Rlixisso 
REGILLA 

Silvestro contro tutti DA 44 

ROMA 

Arrivano i titani, con P. Ar- 
mrndariz SM 44 

RUBINO «Tel. 590.827) 

^ I due della le.gione, con F Fran¬ 
chi e C. Ingra.viia C 4 ’ 

SALA UMBERTO (674 753) 

L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

AVVISI ECONdMiCi 

f|ot I S?*ÌÌ»,Vl “ , u 

Y .a.A =TkrTLsi/ii»%F:::: uri» 
tlRtP ÒRtr IS K.AR.ATI QIIAI. 

SIASI iiGGI.TT» vrell» e pe 
«alo da! - C'Iienie I,. dot) Il 
(IK.AMSKL itola d» « Ol TUI. 

I.IO» VI.A fiF.I SERPENTI 31 
i.àntnbn. Mi Tel IS21S2 

I) AI'TII-Mim» l’M’I.I 1,. 5t» 

AulaMélegfia RIVIERA 

Nonvi prezai giornalieri feriali 
FIAT 500 N . L. 1.200 

BIANCHINA - , - 1300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 %#AM TA/S/ìlO^ I 

FIAT 500 N giardinell» - 1500 
BIANCHINA panor. . 1.500 
FIAT 600 . 1.650 2-CANALE 

BIANCHINA spyder . 1.700 VECCHI MODELLI 
FIAT 750 - 1 750 

DAUPHINE Alfa R. . * 1.900 

FIAT 750 multipla -- « 2 000 
UNGINE Alfa Romeo > 2 100 
AUSTIN A 40 . 2.200 « 

ANGLIA de Luxe - 2 300 
FIAT 1100 lu.sso . 2 400 

FIAT 1100 export - 2 500 
FIAT 1100 D . * 2.606 

VOLKSWAGEN - 2 600 • 

FIAT llOOSWtfam.) - 2.70(ì 
GIULIETTA Alfa !L " 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 . 

FIAT 1500 . 3.100 

FIAT 1800 • 3 300 

FORD CONSUL 315 . 3.500 • 

FIAT 2300 - 3.7001 

ALFA R. 2000 berlina • 3.800 . 

Telefoni: 430 643 433.634 430.8l9l||iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiitiiii)iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHittefeiitii 


[MEDAGLIE D'ORO (Via Due-] 
' ciò Galimberti) . - 
NATIVITÀ* (Via Pallia: 162» 
Riposo-- •' ^ I 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Il (errore delle Montagne-Roc- 
> ciosè. con W.: Johnson;-'-A 4 

NUOVO DÒNNA ÓLiMPÌÀ 

Goliath contro 1 giganti, con B. 

- Harris .. .. .. . SM 4 

ORIO.NE 

Tempeste sótto i mari, con G 
Roland > . A 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

: La carica del cento e uno 

da 44 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

11 ritorno di Tc-xas John, con T. 
Tryon A 4 

RADIO (Tei. 318.532) ; _ 

Riposo 

RIPOSO • 

Riposo ‘ ' = ' ' . 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE (in Traste- 
vere) ^ , 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE : (Via . Pie- 
; monte) 

Riposo . ' . ' ' ' 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Sabotaggio in mare A 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
: S. Croce in Gerusalemme)- 
Riposo ... '--'i.. 

SALA S, SPIRITÒ y. ' 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 

Cole il fuorilégge, con. F. Lo- 
vejo.v • A 4 

SALA urbe;? vj- r i: ^ 

Riposo 


SALA VIGNOLI (Tel. 291.181) 

Riposo ..... t 

SALERNO’ > 

Un professore fra le nuvole, con 
F. Me Murmy • ' C 44 

SAN FELICE , . 

Riposo 

-S. BIBIANA 

Ripo.so ' I • 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8 ) ■ 

Riposo .. . 

SANT’IPPOLITO 
II terrore delle Montagne Roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 

SAVERIO (Tel. 295.621) 

Riposo . 

SAVIO , : . , 

Riposo ■' 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

I misteriani • A ' 4 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo ■ . 

TRIONFALE 

Riposo 1 . 

ULPIANO .. , ■ .. 

Riposo . - , 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

li segno di Zorro, con T. Power 

'A .4 

CINF.MA ‘ élIE^ ’CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
EN.VL : , Adriaclne, Alhambra, 
Africa, Alfieri. Ariel, Brancaccio, 
Centrale, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze. Euclide. Faro, Fiam¬ 
meria. La Fenice, Maestoso, Mo¬ 
dernissimo Sala A c Sala B. Nia- 
gara. Nuovò- Olimpia, Orione, 
planetario,. Plaza^ Poriuénsé;*! Pri- 
ma^Pòria,'.Rialto, Roma, Salà*Um- 
berto,‘'Salone Margherita, Bplen- 
dld.' • SuU.'iiin, Tirreno." "Tùscolo, 
Ulisse. TE..\TRI: Arlecchino. Del¬ 
le Muse. Millimetrò,.' Piccolo di 
Viar Piacenza. Piraudello. Quiri¬ 
no; Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri, 
Teatro Laboratorio, CIrcus Heros, 
Circo Paìtniri. 
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ALLE VENDITE 
RATEALI DEIM 
MI6LI0RI ARTICOLI 
AI PREZZI PIU' 
BASSI DI ROMA. 
COME SEMPRE 



STUPE a fiAs 

ed elettriche «. tooo 


LE 

STRENNE 
PIU UTILI 
perla 



VANTAGGIOSI 

applicazione 

2^ CANALE 

VECCHI MODELLI 




DELLE MIBLIOni MARCHE i NAZIONALI ED ESTERE 

; 991000 iS, • SSl. aooo «ENS.U 

rnMDI PII j: antenna -CARRELlO-STAfilLazX OPPURE PERCONTAIITI 
LUnrLLlM' instahaiione -interessi . < | SCONTI ECCEZIONALII 

__ ____ B 


MAGNADYNE . 

PROHTO PER H P’CANALE £. 


VIA DEL CAMBERO . A€> 

LB MARCHt SONO LA VERA GARANZIA ' 




■ ■ (■ 






















1 


■ Unità / marceledrS s^nnàió 1963 ... PAG* 9 / ' 


'i 

': ly 

L’ 


li' 


Ancora un pò- di speranza per Juve Bologna Fiorentina e Milan 
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Non è ancora chiusa la lotta 
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Una fase di Inter-Rotna: Cudicini in uscita respinge 
di pugno su Mazzola 

Dopo la sconfitta di S. Siro 

Marini; 
«Ritrovare 
la Roma» 

Carponesi fuori rosa - Torna Cuccotti 
Valorizzazione dei giovani - Si pen¬ 
serà già da ora al prossimo campionato 


n presidente giallorosso Ma¬ 
rini Dettina è rimasto avvilito 
e amareggiato per la prova 
della Roma a San Siro: ancora 
ieri non riusciva a darsi pace 
‘'Non tanto per la sconfitta (che 
rientrava logicamente nelle 

f ìrevisioni) quanto per le de¬ 
udenti prone di molti, troppi 
atleti, anche di coloro che in 
genere vanno per la maggio¬ 
re •. ■ 

Si capisce poi che la mag- 
Ribie amarezza gli è venuta da 
Carpanesi per la sua - ribel- 
Lone » a giocare terzino: « ri¬ 
bellione > che costerà cara a 
Sergio in quanto Tufficio d: 
. presidenza (composto dallo 
stesso Marini, da Startari e da 
Evangelisti) ha già deciso di 
mettere ii .^«atore fuori « ro¬ 
sa » e al mìnimo di stipendtC 
In attesa che il Consiglio rati¬ 
fichi le decisioni. 

Decisioni forse dure, consi¬ 
derando che in passato nessu¬ 
no dei dirigenti aveva, mosso 
un dito quando prima Carpa¬ 
nesi e poi Guarnacci avevano 
opposto analoghi rifiuti a Car- 
ni^ìa. ma giuste in definitiva 
se si tengono nel debito conte 
i _ doveri dei ' giocatori - profes¬ 
sionisti e l'attuale situazione 
della Roma. ‘«5t è sbagliato 
torse nel passato, si sono fatte 
troppe concessioni — è quanto 
dice amareggiato ' Marini —: 
«la ora questo non accadrà 
piu ora verrà adottata 'la poli¬ 
tica del pugno di ferro ». ' 
Innanzitutto Foni interprete- 


i'mrta 

A/tuami 


muitio. I 

E’ deceduto la scorsa notte nella 
«va attuazione di sia Guercino I. 
Penuido Altimanl, uno del più 
noti marciatori italiani. Aveva 
compiuto €S anni l'S dicembre 
scorso. 

Il suo nome è legato a mezzo 
secolo di storia sportiva mU.-)ne- 
se. della quale era stato tra I pro¬ 
tagonisti, come atleta militante e 
quale dirigente di società atleti¬ 
che. prima fra tutte la vecchia e 
gloriosa Unione Sportiva Mila¬ 
nese. 

La sua carriera di sportivo mi¬ 
litante e ricca di episodi, tutti 
legati ai moIiUslml records che 
egli conquista man mano: 42 na¬ 
zionali e 12 mondiali. 

Alfredo Altimanl è morto Im¬ 
battuto: il suo record dcH'ora, 
stabilito nel 1913 sul campo del- 
' l’Unione Sportiva Milanese — 
km. U,4t3,07 — non trovA mal 
•tlctn capace di migliorarlo. 

- I / 


j 

/ 

per lo 
scudetto 


Gli scricchiolìi avvertiti nelle file nero¬ 
azzurre domenica dimostrano che per 
quanto forte l'Inter non è imhattihile 


,rà ' questa politica in campo 
tecnico (come d'accordo con i 
dirigenti) provvedendo a esclu¬ 
dere dalla formazione i gioca¬ 
tori che sistematicamente of¬ 
frono un rendimento inferiore 
alle loro possibilità (il discorso 
potrebbe valere sopratutto per 
Mentchelli ma chissà che non 
debba interessare anche Orlan¬ 
do?) e lasciando a riposo gli 
altri giocatori temporaneamen¬ 
te fuori forma (come accade io 
questo momento a Pestrin), 
senza più guardare in faccia 
nessuno 

' Poi Marini-Dettina ha accol¬ 
to la nuova richiesta dì Foni di 
avvalersi nuovamente della col¬ 
laborazione del bravo prepara¬ 
tore atletico Peppino Cuccotti. 
— dice Marini - Dettina — 
'Non tanto perchè siano emer¬ 
se deficienze in questo campo 
ma perchè Foni pensa che sia 
opportuno procedere ad una 
preparazione sempre più dif¬ 
ferenziata dei singoli giocatori-. 
Infine Marini Dettina ci ha 
dichiarato che, sempre in pieno 
accordo con Foni (« del quale 
nessuno — e tanto meno i di¬ 
rigenti — mette in dubbio le 
qualità e le sue possibilità di 
permanenza nella società gial- 
ìorossa *) la Roma penserà fin 
da ora al prossimo campionato, 
formando la rosa dei giccatori 
da ingaggiare e dei giocatori 
da vendere e ' provvedendo al 
lancio di qualcuno dei giovani 
più promettenti (come il terzino 
Flamini) oer saggiarne decisa¬ 
mente le qualità m. 

Si capisce però che questo ul¬ 
timo punto non significa che 
la Roma rinuncia ad ottenere 
un piazzamento almeno digni¬ 
toso nel campionato in corso: 
anzi Marini Dettina ha voluto 
sottolineare che uno dei primi 
compiti è 'di ritrovare la vera 
Roma, c di riportarla in posi¬ 
zioni più confacenti alle sue 
tradizioni ed alle sue possibi¬ 
lità, anche per invitare gli spor¬ 
tivi e i tifosi a non abbando¬ 
nare la società e la squadra, 
per indurli invece ad avere fi¬ 
ducia nel futuro. Allo slesso 
scopo oltre che su questo obiet¬ 
tivo la Roma punterà sulla cop¬ 
pa delle Fiere ove ha ancora 
molte possibilità* (a proposito 
oggi si svolgerà lo sparegg.o 
Stella Rossa-Barcellona che do. 
vrà designare la prossima av¬ 
versaria dei giallorossi) 
fnsomma per quanto amareg¬ 
giato cd avvilito Marini Detti- 
na ci è apparso tutt'altro che 
rassegnato: speriamo dunque 
che anche la squadra sappia 
reagire ^bUo già n cominciare 
dalla dimcilo trasferta di do¬ 
menica a Bergamo. 

r.f. 


stavolta la fine d’anno cal¬ 
cistica non ha portato sfortu¬ 
na ad Herrera: stavolta in¬ 
fatti l'Inter è riuscita a con¬ 
quistare rinlera posta in pa¬ 
lio contro la Roma 'ridi¬ 
mensionando ' seriamente e 
definitivamente ìa squadra 
giallorossa. Ma ciò non vuoi 
dire che per Herrera ormai 
siano tutte rose e fiori: d'ac¬ 
cordo che la vittoria sulla Ro¬ 
ma è stata preziosa, d'accordo 
anche che con questa partita 
si è chiuso un ciclo terribile 
per gli uomini di Moratti ed 
Herrera, ma non si può igno¬ 
rare che gli scricchiolìi no- 
vertiti nella squadra nero¬ 
azzurra (particolarmente nel¬ 
la ripresa) hanno riproposto 
nuovi dubbi e nuove perples¬ 
sità sul futuro dell'Inter, an¬ 
che perchè le inseguitrici non 
mollano. La Juve è sempre 
ad un punto e decisa a can¬ 
cellare il ricordo delle ultime 
deludenti prestazioni: almeno 
questa è stata l'impressione 
destata dai bianconeri nella 
partita con il Mantova, con¬ 
tro il quale Siciliano ha pre¬ 
so con profitto il posto di Mi¬ 
randa. Il Bologna dal canto 
suo è a due punti dalVInter 
ed al contrario della Juve 
sembra ancora zoppicante: ma 
il ritorno alle marcature di 
Nielsen ed il prossimo rien¬ 
tro di Pasciuti sembrano ga¬ 
rantire un immediato miglio¬ 
ramento del gioco della squa¬ 
dra tanto più che questa è 
stata rinvigorita nel morate 
dai due punti presi contro il 
Napoli. 

Infine ci sono la Fiorenti¬ 
na ed il Milan: lo squadra 
viola in continuo ' crescen¬ 
do ' di forma grazie al pro¬ 
gressivo ambientamento di 
Seminario e alla perdurante 
buona forma di Hamrin ed il 
Milan tuttora in fase stazio¬ 
naria e sperimentale (a Fer¬ 
rara per esempio è stato la¬ 
sciato a riposo il deludente 
Altafinì per provare a centro 
avanti Pipafelli ma con esito 
negativo). 

Ma se si tiene conto della 
buona classifica delle due 
squadre e delle loro enormi 
possibilità di miglioramento 
legate in entrambi i casi al 
superamento della crisi da 
parte dei centroavanti tito¬ 
lari: si capisce come Fioren¬ 
tina e Milan potrebbero evi¬ 
dentemente risultare ancora 
più pericolose di quanto non 
appaia ora. Dunque almeno 
in potenza sono ben quattro 
le avversarie di riguardo per 
l'Inter: sono tante e potreb¬ 
bero addirittura - risultare 
troppe se nelle prossime gior¬ 
nate dovessero riemergere 
nella squadra neroazzurra 
certi sintomi preoccupanti 
apparsi nella partita contro 
ìa Roma. 

Quali siano questi sintomi 
è presto detto: innanzitutto 
una certa mancanza df con¬ 
vinzione da parte dei nero- 


Lavorante 
in ionia 

tatto a'63? 



Tre anni fa moriva Coppi 


Il campione 
indimenticabile 
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azzurri (forse ancora .sotto lo 
choc per i fallimenti nei pre¬ 
cedenti campionati), poi una 
certa mancanza di duttilità 
della formazione nei riguar¬ 
di dell’avversaria. Questo di¬ 
fetto ovviamente non ha tro¬ 
vato impreparato Herrera: 
proprio per supplire a questa 
mancanza di duttilità eviden¬ 
temente H.H. ha preparato 
due formazioni, una per le 
partite in casa (con Mazzola 
mezzala di punta) ed una per 
le partite in trasferta (con 
Maschio mezz'ala di spola). 
Ma il rimedio appare valido 
solo fino ad un certo punto: 
per quanto riguarda le par¬ 
tite in casa si è visto per 
esempio che l'Inter si trova 
a mal partito quando l’av¬ 
versaria si spinge all’attacco 
perché in tal caso a centro 
campo rimane il solo Suarez 
che viene superato e travolto 
facilmente con la conseguen¬ 
za che diviene più difficile 
il compito dei difensori e ri¬ 
mangono senza rifornimenti 
gli uomini del quintetto di 
punta. 

Per quanto riguarda le par¬ 
tite in trasferta invece l’Inter 
potrebbe trovarsi a disagio 
contro un’avversaria che riu¬ 
scendo afi. andare in vantag¬ 
gio per prima si chiùdesse 
poi in una strettissima difesa 
di modo che due uomini di 
centro campo nella squadra 
neroazzurra (Maschio e Sua¬ 
rez) potrebbero risultare di 
troppo. 

Insamma possiamo dire che 
la partita di domenica ha mo¬ 
strato uno dei punti deboli 
dell’Inter. facendo intuire in¬ 
direttamente anche l’altro: ciò 
significa che l’Inter non è im¬ 
battibile, ciò conferma che 
l’Inter può anche essere rag¬ 
giunta e superata dalle rivali 
in classifica. Ma bisognerà 
vedere quanti allenatori com¬ 
prenderanno la lezione e 
quanti riusciranno a metterla 
a profitto: il fatto che un tec¬ 
nico preparato come Foni non 
sia riuscito nell’intento è in¬ 
dubbiamente significativo e 
può far sperare Herrera che 
il suo cammino venga faci¬ 
litato dagli errori delle av¬ 
versarie di turno. Del resto 
i campionati non si vincono 
solo per i propri meriti ma 
anche per i demeriti altrui: 
ricordiamo questa saggia 
' massima - rimandando al 
futuro ogni altra considera¬ 
zione sulVInter. 

Per ora facciamo punto per 
passare ad un sommario esa¬ 
me delie altre partite. Nel 
settore della bassa classifica 
si è registrata l'impennata 
forse decisiva del Torino (im¬ 
pennata che comunque non 
ha cambiato la sorte di San- 
tos licenziato subito dopo la 
vitturia di Marassi per far 
posto ad Elleno) alla quale 
hanno fato da controaltare le 
nuove deludenti prove del 
Palermo, della Sampdoria. 
del Venezia, del Napoli, del 
Modena e del Genoa. 

Sicché si può dire che il 
1962 abbia consegnato al nuo¬ 
vo anno questo lotto di squa¬ 
dre per estrame i nomi delle 
tre eh? devono essere retro¬ 
cesse, Un compito che obiet¬ 
tivamente non sembra diffi¬ 
cile dato che Palermo e 
Sampdoria si trovano in una 
situazione paurosa per cui 
l’unico dubbio in pratica sem¬ 
bra riguardare solo il terzo 
posto: ma chi può dire che 
il 1963 si lìmiti a questa scel¬ 
ta e non voglia invece rimet¬ 
tere in discussione tutta le 
situazione? Almeno i quello 
che vogliamo augurarci an¬ 
che per il maggiore interesse 
che deriverebbe al torneo da 
una Tìaccensione delta lotta 
in coda. 

Roberto Frosi 
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Tre anni fa moriva il campione più grande, . complesso e sottile dello sport e dei sentl- 
più amato e più sfortunato: Fausto Coppi. menti. 


Il più grande per l successi, per la potenza 
e Io stile, l'Intelligenza e la tecnica, che 
gli permettevano di dominare completa- 


La popolarità di Coppi usciva dal limiti 
della normalità. Ed il personaggio acqui¬ 
stava dimensioni straordinarie. Eppure, an- 


mentc la bicicletta e di decidere le corse, che quando la sua gloria era già edificata, 
di raggiungere f prim.ati. Il più amato, per Egli tradiva, nella faccia scavata e sofferta. 


la partecipazione, l'Interesse e Tentusiasmo 
alle imprese che affermano, in qualche modo, 
la capacità dell’atleta di superare se stesso, 
i limiti imposti dalla natura, di vincere con¬ 
tro quella condanna ch’è la fatica: e. dun¬ 
que, il più vicino alla quotidiana vicenda 
degli uomini. Il più sfortunato, poi, per le 
pesanti disgrazie ed afflizioni, nel giuoco 


ricca di fascino e povera di sorriso, una 
profonda tristezza, un’infinita malinconia. 

Sicché, rimprowisa fine di una vita esal¬ 
tante e tormentata, la vita di Coppi, assu¬ 
meva un significato particolare, quasi fosse 
rultima ingiustizia, clamorosa e Inevitabile. 

a. c. 


Sorpresa nella corsa di S. Silvestro 

Ad Ameur la «Corrida» 
Aoiba si piana sesto 


SAN PAOLO. 1. 

Malgrado una pioggia insisten¬ 
te. una folla strabocchevole, si 
oltre mezzo milione di persone. 
Si è riversata ieri sera lungo le 
strade di San Paolo per assiste¬ 
re alla tradizionale c Corrida » 
di San Silvestro, la corsa podi¬ 
stica che riunisce sotto Io stri¬ 
scione di partenza i nomi più 
famosi dell'atletismo internazio¬ 
nale. 

Sovvertendo ogni pronostico il 
francese Hamound Ameur ha 
dominato la gara precedendo al- 
rarrivo il portoghese Mance! 
Olivera 

Ameur ha disputato una gara 
stupenda, tanto sotto il profilo 
agonistico, quanto sotto quello 
tattico, e il frutto meritato del¬ 
la sua fatica oltre al successo 
è stato il nuovo primato delia 
gara stabilito con il tempo di 





L'UVI punirà i ciclocrossisti? 

Sewenni baiie 

- 9 

an€ora Èongo 


Il pugile argentino Alejandro 
laivorante, di 26 anni, ha comin¬ 
cialo il nuovo anno ancora In 
coma. Le tue condizioni tono de-' 
finite serie dai medici dcll’ospc- 
dalc Luterano di California uno 
del quali ha dichiarato oggi : 
■ Sembra che debba dormire an¬ 
che per tutto il 1963 ». Nono¬ 
stante tre operazioni al cervello 
Lavorante è privo di conoscenza 
dal 21 settembre scorso, allor¬ 
ché fu messo k. o. dairamcrl- 
cano Johnny Rlggins. 

Nella foto: LAVORANTE. i 


MILANO, I 

Amerigo SevcrinI ha vinto la 
odierna ciclocampestre del Parco 
Lambro di Milano dopo un ser¬ 
rato duello con il campione del 
mondo della specialità Renato 
Longo. Lungo, partito al coman¬ 
do, al secondo passaggio contava 
acuni secondi di vantaggio su 
Scvcrini, vantaggio che riusciva 
a mantenere fino al quinto giro 
quando i due battistrada si pre¬ 
sentavano appaiati Dei 19 par¬ 
tenti si sono ritirati: Cerato, 
Fallarini, Pallicciari. nfferi. Ba- 
bini. Sarti. Ora perù Scvcrini, 
Longo c tutti gli altri conenr- 
rcntt rìacbiano di essere puniti 


dairUVI avendo partecipato ad 
una gara non approvata dal¬ 
l'Unione stessa La polemica tra 
UVl e professionisti entrerebbe 
cosi nel terreno del fatti con¬ 
creti c sempre più difficile evi¬ 
dentemente diverrebbe la ricerca 
di una soluzione di pace tra i 
due enti. 

La classlflcn: I) Scvcrini (CBC) 
che copre | km. 22.200 del percor¬ 
so in 5S'20"; 2) Longo (GS Eu- 
rophon) a 40"; 3) Ferri a 

3’I5"; 4) Grassi a 4’; 5) Per- 
tust s 4*15"; 6) Martin a 

4'40"; 7) Guerciotti a 4'41”; 8» 
Zorzi a Ù'SO": 9) Bosateili, 10) 
Aricnii. 11) Tonni!, 12) De Lillo, 
13) Sartarclll tutti a un giro. 
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22‘08"5/10, sul km. 7,400 del per¬ 
corso^ Csvaldo Suarez. il .grande 
favorito della competizione, ha 
sbagliato tattica, spendendo trop. 
pe energie all'inizio cd è finito 
al terzo posto. L'italiano Ambu 
si è classificato sesto a 37" dal 
vincitore. 

Prendono il via 272 corridori e 
fin daU'inizio Ameur esce dai 
grappo imponendo il suo ritmo 
sostenutissimo ad un plotoncino 
in cui figurano tutti i principali 
favoriti. Fra Olivera e il favo¬ 
rito Suarez. che fanno parte del 
gruppo di testa, si sviluppa un 
duello accanito, dal quale Ameur 
non tarda a trame i frutti. In¬ 
fatti sul finire della gara Ameur, 
con uno scatto prepotente si av¬ 
vantaggia di oltre cento metri 
senza che gli avversari abbiano 
piu la possibilità di riprenderlo. 

Mentre un diluvio di pioggia 
si sta scatenando, la folla si im¬ 
padronisce del vincitore e lo 
porla in trionfo p>er lo strade al 
suono di due bande che intona¬ 
no la "Marsigliese". 

L’ordbie d’armo 

I) Hamond Ameur (Fr.) che 
percorre i km, 7,466 In 22*68” e 
5/10; 2) Ollvera (Pori.) 22*22" 
e 8/16; 3) Suarez (Arg.) 22'27" 
e 8/16: 4) Disse (Germ.) 22*38”; 
5) Doamaral (Br.) 22'4r’: 6) 
AMBU 22*45*’. 


Mack e Moraes 
■ il 78 a Roma 

■ Tommasi ha annunziato che 
sono state avviate, in modo 
favorevole, trattative per op¬ 
porre Freddie Mack a Moraes 
in occasione della riunione in 
programma a Roma per il 18 
gennaio. L’Incontro sarà dì ri¬ 
vincita in quanto 1 due pugili 
sì sono battuti una prima volta 
il 13 aprile del '62. Il match 
fu vinto da Mack per fuori 
combattimento alla .settima 
ripresa. 

Nel prorgamma figurerà il 
match Caruso-Nunez (Argen. 
tlna) in 8 tempi. 
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Ippica 


Il libro di Ferrari 


<Ze mie 
gioie 
terribili 


A Talma 
il Premio 
Capodanno 


■ Solo sci cavalli su 18 Iscriul. 
hanno partecipato al Premio Ca¬ 
podanno (lire 1 milione c 500 mi¬ 
la, metri 2 000) « clou » delia riu¬ 
nione di trotto a Tor di Valle: 
ha vinto Talma sul favoritissimo 
Vibo finito al secondo posto. Tal- 
ma è andato al comando in par¬ 
tenza approfittando di una in¬ 
certezza di Vibo c vi si è man¬ 
tenuto fino all'arrivo vincendo 
agevolmente sul piede di l'20"8 
al chilometro. 

Vibo. ripresosi bene dopo la 
incertezza iniziale, ha inseguito 
brillantemente ma nulla ha po¬ 
tuto contro la battistrada c ha 
dovuto accontentarsi del posto 
d'onore davanti a Tygil e Italo, 
classificatisi ncH’ordine. 

Ecco i risultati; 1. corsa; l) 
Giby, 2) Buna<5ca; Tot.: V. 11; 
P. 12 17; A. 25. 

2. corsa; 1) Cedro. 2) Orsc^olo; 
Tot.: V. 21: P. 15-21; A. 48. 

3. corsa: 1) Rango. 2) Bra- 
daontc; tot.: V. 19; P. 12-23; A. 91 

4. corsa: 1) Merenda, 2) Man- 
fredina. 3) Hngcn Tot.: v. 34; 
p. 20. 46, 55; a^c. 660. 

5. corsa: 1) Roseto, 2) Beirut 
Tot. V. 37, p. 25-19; acc. 66. 

6 . corsa: 1) Talma, 2) Vibo. 
Tot.; V. 53; p. 15, 11; acc. 26. 

7. corta: 1) TIgronc, t) Ariel, 
Tot.: V. 36; p. 19, 29, acc. 45. 


'...Io non sono uno scrittore. 
Cosi, con un giovane amico 
sono salito questa estate fra 
gli abeti del nostro Appennino, 
sulle strade del vecchio circui¬ 
to delle Tre Province, e abbia¬ 
mo cominciato a parlare, e il 
reOistratore girava. Ecco: è un 
libro parlato, un racconto tne- 
dito, una confessione spregiu¬ 
dicata. L'intervista della mia 
vita • 

Adesso possiamo dirlo: un 
mese prima dell’uscita, in una 
stanzetta di una trattoria di 
campagna. Enzo Ferrari ci ave¬ 
va letto • alcuni brani del suo 
libro (Le mie gioie terribili, 
Cappelli editore, L. 2.600) e da 
allora abbiamo otteso di poter 
soddisfare interamente la no¬ 
stra curiosità. Sapevamo eh'' 
l'autore non ci avrebbe deluso. 
Il Ferrari corridore, il Ferrari 
costruttore, l’uomo che non si 
è mai considerato un progettì- 
.sta, un inventore, bensì soltan¬ 
to un agitatore, il personaggio 
di cento vicende, l’uomo che ha 
combattuto tenacemente la sua 
battaglia, talvolta con la forza 
della sua incrollabile passione, 
del suo credo, talvolta con ar¬ 
mi più sottili, ver esempio l’ar¬ 
ma del compromesso, insomma 
il personaggio che un po’ tutti 
credono di conoscere, ci ha da¬ 
to un libro vivace, polemico e 
misurato nello stesso tempo. 

Molti sono gli argomenti, le 
persone, i problemi affrontati 
con stile chiaro e piacevole. 
E’ un libro parlato: ebbene, di¬ 
remo allora che, parlando. Fer¬ 
rari diventa uno scrittore acu¬ 
to, un vo’ noeta laddove il tema 

10 permette, ma profondo os¬ 
servatore del suo mondo. Ci 
sono pagine che si leggono di 
un fiato, altre che fanno riflet¬ 
tere, altre ancora che ci tro¬ 
vano in disaccordo, ma in ul¬ 
tima analisi l’opera è degna del¬ 
la massima attenzione. 

Il Ferrari piccolctto che a 
dieci anni assiste alta prima 
corsa, il Ferrari che nella .sua 
adolescenza aveva tre passio¬ 
ni: tenore d’operetta, giorna¬ 
lista svortivo e corridore d’an- 
tomìbile: che non può cantare 
per mancanza di voce, che un 
po’ è giornalista, un po’ cor¬ 
ridore (un bravo corridore) e 
voi diventa costruttore, il più 
famoso costruttore del mondo. 

Il Ferrari corridore finisce 
con la nascita del figlio Dino, 
grande gioia e grande dolore 
del padre, un ragazzo morto 
quasi all’alba della vita. Fer¬ 
rari ha sempre sostenuto che 
un corridore desideroso di farsi 
una famiglia dovrebbe avere il 
coraggio di abbandonare le pi¬ 
ste. ma anche ver altre ragioni 
l’uomo di Marancllo «sci dal¬ 
l'abitacolo delle vetture do 
competizione: per esempio gui¬ 
dava la macchina rispettandola 
e per luì era un grosso difetto. 

Il Ferrari costruttore è una 
lunga e complicata storia co¬ 
me l'uomo che ve la raccon¬ 
ta. Una storia d’interessi, .di 
lotte, di gioie, di amarezze, 
una storia attorno alla quale 
vivono e prosperano uomini fi¬ 
nora rispettati dai codice, ma 
non per questo fuori dalla leg- 
ae delle re.svonsabìlità, uomi¬ 
ni senza peli sulla coscienza, 
dirìgenti ambiziosi che il Fer¬ 
rari nel suo volume ha un po' 
rusparmiato e che noi da tempo 
mettiamo sul banco di accus’i 
come i veri responsabili di cer¬ 
te tragedie di mte.sto avventu¬ 
roso r drammatico mondo. An¬ 
che Ferrari è finito sul banco 
d’accii.sa. Dopo la strage di Gui- 
dizzolo, foali cattolici, scrittori 
aesuitì e laici non mancarono 
di colpire l’uomo che appena 
qualche giorno vrima avevano 
incensato nel ' nome della pa¬ 
tria A distanza dì oltre quat¬ 
tro anni una chiara sentenza 
assolutoria ha mes.so le cose a 
posto e Ferrari scrìve che non 
è stato facile continuare a la¬ 
vorare e tacere per tanto tempo. 

I piloti, questa categoria di 
uomini scriteriati come talu¬ 
ni vorrebbero far credere, so¬ 
no al centro del lungo raccon¬ 
to. Antonio Ascari, l’audace: 
Giuseppe Compari, corridore, 
cantante c cuoco (' Quando con, 
to mi dicono di correre, quan¬ 
do corro mi dicono di canta¬ 
re... '); Varzi, testardo: Moli. ìa 
meteora: Fagioli, Farina. Bri- 
pio. Tros.ri. Cortese, Viììoresi. 
Taruffì. Wimiìle: poi Alberto 
Ascari, l'uomo che aveva biso¬ 
gno di partire in testa: Eugenio 
Castellotti, il giovane signore 
di campagna: Luigi Musso, l’ul¬ 
timo pilota italiano di classe 
internazionale: lo sconcertante 
Mike Hawthorn; Peter Collins, 

11 corridore cui l'America ave¬ 
va tolto il sonno: Von Trips, un 
signore nella guida: poi Baghet- 
ti, l’astro nascente: Bandini, un 
giovane pieno d'amor proprio; 


Ricardo Rodriguez, il ragazzo 
che Ferrari aveva più volte in¬ 
vitato a controllarsi: Maircsse, 
l’uomo che rischia parecchio: 
Graham Hill, corretto e solido: 
Jim Clark, il più spregiudicato. 

Tazio Nuvolari, Manuel Fan- 
gio e Stirling Moss occupano un 
po.sto particolare. Il grande Nu¬ 
volari, prima avversario di Fer¬ 
rari e poi corridore della scu¬ 
deria di Marancllo. Il Nuvolari 
c la sita leggenda, il Nuvolari 
che finisce in una scarpata in¬ 
sieme a Campari, suo passeg¬ 
gero in allenamento. Campari, 
illeso, vede In. macchina scon¬ 
quassata e grida disperato: 
' Tazio, in dov’è che te set? ». 
E Ferrari racconta che 'l’oma¬ 
rino spuntò finalmente daìi’er- 
ba medica col dito sul labbro 
per imporgli silenzio: ' Zitto 
che c’è un nido di quaglie e i 
quagliotti appena nati. Vieni a 
vedere". Il Nuvolari cacciatore, 
per chi non lo sapesse, la più 
celebrata doppietta del suo 
paese. 

Il lungo cap'tolo su Manuel 
Fangio ' un p-.sonaggio inde¬ 
cifrabile, ti. gra-idt.rsimo pilo¬ 
ta afflitto da una curiosa mania 
di persecuzione ». Nel suo libro 
di memorie. Fangio aveva ac¬ 
cusato la Ferrari e l’uomo di 
Maranello scrive: 'Ho taciuto, 
parlo adesso». 

La simpatia per Stirling Moss 
che viene accostato ripetuta- 
mente a Nuvolari e che come 
Tazio ha il 'senso dell’inciden¬ 
te ». Moss doveva passare alla 
Ferrari? Il libro non lo dice 
mn lo lascia capire. Purtroppo 
dopo l’incidente di Goodwood, 
Stirling Moss impiega cinque 
minuti a farsi la barba (ne im¬ 
piegava due) e ben diffìcilmen¬ 
te tornerà alle corse. 

I suoi racconti con gli uomi¬ 
ni politici a Maranello (Paimiro 
Togliatti. Giovanni Gronchi, 
Adlai Stevenson), con i prin¬ 
cipi. gli scrittori, i musicisti e 
gli attori: le tre categorie delle 
donne che vedete immancabil¬ 
mente ni box: pagine di varietà, 
se volete, abbozzi di ritratti, 
giudizi a mezz’aria. E anche se 
il finale è amaro, di un'amarez¬ 
za che non troviamo degna di 
un nomo come Enzo Ferrari, di 
un uomo che vuole essere chia¬ 
mato così, senza titoli e com¬ 
mende, noi troviamo Le mìe 
gioie terribili un libro che ri¬ 
specchia una vita laboriosa, in¬ 
tessuta di CDÌsodi fuori dal co¬ 
mune. un libro che può inte- 
re.ssare ogni categoria di per¬ 
sone. 

Gino Sala 


C odice per la dentiera? Lo tro' 
verete nelle confezioni della ri-' 
nomata Polvere Orasiv e sarà per, 
voi una utile guida durante e dopo 
la masticazione. Orasiv, la super-! 
polvere composta di sostanze ve» 
gelali (non chimiche o sintetiche),] 
è sempre la preferita dai dentista ' 
perchè stabilizza gii apparecchi 
dentali ed assicura l'effettiva pro-j 
lezione delle gengive. In lattine 
originali presso tutte le farmaa'e.l 

orasiv 

FA L’ABITUDIIIE ALLA OENTIERAi 



E’ di passaggio nella nostra 
città il pasticciere france- . 
se Plunchech, celebre per 
aver inventato la ciambella 
con due buchi. Poveretto!!! 
come soffre!!! Si ostina a 
non usare il famoso Calli¬ 
fugo Ciccarelli che ai tro¬ 
va in ogni farmacia aaole 
150 lire 



MOLINARI 

mbuca extra 

di CIVITAVECCHIA 

^i/ digestivo moderno» 

AnENZIONE ! CHIEDETE MOLINARI 
PER AVERE IL PRODOnO ORKIHALE 
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Ciu En-lai conferisce 1 ' ' , ' 
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Auspicio di Uibricht 
per il 19^ 


Un minimo di 
rapporti corretti 

tra RDT e RFT 


col premier a viattnami 
di Ceylon do/Ar navame 


Nehru non esclude un incontro 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 1 

IWalter Ulbricht — nel mes¬ 
saggio televisivo per il nuovo 
anno diretto al popolo della 
RDT — ha sostenuto la ne¬ 
cessità di instaurare fra i due 
Stati tedeschi «un minimo 
di rapporti corretti e pratici» 
ed ha suggerito che le due 
parti ■« comincino insieme al¬ 
meno a cercare di colmare il 
fossato che è staio scavato at¬ 
traverso la Germania». Grazie 
alle forze pacifiche del mon¬ 
do, è stata risparmiata alla 
umanità la guerra atomica: 
ora — dice Ulbricht — noi 
dobbiamo nel nuovo anno eli¬ 
minare i focolai di guerra, 
possibilmente in Germania, li¬ 
quidando i resti della seconda 
guerra mondiale con un trat¬ 
tato di pace, con la trasforma¬ 
zione di Berlino ovest in una 
città pacifica e neutrale e con 
l’instaurazione di un « mini¬ 
mum» dì corrette e concrete 
relazioni fra le due repubbli¬ 
che tedesche. 

Il passaggio dall’anno vec¬ 
chio all’anno nuovo è avvenuto 
in generale in un’atmosfera di 
festa e di ottimismo in tutta 
la • Repubblica democratica. 
Temperatura fra i 10 e i 18 
gradi sotto zero, tutto il paese 
sotto la neve: circostanze, 
quindi, della migliore tradi¬ 
zione natalizia tedesca. 

A Berlino ovest la propa¬ 
ganda del Senato e della stam¬ 
pa occidentale non ha rinun¬ 
ciato ,a sfruttare ancora una 
volta il particolare carattere 
deUe trascorse festività, cer¬ 
cando di invelenire gli animi 
e di turbare la serenità. 

I giornali del settore occi¬ 
dentale hanno, ad esempio, pub¬ 
blicato vaste fotografie del 
muro di confine, con didasca¬ 
lie di questo tenore: «Questa 
è llmmaginè della disuma¬ 
nità; questo è lo strumento del 
crimine politico. Questo è il 
simbolo della vergogna, della 
divisione della città. 

Nè si è trattato solo di pa¬ 
role, di ditirambi carichi di 
pathos anticomunista, di per¬ 
fide istigazioni all'odio, e, in 
definitiva, al sabotaggio. Si so¬ 
no avuti anche « fatti ». cioè 
attentati dinamitardi, che, pur 
non avendo provocato vittime 
e danni di grande entità, pro¬ 
vano La mancanza di scrupoli 


degli organizzatori delle azioni 
provocatorie e terroristiche di 
cui la cronaca deve occuparsi 
con preoccupante frequenza. 

iFinb ' ad ora gli attentati 
avevano avuto luogo lungo il 
muro di frontiera, attuati da 
individui operanti sul territo¬ 
rio di Berlino ovest. Questa 
volta gli attentatori si sono 
spinti fino all’interno della ca¬ 
pitale della RDT. Un ordigno 
è stato fatto esplodere in una 
sala del Palazzo dell’associa¬ 
zione per l’amicizia tedesco so¬ 
vietica: un , altro ordigno è 
esploso nel parcheggio antl- 
I stante la sede centrale della 
polizia. Una terza bomba è sta¬ 
ta disinnescata tempestivamen¬ 
te. Sono stati rinvenuti poi 
dei meccanismi di accensione, 
che sono risultati, come affer¬ 
ma un comunicato ufficiale, dì 
fabbricazione tedesco occiden¬ 
tale. Gli autori delle imprese, 
si precisa ancora nel comuni¬ 
cato. «sono banditi fascisti del¬ 
l’organizzazione segreta Gelen 
e del CDU tedesco occidenta¬ 
le». che si sono introdotti in 
Berlino democratica « utiliz¬ 
zando le ampie facilitazioni di 
ingresso concesse dalle autori¬ 
tà della RDT». 

Nel mese di dicembre per 
tre volte sono state fatte 
esplodere bombe contro il con¬ 
fine berlinese della RDT, e 
ciò prova la serietà rappre¬ 
sentata da questi atti terrori¬ 
stici anche se le conseguenze 
pratiche sono assai più gravi 
per gli abitanti della zona oc¬ 
cidentale che per il muro stes¬ 
so. L’ultima esplosione, ad 
esempio, ha mandato in fran¬ 
tumi migliaia di finestre in 
piena notte, decine di famiglie 
si sono trovate con la casa 
aggredita da una temperatura 
di una ventina di gradi sotto 
zero. Una donna è stata tro¬ 
vata assiderata dai pompieri il 
giorno dopo. Nelle prim*' ore 
di stamane ha avuto luogo un 
rapido scambio di colpi d’ar¬ 
ma da fuoco fra gli agenti 
della polizia popolare, interve¬ 
nuti a sventare una pericolosa 
provocazione e poliziotti di 
Berlino ovest. Un sottufficiale 
delle forze di sicurezza della 
RDT è rimasto ferito. 

Giuseppe Conato 


PECHINO, 1. 

I colloqui tra il primo mi¬ 
nistro di Ceylon, signora 
Bandaranaike, il primo mi¬ 
nistro cinese. Ciu En-lai, ed 
altri dirigenti cinesi, sono 
cominciati a Pechino, poco 
dopo l’arrivo del premier 
nella capitale cinese. Ogget¬ 
to delle conversazioni è il 
conflitto di frontiera tra la 
Cina e l’India, e le proposte 
— tuttora segrete — avan¬ 
zate dalla conferenza di Co¬ 
lombo del sei paesi neutrali 

La signora Bandaranaike 
era giunta a Pechino ieri 
mattina, accolta all’aeroporto 
dal primo ministro Ciu En- 
lai e da altri dirigenti cine¬ 
si. < Sono giunta nel vostro 
paese — ella aveva dichia¬ 
rato in una sua breve allo¬ 
cuzione — in qualità di capo 
del governo cingalese e come 
rappresentante dei sei paesi 
non impegnati della confe¬ 
renza di Colombo. Questi sei 
paesi hanno un solo deside¬ 
rio: rendere un servizio a 
due paesi amici attualmente 
divisi dall’incomprensione e 
aiutare la Cina e l’India a 
trovare, per via paciflca, la 
soluzione agli importanti pro¬ 
blemi oggetto di contrasti ». 




Già notevoli i successi: più che 
dimezzata la disoccupazione - Il 
piano di previsione per il 1963 


Dal DOttro mvìato operaia cuba- 

iiai noiiro inviato ^ conquistata alle 

' ‘ ’'L*AVANA, 1. idee del socialismo; e que¬ 
ll presidente Dorticòs ha costituisce un fatto molto 
scritto per la rivista teorica proficuo per le future rtvo- 
Cuba Socialista un impor- lezioni nell America Latina>. 
tante articolo intitolato: <La avere esaltato l unita 

rivoluzione cubana nel suo j rivoluzionane 

. . T sulla base del marxismo- 

quarto anniversario >. « In iQnif^ismo, Dorticòs segnala 
questi quattro anni — seri- j progressi compiuti da Cu¬ 
pe il presiderite cubano — ba nonostante le tremende 
è stata compiuta una tappa difficoltà provocate dal bloc- 
decisiva, durante la quale co economico e nonostante 
sono state create le condì- 9^^ errori compiuti dalla di¬ 
zioni per la costruzione del economica; progres- 

^ H a; si conseguiti anche grazie al- 

soctalismo ». Il processo di campo socialista, 

particolare delVURSS. Le 
to rapido ed ormai tn gene- ^ indienti da 

rale, il settore statale o so- Qorticòs sono: l’incremento 
cialista ^ predominano nella globale dell’economia è sta- 
economia cubana; ma dalle io superiore al trenta per 
nazionalizzazioni alla costru- cento nel periodo dal 1958 
zione del socialismo c’è un al 1962, il che equivale ad 
lungo e difficile cammino di un tasso di incremento me- 
organizzazìone’ dell*apparato dio annuo del 6-7 per cento; 
statale e di creazione della nello stesso periodo l’aumen- 
coscienza ideologica del po- io del prodotto lordo è sta- 
polo lavoratore. ^ to del 31,3 per cento; la di- 

* Oggi possiamo afferma- soccupazione è stata ridotta 
re — scrive Dorticòs che da più di mezzo milione di 
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NDOLA (Katanga) — Prigionieri del Katanga vengono portati via a bordo di un 
camion delle N.U. dopo esser stati catturati durante 1 combattimenti; a sinistra: 
truppe dell’ONU sorvegliano le operazioni (Telefoto AP-l’Unità) 


Ciu En-lai, dal canto suo, signora Bandaranaike 1 non solo una avanguardia tna unità nel 1958 a 220.000 nel 


ha detto: < Il governo cinese 1962. 

appoggia i tentativi da voi ~ - ^ Dorticòs indica quindi nel- 

fatti in direzione di una so- ‘ la transitoria sottovalutazio- 

luzione paciflca del proble- I della importante econo¬ 
ma, insieme con gli altri di- diQfl W II ITI mia dell’industria dello zuc- 

rigenti dei paesi della con- - chero il più costoso degli er- 

ferenza di Colombo, e spera rori compiuti, in quanto esso 

sinceramente che essi otter- ■ ■ ^ ^ colpito gravemente la ca- 

ranno dei risultati positivi ». ■ ■ ■ pacità di esportazione. Ma 

In serata, ad un ricevimen- c superati molti di tali arro¬ 
to in onore del primo mini; ri — dice Dorticòs — entria- 

stro di Ceylon, Ciu En-lai rno ora nella fase di costru- 

ribadiva questo concetto: zione del socialismo ». Nel 

«Ci felicitiamo sinceramen- Uf ■ I ■ ■ ■ 1953 — prosegue il presi¬ 
te — egli affermava — per ■ MAI dente cubano — tCuba a- 

gli sforzi dei paesi afro- ■ QUUMIIUUIIU UKI vrà finalmente un piano e- 

asiatici a favore di una ri- ^ conomico*. L’obbiettivo prìn- 

conciliazione tra la Cina e , , , . . .i*.< cipale di esso è la trasforma- 

rinda e speriamo, sincera- - Al li?'' !■ zione di Cuba da paese emi- 

mente, che questi sforzi por- ^ ^ nentemente agricolo a paese 

tino i loro frutti ». La signo- ^ IIHI^I III wlllBII ^ agricolo-industrìale. Ma que- 

ra Bandaranaike si è felici- A" ^ W sto obbiettivo — avverte il 

tata dal canto suo con il go- ' presidente — non potrà cs- 

vemo cinese « per la deci- , _ •_ ^ - sere raggiunto entro i limiti 

sione unilaterale cinese di LO « Bailk OT AlTieriCa ili TGIIIG delVattuale piano di previ- 
giungere alla cessazione del sione che va fino al 1965. 

nr^Rcr^non" essere? màso Poa rocessìone nel 1963 I Le mète fondamentali di 

no «per non emersi messo ^ questo piano sono da iden- 

contro questo stato di cose, ' tificarsi nel superamento déU 

creando cosi un cnma lavo- WASHINGTON, 1. presidente nella sua rassegna le difficoltà che si oppongono 

revoie a un negoziato •* », governo degli Stati Uni- d’anno, prevedendo se- allo sviluppo dell’economia: 

Piu adeguate alla ti ha ufficialmente annunciato difficoltà nel caso che la èi problema degli approvvi- 

situazione sono anche le di- aeronautica ha preso riforma fiscale prevista dal go- gionamenti, dovuto essen- 


Ufficiale 
rabbandono del 


«piegetto 


La « Bank of America »; teme 
una recessione nei 1963 


Francia 






De Ca^h 

mtì^ utt «jfo> 

a K&meJy 

Il possesso di URO « difesa nazionale 
moderna» è essenziale per l'Occidente 


C* PARIGI, 1. eia mira ad una unione del- 

' n presidente De Gaulle ha l’Europa occidentale che sta- 
confermato nel suo messag- bilisca < un equilibrio con 
gio di Capodanno alle forze gli Stati Uniti » sul terre- 

É .' armate, che la forza atomi- no economico, della politica 
" ca della Francia farà la sua estera e militare e nella qua- 
"tr- apparizione nel 1963. le la Gran Bretagna sarà ac- 

- «Quest’anno — egli ha colta «se in grado,, e desi¬ 
ai detto — sarà decisivo per il derosa, di aderire a tale unio- 
rinnovo della difesa nazio- ne senza riserve e definiti- 
naie. La comparsa della no- vamente». L’unione europea 
Esatta forza atomica, la mo- dovrà organizzare «la pace 
demizzazione delle armi con- e la vita del nostro intero 
venzionaU, il raggruppamen- continente con le nazioni del- 
to delle nostre unità e ser- l’Est», se un giorno si rag- 

B - vizi nell’eventualità di ' un giungera il necessario punto 
conflitto mondiale, accresce- di diminuita tensione, 
ranno la potenza della Fran- Infine è stato annunciato 
eia ». l’atto di nascita del « franco » 

^ - - In un altro messaggio, ri- che sostituisce sia il « franco 
p^' volto al paese tramite la ra- leggero » che quello « pesan- 
diotelevisione. De Gaulle ha te », con il valore di quest’ul- 
affermato che il possesso da timo, 
parte della Francia, di una 
« difesa nazionale moderna », 
lài- è essenziale per l’Occidente. Unaherld 
Negli ambienti politici ^ 

francesi, si afferma che, 
l^jcon queste dichiarazioni. De • * 

Gaulle ha praticamente ri- 

sposto, alle proposte formu- mumgewmme 


corso ai una conierenza s.am- ma a. pruau™^ banca _ continuerà ad i problemi del commercio e- 

Sietito cLViStSio^mcrm? fu^^^^centro^^dei coUoqui fra aumentare nella prima metà stero, dei trasporti, della pro- 
ripetuto cne i ultimo rnema- „regi{jente Kennedy e il ori- prossimo anno, ma questa duzione e della distribuzione, 
randum cinese non costituì- S,P"Sstro Ma^Ulan lue espansione difficilmente ba- ^ problema più serio 
sce una base per negoziati, gabamas. U missUe doveva sterà ad evitare un allento ^ 

ma ha messo la sordina alle servire come arma strategica disoccupazione. Ciò, a sua sotioiinea iMriicos e 
affermazioni di intransigen- nucleare per Tlnghilterra, ma ^dazione della 

za, affermando che sarebbe quest? vi ha dovuto rinuncia- di importare dàl- 

disposto a incontrarsi con re. Un portavoce del Pentago- ^® dipende sopraU 

Ciu En-lai « purché venga no ha detto che non vi saran- recessione economica *****° situazione ^lla 

stabilita una certa piattafor- ?=® di Tf‘ l" me?à def 

ma prima del nostro incon- Sji® % *d^i^Msti ^««ranno prese misure preven- errori organ^ativi han- 

, ficoltà tecniche e dei costi ec- ^ causato tra l altro una dt- 

TTn*o,,a.,rin di «oliiyfnnp na- Lo sciopero dei portuaU ha minuzione della produttività 

^ compiuto Una settimana. nel lavoro. Tutti i problemi 

cifica « dei problemi e delle te Kennedy a Palm Beach ha «ii,. 

divergenze internazionali » è riferito' a sua volta che U capo -- 

contenuto nal ineMaggio di Casa BiMca sta «rran- . ™ 


LONDRA. 1. 


immediati sono legati alla 
questione della struttura a- 
gricola, la cui soluzione de¬ 
ve costituire il compito fon¬ 
damentale del piano di pre¬ 
visione. ' 

Quanto alVindustria, le 
maggiori difficoltà derivano 
dalla scarsa disponibilità di 
materie prime e di pezzi di 


Ridotti 

palate da Kennedy nell’incon- • • 

con Macmillan alle Ba- t iU^^WWt 

hamas, circa la costituzione • 

Èr'''di una forza nucleare mul- 

K ^ tilaterale nel quadro della BUDAPEST, l. 

NATO. Il fatto che il gene- Per dwisione del governo, i 

^ rale abbia costo l’accenio «ìul Prezzi di un certo numero di 

raie aoDia POSTO l accenio SUI ^ industriali sono stati 

carattere « nazionale » della ^ ^ j U„. 

difesa che la Francia sta co- gheria 

pi;’Stituendo. sembra indicare Le motociclette, per esempio. 

.iTiV che la risposta di De Gaulle sono più a buon mercato del 

• Kennedy sarà un « no » 20-25%, I prezzi dei giradischi 

^” NSl4l1ocwione radlotete- 

R® vitiva. De - Gaullp ha illu- . ji ^parmlo complessivo del- 
strato la politica estera fran- la popolazione in Ungheria su- 
Pir cese dichiarando che la Fran- pererà i 300 milioni di florinL 


BUDAPEST. 1. 
Per decisione del governo, i 


Panndinnfi rhe Krii«minw ha Ao A» concordare con le tele- grtcola, la cui soluzione ae- 

inv*i^o al prSnier indiano '^«sioni europee una trasmis; . TnOllliyCFOlt »e costituire il compito fon- 

^ìone nel corso deUa quale egli " . damentale del piano di pre- 

Uno scambio di messaggi parlerebbe al pubblico di In- -III ^ahìvaIIa visione 

SI e avuto anche tra i din- ghilterra. Francia e Germania SUI COIUTOIIO ' j . - » 

genti sovietici a quelli cinesi occidentale. La trasmissione j • ni* Quanto all ina^tna, le 

in occasione del nuovo anno, dovrebbe seguire' la falsariga f|g| n POIQTIS II maggiori difficoltà derivano 
« Noi non risparmieremo i *** quella recentemente realiz- ^ dalla scarsa disponibilità di 

nostri sforzi per il consoli- «ata negli Stati Uniti, nel cor- prime e di pezzi di 

A 1 a 0 «*« 1 «*v%«*kn «Inllo QV 1^0 KCAQGd^ tl3 ri* M governo OritdTUllOO 1)3 3T1* T‘it*/fmhììt nritn/z 

damento e lo sviluppo della alle domande di tre nunciato stasei’à che intende 

amicizia tra 1 Unione Sovi^ giornalisti americani in parti- potenziare la forza d’urto nu- ?? ‘I?*?®?!®!,*:._ • 

tica e la Cina popolare, nel- colare suiropportvmità che gli cleare della Gran Bretagna, in biettwi fondamentali del pia- 

l’interesse della pace e dei alleati europei degli Stati Uni- attesa di ottenere i Polaris nel no saranno: l’incremento dei- 

popoli dei nostri due paesi » ti rinuncino ad una forza nu- 1969. fa produzione agricola e zoo- 

dichiarano Krusciov e il pre- cleare indipendente e con- L’annuncio è contenuto in un tecnica per creare la base na- 
sidente Breznev. Dopo aver centrino i loro,sforzi ragli ar- comunicato emesso al temine zìonale dell*alimentazione e 
defìhito il 1962 come « un '"menti convenzionati. ' di un incontro a porte «Aiuse generare fondi esportabili; la 

“ V. Per quanto riguarda gli affa- tra il • ministro della difesa .. 

anno di ulteriore consolida- ^ interni,, rattenzione degli Thorneyeroft e, un gruppo di ®^i® 

mento delle posizioni deue osservatori americani contìnua parlamentari «wnservatori con- delle esporte^ont, la 

forze della pace e del socia- ad essere puntata sui proble- trari alla politica nucleare del- creazione delle basi per la 
lismo », i due dirigenti so- mi economicf, dèi quali Ken- la Gran Bretagna come si è industrializzazione accelera- 
vìetici aggiungono: « Noi oedy si è occupato nelle ulti- venuta delineando dopo il re- fo nel quinquennio dal 1965 
rimaniamo fedeli a! princi- settimane a più. riprese, cente incontro Kennedy-Mac- al 1970. 
nin dell’unità del so- Perorando la necessità «li un millan e . l'annuUanicnto dei ,, 

oialiefo alleggerimento degli oneri fi- piani per la produzione dd ' Il presiden^ cubano affer- 

principio lemni- redditi privati come mìssile Skybolt. quindi che non possono 

sta della coesisien^ pacinca, mezzo per stimolare un incre- Thorneyeroft ha inlotre affer. ancora essere fornite le cifre 
e faremo tutto ciò che po- mento dei consumi e delia do- maio che il controllo sui Po- concrete del piano per il 
tremo per consolidare l’ami- manda di investimenti. laris che saranno forniti dagli font norrh^ dtTM>ndnnn 

Cizia tra i popoli e salva- Ora. la «Bank of America» Stati Uniti, spetterà esclusiva- j • j j 

guardare la pace mondiale», appoggia gli argomenti del mente alla Gran Bretagna. tors^con i ^L^d^ cam^ 

’ ~ _ _— socialista. Si possono tutta- 

fìrmato da Mao Ts^iiun, Liu indicare i compiti prin- 

o « - • ' • ' cipali a carattere soggettivo 

De, dice in particolare: «Nel AfCIGntinfl P®** Vanno venturo: perfezio- 

* oo/"e per il 9 . ... namento degli -organismi e 

passató. ,1 po^lo cinese fara - ^ pianificazione, 

^ A loro adeguamento alla orpa- 

H • • • I .. nizzozio^ della lotto contro 

^ ^ ElezHHH indette . 

popoli societico e cinese, co- ^ . lomento salariale, f « Questo 

/lai dcoe essere un nostro impo¬ 

rne pure 1 unità del campo 

socialista e del movimento — 

comunista intemazionale nel Alltvik 411 BIlAVIll I^rticns. € Il penoso ntardo 

suo insieme. Il popolo cinese dlllO J V mQllll che registnamo reclama con 

sarà semorè a fianco del no- w W ■■■ acutezza autocntica la nostra 

onniinaro ~ mossima ottenzione a questo 

polo sovietico per flpplicsre _ _ — * « » «i 

fermamente i principi rivo- BUENOS AIRES, 1. Il capo provvisorio dello Sta- problema *). Inoltre il pre- 

luzionari delle dichiarazioni B presiiJente Guido ha an- to ha espresso la sua preoccu- sidentc ^barw indica la M- 
Ai A lOflO Hunciato che entro trenta gior- pazione per lo stato di cronica cessità di rendere redditizie 

olla ni indirà le elezioni politiche crisi economico-politica In cui le imprese e insiste sulla for- 

per qpporoi decisamente alla jn Argentina. il paese continua a dibattersi, mozione dei auadri tecnici 

politica imperialista di ag- messaggio di capodan- «o doM l’estromissìpne di ^^o/cfslonali? 

gressione e di guerra e per n presidmte Guido dice Frondizi e Taflacco al sistema ® 

tendere a nuove vittorie nel-che l’ArgenHna deve - vivere parlamentare e per il crescerne ‘ L articolo conclude sulla 


firmato da Mao Tse-dun, Liu 
Sciaio-cì, Ciu En-lai e Ciu 
De, dice in particolare: « Nel 
l’anno prossimo, come per il 
passato, il popolo cinese farà 
tutto ciò die è in suo potere, 
ispirandosi al principio del 
marxismo-leninismo e dello 
internazionalismo proletario, 
per rafforzare l’unità tra i 
popoli societico e cinese, co¬ 
me pure l’unità de] campo 
socialista e del movimento 
comunista intemazionale nel 
suo insieme. II popolo cinese 
sarà sempre a fianco del po¬ 
polo sovietico per applicare 
fermamente i principi rivo- 


Argentina 


Elezioni indette 
entro 30 gierrn 


la lotta per la pace mondia- in - democrazia o precipitare vigore delle lotte sindacali. necessità imprescindibile di 

le, per 1. liberezione nezio- ndl abtoo della «ttatur. -, „ S 

naie dei popoli e per lo sta- « Non possiamo continuare — settimane in vasti scioperi ge- oel Farttto. 

biliniento della democrazia egli aggiunge — a distruggere nerali e di categoria: ultimo CavArÌA TuIìaa 

e dei socialismo», noi stessi». quello dei trasporti. «•▼•rio lUfino 


Ciombe 


da parte della popolazione 
congolese. , 

A mezzogiorno di oggi, in¬ 
tanto, è scaduto il termine 
fissato dall’ulttmatum del- 
1* ONU nel quale si intimava 
alle forze katanghesi di con¬ 
segnare tutti gli aerei in lo¬ 
ro possesso, pena la distru¬ 
zione. A quanto risulta, nes¬ 
sun aereo katanghese è stato 
consegnato alle forze delle 
Nazioni Unite e nessuna ini¬ 
ziativa è stata presa da par¬ 
te di queste ultime per neu¬ 
tralizzare gli apparecchi dì 
Ciombe. 

Per quanto riguarda le 
vittime dei combattimenti, 
un portavoce dell’ ONU ■ a 
Leopoldville ha annunciato 
che 10 gendarmi katanghesi 
sono rimasti uccisi e 21 sono 
stati fatti prigionieri dal 
giorno in cui si sono inizia¬ 
te le operazioni militari nel 
Katanga sino a ieri mattina. 

Nello stesso F>eriodo sono 
rimasti uccisi 53 civili. Nes- 
.«una cifra globale è stata 
fornita sulle perdite del- 
r ONU. Sì sa tuttavia che al¬ 
cuni morti si sono avuti ieri 
durante i combattimenti in¬ 
torno a Ramina, mentre 4 
soldati indiani sarebbero sta¬ 
ti uccisi ed uno ferito du¬ 
rante la marcia verso Jadot- 
ville. • 

Sul piano politico, l’avve¬ 
nimento più importante è la 
dichiarazione fatta pubblica¬ 
re ieri sera da U Thant, nel¬ 
la quale viene tracciata la li¬ 
nea del compromesso a fa¬ 
vore dì Ciombe. Il lungo do¬ 
cumento afferma infatti che 
« ora che i combattimenti so¬ 
no terminati nel Katanga e 
che l’atteiizione può nuova¬ 
mente spostarsi sull’azione 
pacifica da proseguire, è mia 
intenzione perseverare negli 
sforzi miranti all’attuazione 
del piano di riconciliazione 
nazionale del Congo», ma 
subito dopo precisa che «è 
da escludere, e si dovrà sem¬ 
pre escludere, che le Nazio¬ 
ni -Unite ricorrano all’uso 
della forza per imporre al 
Katanga una soluzione di 
natura politica». 

La dichiarazione fa quindi 
appello alla eliminazione al 
più presto delle « divergen¬ 
ze» tra il governo centrale 
e quello secessionista, ponen¬ 
doli cosi su un piano di pa¬ 
rità, e chiede all’Unton Mi- 
inière d’inviare a Leopoldvil¬ 
le un suo rappresentante per 
discutere con il governo 
Adula «la ripartizione degli 
utili, in divìse straniere, del¬ 
la società ». In cambio, il se¬ 
gretario dell’ ONU, U Thant, 
oltre ad un salvacondotto per 
Ciombe, promette il « non in¬ 
tervento dell’ONU nel fun¬ 
zionamento amministrativo 
ed economico della provin¬ 
cia katanghese ». 

Malgrado le debolezze del 
piano dì U Thant e le sue 
gravi concessioni a Ciombe 
ed ' alle forze colonialiste, 
l’azione dell’ ONU nel ’ Ka- 
taiiga continua a ' suscitare 
sulla stampa di Londra, Pa¬ 
rigi e Bruxelles aspre prote¬ 
ste e violenti attacchi. Lo 
stesso -governo inglese, che 
più si è adoperato per apri¬ 
re la strada al compromesso, 
e che insieme a quello belga 
ha dato formalmente la sua 
approvazione alla dichiara¬ 
zione di U Than^ non na¬ 
sconde - la sua irritazione. 
Pieno appoggio l’ONU ha 
trovato presso il Dipartimen¬ 
to di Stato americano, il qua¬ 
le ha definito razione in cor¬ 
so « una utilissima iniziati¬ 
va ». La ragione di questa 
frattura tra gli occidentali, 
che continua ad approfon¬ 
dirsi, è da ricercarsi nel fat¬ 
to che. méntre gii americani 
vogliono trovare nel Congo 
una soluzione {^litica che 
elimini ogni pericolo di ri¬ 
presa su larga scala del mo¬ 
vimento nazionalista, agli 
inglesi, ai belgi ed ai fran¬ 
cesi interessano in primo luo¬ 
go i profitti deirÙnion Mi¬ 
nière, profitti che rilimgono 
tutelati meglio con la seces¬ 
sione. 


Krusciov 


to-in poche ore. Nessuno, ha 
detto Krusciov, deve scam¬ 
biare queste parole per una 
minaccia di Capiodanno; si 
tratta soltanto di un « reali¬ 
stico avvertimento ». In tut¬ 
to il nostro corso — ha con. 
eluso Krusciov con forza — 
non ci saranno passi indie¬ 
tro, non ci saranno da noi 
ritorni al passato. Noi vo¬ 
gliamo andare avanti e an¬ 
dremo soltanto in avanti. 

Facendo un successivo 
brindisi all’unità del campo 
socialista e di tutti i partiti 
comunisti fratelli, il presi¬ 
dente del Consiglio ha di¬ 
chiarato che nel campo so¬ 
cialista ci sono delle diver¬ 
genze. < Ma — ha aggiunto 

— come esistono divergenze 
tra marito e moglie in ogni 
famiglia, noi non permette, 
remo che tali divergenze 
portino al divorzio. Posso as¬ 
sicurarvi che quei rappre¬ 
sentanti del mondo imperia¬ 
lista che cercano di intro¬ 
dursi in queste divergenze 
per sfruttarle a loro vantag¬ 
gio, resteranno delusi. Dì 
fronte a loro noi saremo 
sempre uniti per il trionfo 
del socialismo ». 

I brindisi, alternati dai 
numeri di uno spettacolo of¬ 
ferto dai migliori cantanti e 
ballerini dei grandi teatri di 
Mosca, sono pro.seguiti fino 
alle due del mattino, quan-j 
do Krusciov ha invitato tutti i 
i suoi ospiti a passare nella 
stupenda^ sala di San Gior¬ 
gio per il tradizionale ballo 
di Capodanno. 

I temi della pace, ^ella 
coesistenza e della trattativa 
erano stati sviluppati da 
Krusciov in una intervista 
concessa allo scadere del 1962 
al giornale inglese Daily 
Express. Alla prima doman¬ 
da, sulla prospettiva della 
tregua nucleare e del disar¬ 
mo, Krusciov ha risposto co¬ 
minciando dal disarmo per 
sottolineare che le trattative 
di Ginevra « vanno male ». 
Il comitato ginevrino dei 18 
è stato trasformato « in un 
club di discussione» di tipo 
accademica mentre la NATO 
pianifica ormai su grande 
scala la corsa al riarmo. 

« In questo nuovo anno — 

— ha affermato Krusciov — 
l’Unione Sovietica raddop¬ 
pierà i suoi sforzi per risol¬ 
vere il problema de] disar¬ 
mo che è una questione vi. 
tale per tutti i popoli ». Per 
quanto riguarda la sospen¬ 
sione delle prove nucleari, 
sulla base dell’ultima propo- 
sta dell’Assemblea generale 
deirONU « il governo sovie¬ 
tico è pronto a sospendere 
ogni esperimento dal 1 . gen¬ 
naio se le potenze atomiche 
occidentali faranno altrettan¬ 
to. Noi siamo pronti anche 
a firmare immediatamente 
un j accordo intemazionale 
per l’interdizione definitiva 
di ogni prova di esplosione 
nucleare, ma fino ad oggi so¬ 
no gli Stati Uniti e Tlnghil- 
terra che impediscono la fir. 
ma dì questo accordo con la 
loro intransigenza sulle 
esplosioni sotterranee». 

L’opinione di Krusciov è 
che attualmente non ci siano 
più ragioni ■ plausibili per 
impedire il raggiungimento 
dell’accordo e che questo po¬ 
trebbe essere uno dei orimi 
risultati concreti del 1963. 

Circa il problema tedesco 
e di Berlino, sollevato dalla 
seconda domanda. Krusciov 
ha ribadito quanto da lui af¬ 
fermato pochi giorni fa, nel¬ 
la lettera al cancelliere Ade- 
nauer: firma de] trattato di 
pace, sostituzione a Berlino 
della bandiera della NATO 
con la bandiera deU’ONU, . 

Krusciov non ha detto che 
questi problemi debbono es¬ 
sere risolti in ogni caso en¬ 
tro il nuovo anno, ma si au. 
^ra che un focolaio di ten¬ 
sione come quello di Berlino 
sia spento al più pre.sto e 
ne] modo più ragionevole, 
cioè sulla ba.se di un compro, 
me.sso iSDÌrato al principio 
« concessione per concesso¬ 
ne > c non. come suggerisco¬ 
no certi consiglieri occiden¬ 
tali, « spada contro spada ». 

Per quanto riguarda i rap. 
porti URSS.USA, come « po. 
lenze domiilanti », il primo 


[ministro sovietico ha rispo¬ 
sto che il tempo delle < do¬ 
minazioni» è finito e che og¬ 
gi il contributo alla pace di 
ogni Stato, piccolo o grande 
che sia, è importante più di 
o^i altra cosa. Ciò non to¬ 
glie che la responsabilità del. 
rURSS e degli Stati Uniti, 
in quanto Stati dotati della 
economia più sviluppata e 
dei mezzi di guerra più po¬ 
tenti, sia maggiore di quella 
degli altri paesi. E’ per que. 
sto che il governo sovietico 
è favorevole « a rapporti 
fruttuosi e, se possibile, ami¬ 
chevoli con gli Stati Uniti 
d’America » e auspica un ri¬ 
torno di tali rapporti allo 
spirito dei tempi roosevel- 
tiani. 

«Qual è la vostra più gran, 
de speranza personale per il 
1963?», è stato chiesto a Kru¬ 
sciov a conclusione deH’in- 
tervlsta. 

« Io penso — ha detto Kru¬ 
sciov — che la mia speranza 
per l’anno nuovo coincida 
con quella di milioni di uo¬ 
mini in tutto il mondo. Spe¬ 
ro che il 1963 sia l’anno del¬ 
lo sviluppo pacifico dell’uma. 
nità, l’anno di un considere¬ 
vole progresso nel regola¬ 
mento dei problemi interna¬ 
zionali maturi e nella dimi¬ 
nuzione della tensione inter¬ 
nazionale. Sono fermamente 
convinto che il 1963 sarà an¬ 
che l’anno del consolìdamen. 
to e dello sviluppo della 
Unione Sovietica e de] siste¬ 
ma socialista mondiale nel 
suo insieme ». 


Smentito 
un accorilo 
USA-URSS 
per In Luna. 

WASHINGTON, 1 
L'ente spaziale americano, 
NASA, ha smentito oggi la no¬ 
tizia di Paris Presse secondo 
cui «americani e russi si sono 
messi d'accordo per andare in¬ 
sieme sulla Luna ». Il sensa¬ 
zionale accordo, secondo il gior¬ 
nale, ' sarebbe stato raggiunto 
dopo sei mesi di negoziati se¬ 
greti tra le due grandi potenze. 

II dr. Hugh Dryden, vice di¬ 
rettore amministrativo della 
NASA, ha dichiarato: «non mi 
risulta che attualmente siano 
in corso colloqui in vista di 
questo tipo di attività congiun¬ 
ta. Non abbiamo raggiunto nes¬ 
sun accordo segreto con l'URSS 
e non è previsto nessun volo 
spaziale verso la Luna che ri¬ 
guardi degli astronauti». 
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Lotta politica 6 :prospettive economiche Jn, Umbria 
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Tra le foci del Bradano e «del Basento 


I sinddcciti ed il piano 

fi ; ' .••' ?A' 

Strumenti nilbblici 


“’C; 1 -.'“ •'-'/• 

•>» <S 


centro 1 centri di potere 


Coi raggi infrarossi ^ 
circoscritta la topogfàfia 

^ «ri-*** s « 

idei porto, di Metaponto 


Involuzione 
del centro- 

I 

sinistra 
al Comune 


Un anno di feconda attività 

Politica di piano e 

vi, 

dette munimattiiazìdni 


• '**1 \ * * 0 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 

Con la proroga di ire 
mesi della concessione alla 
Saspi del servizio di net¬ 
tezza urbana c venuto meno 
il primo impegno program- 
matieo della Giunta di den¬ 
tro sinistra che aveva sta¬ 
bilito di municipalizzare il 
servizio entro il .'Il dicem¬ 
bre del 1962. 

Dal settembre scorso, 
quando la Giunta di cen¬ 
tro sinistra si presentò al 
Consiglio comunale con una 
serie di impegni, specie nel 
settore delle municipalizza¬ 
zioni, le forze in Giunta 
contrarie ad un nuqvo corso 
si sono andate rafforzando. 

La proroga alle soeietà 
concessionarie del servizio 
di nettezza urbana c di quel¬ 
lo dei trasporti pubblici 
(quest’ultimo per 9 mesi) 
sono fatti precisi che stan¬ 
no ad indicare il processo 
di deterioramento del cen¬ 
tro sinistra a Bari. Questo 
deterioramento si manife¬ 
sta nei modi più disparati 
ma tutti concomitanti. 

L’altra sera, accanto alle 
due proroghe ai due ser¬ 
vizi pubblici, dei trasporti e 
della nettezza urbana, la 
maggioranza di centro sini¬ 
stra ha approvato aleune 
sovraimposte e supcrcontri- 
biuioni esprimendo cos't — 
come ha denunciato per il 
gruppo comunista il consi¬ 
gliere doti. Basile — ade¬ 
sione ad una vecchia impo¬ 
stazione antipopolare di 
tassazione. 

Alle critiche ehe il com¬ 
pagno Giannini muoveva ai 
compagni socialisti (che nel 
proporlo avevano definito 
il provvedimento non con¬ 
facente agli interessi po¬ 
polari), questi non hanno 
saputo rispondere. Vi è, af¬ 
fermava il compagno Gian¬ 
nini, u>na contraddizione tra 
l : volontà e l’atto politico 
concreto. 

Il Consiglio è stato riu¬ 
nito sino a tarda ora per 
poter esaurire un lunghissi¬ 
mo ordine del giorno. Tra 
le caratteristiche della 
Giunta di centro-sinistra, 
vi è infatti quella di con¬ 
vocare il Consìglio tina vol¬ 
ta al mese, e olle volte od 
ancora maggiore distanza, 
per procedere all’approva¬ 
zione di delìbere prese con 
urgenza dalla Giunta con i 
poteri del Consìglio. 

Nelle settimane scorse si 
è parlato con insistenza di 
una crisi in seno olla Guin- 
ta di centrosinistra. 

Il compromesso raggiunto 
con il rinvio di tre mesi 
della municipalizzazione del 
servizio di nettezza urba¬ 
na ha fatto tacere queste 
voci con una vittoria della 
posizione della DC che nel¬ 
la Giunta fa la parte del 
leone. 

La DC con queste, pro¬ 
roga non solo è venuta me¬ 
no, insieme all’intera Giun¬ 
ta, al primo imjìcgno JK>- 
>itico preso al momento del¬ 
le dichiaraziom program¬ 
matiche, ma si è messa al 
sicuro fino alle prossime 
elezioni }Kìlitichc di prima¬ 
vera. 

Fino a quella dota non ci 
sono più impegni seri da 
rispettare. 

p« 


netta con f eremo 


del Sindaco di , Terni 

'' ri’--*' » f-; ,. 


Le decisioni della « Terni » e del¬ 
la Montecatini sfuggono :al con- 
trollo democratico e cozzano 
quindi contro l'interesse generale 

Dal nostro inviato < professionale, ttbi- 

> • ^ TPnwT tazionl, trasporti. L'occupazio- 

.1 ' 1. ne' della mano d'opera è sol- 

^ Mentre attendono che il Plano tratta a quahia.si controllo de¬ 
umbro venga loro sottoposto, gp organi preposti. L'adde.stra- 
per iin dibattito ptibbUco, i cit- ,„(.„to è. alla .Montecatini, uni- 
tadini guardano i cantieri e di- lateralmente n/.iendali.stico. e .s-i 
sentono i progranwn (quel che altrettanto po.ssa ae- 

se nc sa) dell industria locale cadere .quando sarà terminato 
L intento comune c di indi- g centro UH attualmente in eo- 
rizzare . finalmente l'economia Eruzione Le case operaie e irn- 
umora verso finalità d intcres- giau,tizie sono insufficienti e 
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taviani. lia tenuto una confo-1trasporti urbani, spcn.sabilc slrnmctVo atto a i’in.|/r* olton>'iiia di oltre 

ronza stampa attraverso la|Prevedendo im piano che fìssi orientamenti Pro-‘f, , 

quale sono emeise con chia- i"'-'» moderna rete dei servizi gettivi in guesto senso '-orvec a lui nesmno pone n- 

ro/Z(i lo scolto Doliticho futtc trìisporli. r* • • • *-1 • t* 

dalVAinministrazione popolare Molteplici iniziative . sono /, costo sociale determinato 

neU-anno trascorso. Per il Co- state prese in altri settori. De. formairmA sosta - delle poliffco della Terni c 

Illune di Terni rattivitìi del goe di considerazione quelle lormatc. ina sostali.inic <iuic ,, , . .. 

l<h>*> ha permesso la veriHca doUa costruzione di nuovi edi- drrisioni sul futuro dell indù, della Montecatìn. e pereto as.sat 
della fiiustezTa di una linearci scolastici, di una nuova «‘ria. che anche in qnc.sta re- elevato, piu dcH'iiUlc sociale 
amministrativa, alla base della rote viaria interna od esterna, ^‘^"‘^rfò'^ate mmn uer^^^ ‘'''o ^PP^’^^rino a questa rc- 

___ ....... : riell.i cnsfrii'zioiin Hel niinvn rate. CIO vale lailtO per II capi- ninne Pesti eilnrt> In Inlnìn 


quale 
blemi 
delia 
stesso 
in cai 


re oper 


per II capi- gioite Basti citare la totale non- 
(Montècati -“ra«'“ ‘^‘’r.so l'c.sigcnzn econo- 
ùiscono og- ^ sociale di dare nn'uti- 

introllahUe dzzazione locale alle materie 


siniiture. , . , ìe imoos o è fondata s ì nazionalizznzioné del prò- 

Per moRiio sunteggiare ^rlnciofo di^f^r naeare coloro Prio .set elettrico: recente- OraqHCsfiprobfcnnsono'icn- 

Ja?c^‘MLsiamo^div1deHe ^n^re ohe sfruttano'la nostra città, rneme si è accordata ci mono- Uzzati dalle scelte produttive 

ordhii^i oiTestS le classi più disa- ^ Steel per tlcfincafcst ultimamente: alla 

orami di questioni, gii aspeui h fabbricare acciai inossidabili Tenti con una • .nccmli-mno- 

eeonomici e politici, le opere gmie. .La Montecatini domina la tra- '• f .pll,u.,-uiv 

annonarie, la politica della .In questa azione gli nmmi- ^ dommn m fra- ^ 

miinicmali/z.azinnn dei servizi nistratori democratici hanno,'^"rmu.iofit aeii area na e.s.sa 


Tenti, con una ^ .^pccmlizzazio- 
ne * nel campo degli acciai, con 
K-r,n.rn scoTporo dcl scttorc clettrico.' 

pubblici. 5';r‘°ittTdinrf;riteTonÌ?nTe 

nic?''alL'■^cillaborlzione^ assemblee’ poSf TncoStd ra dispotico-paternalistica e rcsiiw^intclica dello stabBimrnt- 

ciUndlnànz^ tl^i tra amministnitor, e ammmi- «r?oVyX?'‘°'e«orc^ 

tito del Consialio comunale è strati ed m virtù di ciò e stato Aef/a politica ucl lavoro. ia..ionc uci seriore meccanico 
staW varato U nuovo piano re. possibile stabilire un legame «7° n/famcn(e Alla Polgmer . Montecatini, con 

golatore Per una città come non fittizio. indicativi del po*erc c.'ìclustvo la caratterizzazione nel campo 

la nostra, distrutta dagli eventi Alberto PrOVatltinl ^rm dal capitale delle fibre tessili artificiali c 

bellici, il piano regolatore rap. ‘pubblico e privato: collocumcn. con il potenziamento dcl centro 

presenta una garanzia per lo ricerche 


miinicin,ili-/7,'i7inne dei servizi nisiratori acmocraiici nanne, —. V’'’“ 

SuS .ivulo >,n prozio.» oonlrlbuto “f,™?. 


PISA, l. 

II gioco del Ponte animato 


presenta una garanzia per lo 

sviluppo tirbanistico. la base — ■ - —-- 

per un razionale sviluppo di 
una città in espansione. Nel 

10G2 è stato posto fine a ogni ITP 

empirismo ncircdilizia, con il 1^.1 fl ■ ■ 

coronamento di tutti quegli J|^ ^ ^ ^ ■ 

sforzi compiuti dagli ammini¬ 
stratori per non rimanere irre- ^ 
titi nelle m.-iglie della buro¬ 
crazia. In questo quadro, si in. 

serisce Piniziativa per la co- TOSCANA 

stituzione di Un demanio comu- 
naie contro la speculazione _ . 

sulle aree fabbricabili. jl «SÌQCO Qfil 001116» 

Circa i problemi economici ** 
e politici di interesse generale, in nOttUrOa 3 PÌSS 
va valutata positivamente la t>tca 

presa di posizione del Consi- , PISA, 1. 

glio comunale a favore della II gioco del Ponte animato 
nazionalizzazione della - Terni verrà effettuato nel 1963 sul 
elettrica -. allo scopo di porre Ponte di Mezzo, tornando 
le premesse per la utilizza- cosi alle origini per quanto 
zione di questo importante set- rigiiar^ la se^ dei cornbat- 
tore energetico a fini di uno timenti. L'ultima edizione, 
sviluppo sociale Per quanto come si ricorderà, fu dispu- 
concerne la politica annonaria, tata all’Arena Garibaldi. E’ 
è proprio di queste settimane stato altresì confermato che 
l'iniziativa del Comune, con- il gioco del Ponte si svol- 
tro il carovita, per la difesa gerà di notte con inizio alle 
degli intere.ssi del consumatore ore 21.30: l’organizzazione, a 
e per riparare i piccoli com- quanto è dato sapere, pre- 
mcrcianti dalle grinfie degli disporrà speciali accorgi- 
usurai del commercio. In que- menti tecnici afTinchè il pub- 
sto campo, opere fondamentali blico possa seguire Io svol- 
sono già in gestazione e alcune gimcnto della * pugna » da 
in via di ultimazione. ogni lato dei lungarni. Il 

Il nuovo mercato, uno dei Ponte di Mezzo sarà illumi- 
più nioderni nel nostro paese, nato a giorno; mentre si 
vedrà la luce nella prossima prov'\'cderà aU'elevazione di 
primavera. Nuovi mercati rio. palco su cui sarà collo- 
nali sono allo studio di un’ap- cato il «congegno di spinta», 
posita commissione a seconda 
dello sviluppo urbanistico. Il UMBRIA 

nuovo ,mattatoio comunale e _ 

previsto secondo le tecniche 

più moderne, con un grande AV8IIZ8t8 WUlL 

frigorifero per la conservazione ■« m 

anche dei prodotti ortofrutti- 8ll8 SIRI uì 16011 
coli, oltre che delle carni. tfd-mt i 

La nuova centrale del latte t- 

significherà una certa possibi- Allo stabilimento della SIRI 


NOTIZIE 


Due esempi baslernnno a chia¬ 
rire meglio quale influenza que¬ 
ste scelte po.ssono avere sulla 
economia ternana. Sp la Terni 
— nel campo siderurgico — pcr- 
siste nell'intento di ampliare 
soltanto la produzione di acctai 
speciali, essa rischierà di dover 
comprare il grezzo da altre a- 
gUtrici per mezzo del locale ziende. sia pure dcll'lRl. Perché 
Ufficio Comunale di colloca- dunque settorializzarsi fino a 
mento. La notizia ha suscita- questo punto, ncU'intcrcsse di 
to in paese vivo stupore in chi? Della U.S. Steel, della 
quanto altri proprietari locali CECA, o degli italiani'/ 


!e e dcìla^rollgioiie pretìi /ili 

La foto riproduce un rilievo aerofptogramnictrico della l'crann^c^Vì!q*^^Patentino^^ 
zona del porto di Metaponto. La freccia di sinistra, indi- foto aerea rivela che ■ iZ 

ca il lido del porto ricoperto da terreno fluviale; l'asse 

verticale toccata dalla freccia di destra, c la sede stra- sabbioso ma nel bacino dì una 
date della litorale jonica Taranto-Reggio Calabria oalude dell'entroterra che anco- 

, ‘ j ^ ^ ra nel secolo scor.^o esisteva 

' _' Il porto, infatti, che mostra i 

. segni dell’allacciamento alla vi- 
„ ‘ ' cina città di Metaponto tranii- 

j! grande canale, risulta si- 

rOlTO ai A\nCOna tuato neWalveo dell'antico In- 

__ ^ - oo costiero di Santa Palagiua. 

. . ■ ’ itclìe cui vicinanze furono sco- 

' i' oerte alla fine del secolo scor.so 

^ ’c prime c cospicue tracce di 

ruderi: -era l'antico porto di 
Metaponto che coinincìav.i a 
rcnirc alla luce e che solo .1 
recente Tìlieco aerofotaqram- 
metrico ha potuto ubicare con 
esattezza 

Oltremodo interessante è an¬ 
che la scoperta — sempre tra¬ 
mite il rilievo fotografico aereo 
della sistemazione della città 
di Metaponto della quale final¬ 
mente si può conoscere la urba¬ 
nistica: la foto rivela infatti che 
il .sistema urbano di questa cit¬ 
tà, che appare racc’niusa in una 
cinta muraria quasi completa¬ 
mente intatta, è assai simile a 
lincili di Pompei, Agrigento c 
Paestum. 

Essa si mostra suddivisa in 
isole di forma molto allungata 
nel rapporto di circa 1 a 6 ed 
esattamente con il lato corto pa¬ 
rallelo agli assi' fondamentali 


Con lo stesso metodo “t:; r; 

deiraerofotogramme- | ^ ^ f 
tria scoperta la siste< Lb SpGZIB S 
mazione urbanistica /, ^ 

della città omonima «NgSSUII TÌVÌ6" 

. ,. . . ....>•, , . ^ 

Dal noslro cormpondenle dODO Ig 22 

k - 

Sulla esistenza c sulla cat- ■ ■ ■' - ; , v • . 7 

la ubicazione dcH'antichis^imo 1 

porto di .Metaponto non vi sono ■ .tlQU0 0CC0lr0 
pili dubbi: una fotografia aerea . 

u raggi infrarossi nr ha messo ' ‘ ' 

‘Il luce per la prima colta la ^ | 

situazione topografica e ne ha ' ^ ||| ^ S 

individuato Ut po.ìzivie • . . Ili '%il*%a« 

La scoperta e o'.t remodo inte¬ 
ressante: infatti, dei numerosi rv 1 

porti della Magna Grecia disse- nostro COmspondenle 

minati lungo le code joniche. SHEZI.\ 1 

Mue.sta parola d'ordine 
L f.ri m/if t K il compaitimenlo delle Fer¬ 

ine .s.nmnrc ori.„naric’pcr/ct- 

tamentc con.servatc. Spezia .Mille 2-1 *e tiueiìo in 

Il porto c situa-o fra le fon. .-.rr.vo al matt.iio sulle 4 cir- 
dci fiumi Bradano e Basento n| vivano r.^petfiva- 

dall aiiLca citta, niente agli operai degli ultimi 
fondata dagli achei, turni, a coloio die sentivano 
del Pcloponnc.so prob.tbi mciifci .i in.^^oiino cl’ una sera fii .sva_ 


lov.e di Cìenova lia soppresso 
Faei-elei .ito in iiaitoii/.a da 
Sjiez.ia sulle 24 e quello in 
arr.vo al niatt.no sulle 4 cir¬ 
ca elle sei vivano r.spettiva- 


Porto di Ancona 

^____ 

Fine d'anno con 
vodka e spumante 

a bordo dolb nave 

* , % 

sovietica «Uman» 

« Amicizia fra tutti i popoli » 


hanno pagato per 3 ore di La¬ 
voro lire 800 al giorno 


Se la .Montecatini abolhce la 
Vipla trasferendola a Brindis:. 


UMBRIA 

Avanzata CGIL 
alla SIRI di Terni 

TERNI. 1. 

Allo stabilimento della SIRI 


colonne invitia- utilizzerà più il carburo 

mo l Ispettorato del Lavoro (jdig Terni di Papigno né il 
di Potenza di fare rispett.ire metano in arrivo, indispensa- 

le tariffe sindacali anche dal (jm polimerizzazione. E' 

conte Rivetti. utile alla collettività, una de- 

lA ci.sionc dcl genere, o no? 

olv-ILIM Xon vogliamo anticipare 

- - nulla, ma ci sembra che il Pta- 

Pffiniill nato proprio per porre 

rIdlllW jj queste scelte dalì'alto 

fA||r||||F|cfi|*A -he oggi possono dar lavoro c 

*''•*'•'****•••'' domani toglierlo, come i terna- 

Pi\LERMO. 1. ni hanno duramente appreso 
L’Azienda autonoma di tu- negli anni pa-ss-ati. Ed é proprio 
risme h.a indetto in questi perché gli indirizzi produttivi 
giorni la III edizione del pre- non cozzassero contro rintcres- 
mio internaziomlc folkloristi- se pubblico, che t lavoratori si 
co - Giuseppe Pitre - por ope- son battuti in passato, contro le 
re scientifiche sulle tradizio- ■tmobififarioni, per una funzio¬ 
ni popolari Airediziono pre- ne propulsiva della Terni, per 
cedente hanno partecipato 130 'a programmazione legiouale 
studiosi di 25 paesi di tutto Ora il Piano .«ti affianca aU'ini- 
il mondo. ziativa popolare, e dcrc diven- 

I premi, per i libri, saggi, lame strumemo. 
articoli c traduzioni di opere L'altro strumento è il potere 
sul folklore dell ammonta- contrattuale che. accanto al po- 
- milioni fj-re d'intervento e di control- 


lità di sviluppo del patrimonio di Terni si e votato per il r.n- 
zootccnico di Terni e Narni. novo della Comm'ss’one m- 
una misura atta a garantire terna, che ha vis’o una nuo- 
l'igienicità di questo alimento, ''■'t. avanzata del ..indacato 
la possibilità di cooperativiz- unitario r-r-i, i- 

zarne la produzione. Conse- ò 

guenze positive si avranno con (8.... -). CISL \o1i 14 ,li 
il nuovo campo boario o in per cento». ——„ 

particolare con il tr-asporto a Lanno scor^ Ja CGIL ave- 

Tem. del metano. T"’-iT-’ 

Una svolta decisiva nella Iragi mentre la CISL »1 -.3 -. 

vita delFAmministrazione co- ' ’ ' 1 1 ip A MI A ‘ ‘ ^ 

munale .si registra con la scelta LUv-/AInI/A 

di municipalizzare i settori di - 

pubblico interesse. Dopo due PiiimMi 

anni di vita dell’Azienda dei nlWCflI paga 

servizi municipalizzati < della |"|| Allfjkra 

luce e delFacqua è possibile wV 1116 all Via 

trarre considerazioni utili per MATERA. 1. 

l’avvenire La rete di distribu. raccoglitrici di olive nel 


LUCANIA* 

Rivetti paga 
50 lire all’ora 


MATERA. 1. 

Le raccoglitrici di olive nel 


zione deirclettricità. lasciata feudo di Rivetti au<ida.gnano 
m uno stato di precarietà dalla 50 lire all'ora. Infatti l’altro 
- Terni -. è stata per buona j^ri le donne addeltc a cpic- 
parte ripristinata secondo i eri. 510 Lavoro sono «t.>to p.agr.te 
ten più moderni ed opere im- .a ragione di 500 lire .al eterno 
ponenti sono in corso per ade- por dicci ore lavorative, l’na 
g'inre i servizi ai bisogni ere- povciTi vedova con tre figli 
sconti della città. piccoli a carico pi.angev.a rii- 

Forte di queste osi^ricnze. sporatamente quando f' è vi- 
la Giunta già pone le basi per st.a pagare tutti gii arretrati 
la muiiicipalizzazionc dcl me- .alia misera sommi di 500 lire 
t.mo per lo sviluppo delle pie- ai giorno Eppure l'azienda 
cole e medie industrie (a tal agricola - PAMAFI - avev.i 


e <o0 mila I^e saranno :*s- jq atteso dal Piano, costituisce 
sognati .a Palermo da una . seconda gamba - su cui dc- 
Giun.a internazionale noll’ot- ^e camminare la lotta demo- 
tobre del 1963. zra'ica contro i •» centri di po- 

DI I^I IP ' P^^hblico e privato, am- 

rUwLIC ministrati secondo ■ tntere.ssi 

-- - oarticolari Occorre chiedere 

TaaamlBB bbibma (com'è già stato fatto) libertà 

_ «iraniOi pianu dì funzionamento e dirit*i di 

SMiBkMBBBkBBljB coutTOttazìonc sia al sindacato 
prOnlO iniervenio che allc CommLs.s!oni interne. 

T.'\R.\NTO 1. rispeflirì campi d'influenza. 

I n piano di pronto intcr- ? bi.sopna pretendere la nestio- 
vento per gli infortunati in nc .sindacMe del collocamento e 
incidenti della str.ad.a è allo 'dell istruzione. 
studio dcl comitato provincia- Affa Terni, un primo pas.so in 
le delia Croce RcKsa italian.a. questa direzione (ma non siamo 
E' prevista l’istituzione di ancora alTapplicazionv della 
una centrale coUog.ata telefo- circolare So) è dato dal recente 
nicamente con posti fissi, di- accordo sulVin*ro<ìuzione del 
sposti in varie località della rontraffo Intersind per quanto 
provincia tarantina. Due nu- concerne le prerogative slnda- 
toambul.a.ize. con medici od cali. Altrettanto e più ancora 
infermieri, saranno pronti ad va fatto alla .Mon^r-'atini, per 
intervenire sul luogo degli in- un maggior potere democratico 
adenti Inoltro, squ.adrc di nella fabbrica: anche qui biso- 
personale spcc: ilizziilo sar.an- jna poter contrattare cottimi 
no impieg.ate ’n p.'Ttieoi.iri qualifiche e premi, e ottenere 
circo.stanze e nei cr.-i di mas- che il sindneato e.^ista e viva 
sima urgenz-a ~* neU'azicnda 

Contro quel potere nnpren- 
dilWcSSII ditoriaìe che. per sua natura o 

«IaI mìMabb Cawa ocr mediazione nolilici. non fa 
aei pinofe MIZZO : intcres.se penerafe. ci si deve 
lecce. 1 quindi muovere sia nella fab- 
Si è chiusa con .ciicccssó do- bric.a che fuori; qui con il sin- 
meniea scor.s.i a Nardo, i.i per- dacato, là con gli organi del 


• . ' ' ■’ della planimetria, orientati w- 

Dalln nnefra radavintt» trovavamo sulla plancia di CO. condo la linea di costa Infatti. 
liana nosira reaazione mando, il comandante Alexan- l'unico avanzo della città, ri- 

‘ ANCONA. 1 dar Tropin da dietro ii timone sparmiato dai tempo c dalle 
Mezzanotte del 31 dicembre ci ha orgogliosamente dichia- inondazioni, il bcUiss'ino tem- 
1962; nel salone centrale della rato: - Vedete. Guidare questa pio pitagorico meglio co/ioscùi- 
nave sovietica ^ Uman -, attrae- nave è tanto facile quanto gui- to col nome di ' Tavole palati- 
cata alle banchine del porto dare un taxi ne *■, appare orientato urlio 

di Ancona, tutto l’equipaggio La •• Uman - ha già fatto sca- stesso senso. In questo tempio. 
con ripetuti « hurra •• e con io in tutti i maggiori porti del del quale re.stano 15 colonne 
una sparatoria di turaccioli mondo; quelli della Germania doriche quasi perfettamente 
delle bottiglie di spum.nnte c Occidentale, dell’Inghilterra, intatte, il filosofo e mutematico 
corali - brindisi, saluta festoso della Cina, di Cuba, del Bra- Pitagora insegnò ai figli dei 
l'anno nuovo. In un momento siie, della Francia, dell’India ricchi coloni lucani la .scienza 
111 cui il clamore si placa, il ecc. Prima della fine di questa dei numeri, l'arte della musica 
compagno Alcxandar Tropin. settimana partirà per Venezia ‘ ' nuovi principi della ftlo- 
capitano della nave, alza il ca- ove sbarcherà l'ultima parte sofia. 

lice e grida; -Pace perenne, del carico di cereali. Proviene Per riportare nPa luce (lursti 
amicizia fraterna fra tutti i dal Mar Nero. L’equipaggio è importantissimi ruderi nel unr 
popoli del mondo!-. Risponde composto di 41 persone, com- "7 jw," ì, 5 ^ - 

uno scroscio di, battimani ed prese le due ragazze ed il me- fL del.a citta di Metaponto 

evviva. Poi dalla - Uman» si dico di bordo, un giovane d; i ^nte provinciale dei turismo 
alza solenne un canto popolare. 23 anni laureato di fresco. I di Matera ha chiesto alla Ca.ssa 

- Questo canto è un augurio, marinai lavorano sette ore al per il Mezeogiorno un primo 

Porta fortuna; scaccia la guer- giorno. Hanno a bordo 11 cinc- stanzia mento di tre-cento milio- 

ra ed ogni m.ale-ci spiega ma e la biblioteca. L’altra sera quesfultimà invece ha 

ridendo il capitano. Il compa- hanno assistito per TV alle fi- 

ano Tropin con noi parla in nali del festival di Piedigrotta /‘««"-‘o- 

inglese. ‘ . i „ Fino a poche settimane fa milioni per covti- 

In un angolo deU’accogliente — ci riferisce il capitano — nuore pii scavi che già si sta 
salone, le due graziose ragazze avevamo una buonissima squa- rano conduccndo prr portare 
russe che lavorano a bordo dra di pallavolo. Poi i migliori alia luce le mura dell'ar.t'.ca 
avevano allestito un grande giocatori - sono sbarcati. Ed città, mentre non ha mostrato 
albero di Natale tutto illii- eccoci ora d.iccapo Da\\cro la ancora nessuna soRv‘‘Piidiiie ad 
minato e con in alto un grosso della ’T’man" era im- affrontare' il problema della 

mappamondo sorvolato da al- ba«tib.lo ad Odessa . t^i 

cune cosmonavi ruotanti. Sulla Nella sala d; svago 1 mar.nai '^coperta del por.o p.i. tr.ittan 
-Uman» si è fatto festa sino curaro vari albi murali; in al- dosi dcllg scoperta cceeciona.e 
all’alba: in cucina era dalle cimi, oggetto dei disegni e delle dctl'unico porlo della .Mag ia 
prime ore del pomor.ggio che scritte sono spesso d.vertenti Grecia Xé il ritmo impelo al 
preparavano la sequela di ep-sodi sulla vita di mare: in y ricerche daUa rs'ga.tà dei 
piatti e dolci per il cenone altri, invece, s. tocc.ano argn- otezzi c dei fondi vies. i a dispo 
Poi Vino rus.so. spumante, e menti seri come la co.struz.one . dcU'EPT da^’a ~ Cessna- 

'♦anta vodka dcl comuniSmo in Urss. - Anche ' ' 

L.a - Unvan - è una nave mo- noi. seppur sopra i! mare, fac- P"" ■'^oildisfarc .le.mno per m 
dcrniss.ma. costruita d; recente clamo la nostra parte- — ci rag.onc che .n -ona dove l an¬ 
ni un cantiere della Repub- ha detto il seconao ufficiale tira Città di .Metanonio e vbi- 
blica democratica tcde.sca E’ riferendosi ad un grafico sul- ^ata sta subendo profonde tr.a- 
la seconda di nove gemelle : l’ascesa della società sov.etica j/ormazionj 

CUI nomi imz.ano tutti per Anche noi. seppur ^pra il ^ potrebbero 

-U-. Da alcuni giorni nel l^r- mare. P^' correre rùchi di var.a nat-ira r 

»o di Ancona, c stata oggetto te- - ci ha detto il secondo ^ irreparabile .lortaia se non 
di lusinghiere valutazoni da ufficiale riferendosi 7 un gr.a- . orredr..sr roii lenipe.fir.'à 
parte degli esperti di cantie- fico sull ascesa della socie... _ con cdra»ia?i .stanziamenti 
r.stica navale. A grandi l.noe sov.e..ca. . — o riportare alla luce un mi¬ 

la struttura'della - Uman - e Nel pomeriggio di ieri, al „,on.so patrimonio arcl cnloiico. 


circost.anze e nei cr.-i di mas- che il 
sin'.a urgenz-i ~* nell'az 

Successo 

del pittore Sozzo °f" 

LECCE. 1 quindi 

Si è chiusa con successo do- bric.a 1 
menica scors.i .a Nardo, i.i per- dacato 
sonale dei pittore leccese Enzo Piano. 


per il r.ar.co Con questo tipo ^i sono r.uniti nel salone cen-p^r scontata lirj n ioioj 


5 COSI uzione r ottone mono iTaìe della nave Poco dopo le 

più spaz.o per le mere, da tra- 20 è :n=7..ata la simpatica festa dove e sta'o ind viduato 

sporfare .A mezzanotte tutte le navi d: ^'’^do ant.cn. prc-^e itercobe- 

Non e questa la sede per in- var.e r.az.onalità ormegg.ate ’'»» nr'icofi r.nco'n m.iaa or- cne 
dugiarc ;n iin’illustraz one tee- nel porto d; .Ancona hanno dato potrebbero m.Ttiuarv dist vto 
nica delle apparecch'at’.ire ed fiato alle s.rone: ur. coro d. qucs.a 

impianti di bordo Per alcune g.ganti. 

operazioni si applica addint- WalfAr Montanari 

tura l’automatismo. Mentre ci «alier IVIonTanari 


|oolo o medio industrie (bI tali .T^ricola "PAMAFI* ave\M j Sozzo Su 45 opere ojpr^ie, nc 
Itine è strtlri stnr.nnta !a somma} fatta La richiesta drile * ìono /tate vendute c;rc,a ^0, 


Aris Accornero 


! niiona .scocrrlc 


il bi.sogiio d' un:, sera di sva¬ 
go o di interesso culturale e 
ai conimei c.ant I dettaglanti 
jier .'SS curare i regolari ri¬ 
fornimenti giornalieri all’in¬ 
tera riviera spezzina. 

Altualmente ' dunque dalle 
22,20 fino alle 6.20 tutti i ri¬ 
vieraschi .sono obbligati nei 
loro rispettivi paesi, proprio 
come 111 una riserva razziale, 
quasi si trattasse degli - in- 
I diani “ della provincia II 
compartimento di Genova 
sotto la press.one delle cn- 
tich.e ha’ tentato di giustificare 
il provvedimento adduccndo 
giustilìcaz.oni diver.se. 

Sulle prime ha parlato di 
- scarsa frequcntaz.one - dei 
servizi soppressi, poi ha cre¬ 
duto di dover aggiungere che 
ai motivi economici bisogna 
aggiungere quelli tecnici. In¬ 
fatti — dicono gli uffici com- 

■ petenti — nella Riviera .sono 
.stati r’presi i lavori del rad¬ 
doppio ed altri lavori di ri- 

• sanamento delle linee esi¬ 
stenti stanne per essere ini¬ 
ziati... .SI impone la sospen¬ 
sione del traflìco viaggiatori 
e merci per .alcune ore al 
giorno, specie nei periodi not¬ 
turni .. per eonsentire la cir- 
colaz.one dei treni materiali. 

In realtà però alla notte, 
almeno finora, non v; è nes¬ 
sun intervallo, nessuna so¬ 
spensione dcl traffico sia 

- viaggiatori che merci, i troni 
continuano n trans.tare con 
una media di uno ogni 20 
minuti tanto sulla linea pari 
ehe su (niella dispari. Intanto 
malgrado tutte le proteste 
delle popolazioni e gl. inte¬ 
ressamenti più o meno com¬ 
piacenti, gli ab’tanti della 
riviera spezzina continuano a 
vivere ;n una situaz.one di 
grave disagio e le decisioni 
de; ;1 ngenti di Genova sem¬ 
brano dottate assai più dal 
cnpr.cclo c dalFimprovvisa- 
z.ono che da tin esame sereno 
della realtà nella quale qual¬ 
che decina di migliaia di per¬ 
sone sono costrette a causa 
anche della ben nota man¬ 
canza di strade rotab=l. 

Perchè i funzionari del 
compartimento continuino a 
rifiul.arc di prendere atto del¬ 
la grave s.tuazionc è difficile 
dire. Forse sono ossi stessi 
vittime inconsapevoli di quel 

■ particolare abito mentale che 
rifiuta ogni ragionevole con- 

- fronto di fatti e .situazioni 
capaci d, portare alla mod;- 
fic.iZ one dello decisioni ori¬ 
ginarie Non ^ono però questi 
1 s-stemi che dovrebbero in¬ 
formare un corretto rapporto 
con gl: utenti 

Che cosa chiedono gli ab.- 
tanii della r v.era che ogni 
g-.Trno d. p ù va a.ssiimendo 
1 ruolo d; pf'rifena d^lla cit¬ 
ta capoluogo’,’ Niente altro 
che un elemento di elettro¬ 
treno .n partenza da Spcz.a 
sui!.'! n.ez/anolle e al r.torno. 
:n arrivo verso le 5. ser\'.z o 
questo che es ^^cva dn alcune 
dee.ne d. anni e che ridur- 
rebl>e notevolmente le attuali 
lunghe 8 ore di isolamento. 
Non è certo con questo ler- 
v.z.o che salterebbe l’equ.l— 
br.o economico o quello tcc- 
n.eo dcll’az.er.da fcrroviar.a. 

Comprendano queste cose 
; funzionar, del compartimen¬ 
to e r. par.no senza lasciar 
trascorrere altro tempo ad 
un.ì palese ing ust z a non 
fo5.se altro che pr'r non oilen- 
dere il tanto decantato mira- 
coìo ccvi.om.co .tal.ano al 
qiiole wraniente le - riserve 
razz al. -• non s. add.cono 
nemmeno ne’,.a nostra pro- 
\ .nc.r. 


D. Notarangelo 


G. Luvisotti 


VISITATE il più moderno negozio di: 
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Fiaccolate sulle nevi, scoppi e ingorghi stradali hanno accolto ill963 


Un 


? V •» 



venti dell 



Migliaia di pers^ 


per le strade del centro a 


Le lotte ^ nel ^America Latina 


43 iontadittì 


massairati 


ìa Perù 


>fte p 

Roma e a Milano - Cmema aperti a Bologna tino 
al mattino - La «guelfa dei fuochi» a Napoli 
I primi nati del 1963 - Freddo intensissimo negli 


USAf Inghilterra e Olanda ^ 5. Silvestro a Parigi 


Una tiepida notte, che no¬ 
nostante sporadiche piogge, 
ha fatto segnare in Italia 
temperatine quasi primave¬ 
rili, ha rallegrato l’inizio del 
nuovo anno: il 1963 si è pre¬ 
sentato come un anno mite. 
In quasi tutte le città, la po¬ 
polazione ha salutato Talba 
riversandosi nelle vie e nel¬ 
le piazze: dopo il freddo dei 
giorni scorsi, tutti hanno con¬ 
siderato di buon auspicio 
l’alito caldo che i venti afri¬ 
cani hanno fatto spirare ver¬ 
so il Nord, investendo l’Ita¬ 
lia fìno ai confini. 

A Roma le vie del centro, 
subito dopo la mezzanotte, 
quando ormai la pioggia che 
aveva imperversato per tut¬ 
ta la serata, è completamen¬ 
te ces.sata. sono state invase 
da una folla festante: a Via 
Veneto si è verificato un in¬ 
gorgo stradale impressionan¬ 
te. I colpi di clacson di cen¬ 
tinaia di macchine, scanditi 
a trimo hanno salutato il 
1963. 

Nelle vie di Milano, nono¬ 
stante la pioggia, è regnata 
un'animazione insolita fino 
all’alba: cinque bande han¬ 
no rivolto auguri musicali ai 
cittadini e alle autorità suo¬ 
nando a distesa marcette e 
motivi jazz. 

Fiaccolate sulle nevi e 
zi multicolori hanno saluta¬ 
to l’anno nuovo sulle mon¬ 
tagne dell’Alto Adige e sul¬ 
le Dolomiti, secondo le mi¬ 
gliori tradizioni locali: a mez¬ 
zanotte in punto, dalle più 
alte piste delle località di 
sports invernali, guide, mae¬ 
stri di sci e turisti, si sono 
lanciati verso gli arrivi a 
valle, reggendo . ognuno in 
mano una fiaccola e creando 
suggestive scie di luce. A 
quota 2400, nel rifugio Au- 
ronzo, sotto le tre cime del 
Lavaredo quattro animosi 
scalatori hanno lanciato raz¬ 
zi multicolori ch^ hanno il¬ 
luminato a giorno tutta la 
conca ampezzana. 

A Bologna, una gran folla 
ha sfilato il freddo, del re¬ 
sto non eccessivo, per assi¬ 
stere al tradizionale logo del 
« vecchione 1962 >. Il pupaz¬ 
zo di stracci, sebbene mzup- 
pato d’acqua, ha bruciato al¬ 
legramente, mentre il sin¬ 
daco, pochi minuti prima di 
mezzanotte, dava dal Palaz¬ 
zo d’Accursio gli auguri ai 
cittadini. Molta .animazione 
nelle strade, fino a oltre Fal¬ 
ba, i cinema bolognesi, per 
la prima volta, hanno conti¬ 
nuato le proiezioni fino alle 
ore sei del mattino. 

Centinaia di « atomiche >. 
scoppiate alle 24 in punto 
hanno salutato l'anno nuovo 
a Napoli. Si tratta, natural¬ 
mente dei fuochi e dei mor¬ 
taletti che. accanto ai più 
tradizionali < botte a muro », 
< tricche - traccile *. percor¬ 
rendo i mille rivoli del com¬ 
mercio ille.gale. hanno fatto 
la gioia dei napoletani. Nep¬ 
pure le cifro dei feriti rie¬ 
scono a distogliere i parte¬ 
nopei da questo antichissi¬ 
mo uso di salutare l’anno 
nuovo con spari e scoppi; 
negli ospedali sono stati se¬ 
gnalati. ieri, quaranta «ap¬ 
passionati ». più o meno gra¬ 
vemente feriti dalla « guer¬ 
ra dei fuochi ». 

In Sicilia, la notte di San 
Silvestro è stata addirittura 
primaverile: a Palermo. Ca¬ 
tania, Messina, .sono state le- 
gistrate temperature al di 
sopra dei quindici gradi. Tu¬ 
risti e siciliani, passato il pe 
licolo dei «cocci» che cade¬ 
vano dalle finestre, sono 
usciti in strada improvvisan¬ 
do cori e danze, fino alla 
spiaggia. 

A Bari, la confusione deli 
la notte di S. Silvestro, 1* 
favorito i ladri: mentre n^- 
le case e per le strade siAe- 
steggiava l’anno nuovo/ al¬ 
cuni sconosciuti hatiM in 
franto, proprio a colpi di 
pedardi, la vetrina di un 
grande bar del centro e han¬ 
no fatto man bassa di botti¬ 
glie di liquori e dolciumi. 

Eò ecco i primi nati del 
1963, in Italia: i bambini che 
hanno aspettato proprio le 
prime ore del ’ nuovo anno 
per venire alla luce. 

Una magnifica coppia di 



LONDRA — Una gran folla di londinesi ha salutato così, in/Picadilli Circus, il 1963 

^(Telefoto A.P. - l’« Unità ») 



L’esplosione di entusias 
nata la calma. Rest; 


mezzanotte s’è placata: su questa strada romana è tor- 
: cocci »... 


gemelli. Alberto e _ 

ha rallegrato la famiglia En¬ 
zo. a Venezia. Il pàrto ge¬ 
mellare e avvenutoAioco do¬ 
po la mezzanotte /neH’ospe- 
dale civile: c'è stata festa 
grande nel rejjàrto. dove 
l’eccezionale evento è stato 


interpretato co^e un augu- 
aìiz 


rio di abbondaaiza e prospe¬ 
rità. / 

Figlia di immigrati, la pri¬ 
ma nata a ^rino. Si chiama 
Giulctta .-“^none: i suoi ge¬ 
nitori, diié giovani sposi si 
sono trayeriti dal Sud a To 
rino, p/che settimane or 
sono. 

A villano nel giro di cin¬ 
que minuti dopo la mezza¬ 
notti sono nati almeno cin¬ 
que/bambini che si conten-j 
(ìoijo il primato della prio 
ri' 


/a Roma, è arrivata per 
OTima, senza possibilità di 
flubbio la piccola Marisa 


Longardo. nata un minuto 
dopo la mezzanotte al re¬ 
parto maternità dell’ospeda¬ 
le S. Giovanni. La madre. 
Carmina Grassi, è giovanis¬ 
sima: ha appena compiuto i 
venti anni. 

E’ nato in anticipo il pri¬ 
mo siciliano del 1963: il lie¬ 
to evento, verificatosi a Pa¬ 
lermo due minuti dopo la 
mezzanotte c stato infatti 
prematuro. Il neonato Anto¬ 
nino Falco e sua madre, la 
signora Antonina godono co¬ 
munque ottima salute. - ^ 

La notte di S. Silvestro ne¬ 
gli USA è stata accompagna- 


da un imperversare di bu¬ 
fere e di freddo intensissi¬ 
mo. A New York, il 1963 è 
stato salutato a Times Squa- 
re da sole 300 mila persone. 
E' la cifra più bassa, da mol¬ 
ti anni a questa parte: l’an¬ 
no scorso, ad esempio, circa 
un milione di persone affol¬ 
larono la piazza per i tra¬ 
dizionali festeggiamenti: il 
freddo intenso, stavolta, ha 
compiuto la decimazione. I 
venti hanno soffiato su Ma¬ 
nhattan a 100 chilometri ora¬ 
ri. Un giovane è stato scara¬ 
ventato in mare: il suo corpo 
non è stato più ritrovato. 

Nel Maine, la neve ha rag- 
eiunto il metro: i cinema 
dello stato sono chiusi e per 
la prima volta dal 1899 il 
giornale « Bangor Daily 
News » non è uscito. .A Bo¬ 
ston il termometro è sceso a 
20 gradi sotto zero. 

In Inghilterra il 1063 ha 
portato nuove nevicate e un 
ulteriore abbassamento della 
temperatura: il ' freddo ’ h.i 
fatto altre quattro vittime 
Per Capodanno migliaia di 
famiglie, nei paesi isolati e 
bloccati dalla neve non han¬ 
no ricevuto nemmeno il pa¬ 
ne. Nel Cheshire, per tutta 
la notte di S. Silvestro una 
bufera di vento ha sradicato 
alberi, ha catapultato auto¬ 
mobili a centinaia di metri 
di distanza, ha abbattuto mu¬ 
ri c comignoli. 

In Olanda i meteorologi 
hanno calcolato che il Ca¬ 
podanno del ’63 è stato il 


più freddo del secolo. Il mal¬ 
tempo ha limitato molto i 
divertimenti. Circa duemila 
persona hanno passato la 
mezzanotte, bloccati su una 
strada fra Amsterdam e Pu- 
merend. Dieci autobus e cen¬ 
tinaia di automobili non po¬ 
tevano infatti procedere a 
causa della fitta nevicata. 
Un treno è deragliato vicino 
ad Amsterdam, dopo aver 
investito una valanga di ne¬ 
ve. alta due metri caduta ad 
ostruire la ferrovia: il traf¬ 
fico nella regione è stato 
sconvolto per lutto il giorno 
di Capodanno, ma, fortuna¬ 
tamente, non vi sono state 
vittime. 

Dopo un temporaneo rial¬ 
zo della temperatura, il 1963 
è iniziato a Vienna con un 
brusco aumento del freddo 
in tutto il paese. Si registr.a- 
no temperature sotto zero su 
tutte le principali città. 

Un temperatura più mite 
a Parigi (questa notte il ter¬ 
mometro ha sognato -1- 6, ri¬ 
spetto al —6 della notte di 
Natale) ha fatto trascorrere 
la notte deU’ultimo dcU’an- 
no secondo le migliori tradi¬ 
zioni. I<a folla si è riversata 
nei locali notturni e nei ri¬ 
storanti. A mezzanotte tutti 
i clacson delle auto in cir¬ 
colazione hanno suonato a 
distesa per salutare il 1963. 
Nel quartiere dell’Arc de 
Triomphe avveniva in quel 
momento il primo colossale 
ingorgo stradale del nuovo 
anno. 


Iniziativa deirAIGA 
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Inchiesta sui Comuni 






/ 


del centro-sinistra 


el:: 








/ 


A che punto è il cen¬ 
trosinistra. nei Comuni? 
Più , speeificatumcnte, a 
quali esperienze hanno ap¬ 
provato, in due anni, le 
UfUnie di Firenze, Genova, 
Milano e Venezia rette dai 
/partiti del centro-sinistra? 

' La domanda è stimolante e 
impegnativa. S ti molante 
perché la validità di una 
formula non può es.sere 
giudicata solo al centro e 
dal centro, ma necessità 
di una eontroprova anche 
'^negli organismi di base del 
tessuto statale; impegnati- 
va\per la difficoltà che 
compqrtano i problemi po¬ 
litici, eeonomiei e sociali 
connessha queste quattro 
città. \ 

Per i gwvani ammini¬ 
stratori di Esìierienze am¬ 
ministrative, l’interessante 
e vivaee rivista d^PAlGA 
(Associazione Italia^ Gio¬ 
vani Amministrator'OySon- 
trollata dalle . forze 
centro-sinistra, ed in parti¬ 
colare dalla sinistra dcmQ\_ 
cristiana, lo stimolo è sta¬ 
to più forte delle difficol¬ 
tà. Con un’inchiesta che 
occupa quasi per intero il 
n. 3 della loro rivista, que¬ 
sti giovani hanno cercato 
di rispondere al quesito, 
fornendo ai loro lettori non 
solo un vasto materiale in¬ 
formativo, ma anche e so 
prattutto risposte che of¬ 
frono ampia possibilità di 
meditazione a quelle forze 
del centro-sinistra che 
aspirano veramente ad una 
politica nuova, di progres¬ 
so democratico, e che oggi 
vedono invece frustrate le 
loro aspirazioni dalla ma¬ 
novra trasformistica do- 
rotea. 


Una scheda 
redazionale 


Tecnicamente, l’inchiesta 
è cosi congegnata: per ogni 
Comune preso in esame è 
premessa una scheda reda- 
zionoiC in cui si delincano 
i maggiori problemi e la 
politica seguita dalla mag¬ 
gioranza consiliare. Alla 
scheda fanno seguito il 
contributo di alcune perso¬ 
ne impegnate nella realtà 
culturale e amministrativa 
delle città: per Firenze 
scrivono Enzo Enriques 
Agnoletti e Nicola Pistelli; 
per Genova Fausto Cuoco- 
Io ed Alfredo Livi: per Mi¬ 
lano Giacomo Corna Pel¬ 
legrini ed Emanuele Torto- 
reto, per Venezia Wladimi- 
ro Dorigo. • Seguono un 
breve confronto fra i bi¬ 
lanci d^’lle quattro città, 
i testi degli accordi inter¬ 
partitici sulla' base dei 
quali sono nate le Giunte, 
i dati elettorali dal '46 ad 
oggi e, la composizione at¬ 
tuale delle Giunte. Infine, 
un saggio di Pino Crea sul 
centrosinistra nel Sud ed 
alcune note conclusive a 
cura di Ezio Antonini c 
Sergio Mariani, che. in.sìc- 
me a Giacomo Corrcalc, 
hanno curato llniziatira. 

Metodologicamente, l’in¬ 
chiesta rifiuta di scendere 
in una elencazione di «ope¬ 
re del regimo, ma si sfor¬ 
za di verificare * se il cen¬ 
tro-sinistra risponde effet¬ 
tivamente, anche a livello 
locale, alle • esigenze che 
questo momento storico 
particolarmente richiede * 
ed in quale misura, nei Co¬ 
muni presi in ~ esame, le 
Giunte di centro-sinistra si 
siano impegnate nella lot¬ 
ta per una pianificazione 
urbanistica d e m ocratica. 
per le autonomie regionali 
e locali e per il rinnova¬ 
mento della classe dirigen¬ 
te al livello comunale e 
nazionale. 

Posto che « i temi ammi¬ 


nistrativi sollevati dal cen¬ 
tro-sinistra rappresentano 
un fatto ormai irreversi¬ 
bile », gli autori dell'in¬ 
chiesta dubitano però che, 
da sola, una formula basti 
a risolvere i problemi. Ac¬ 
canto ad un senso di <com- 
piacimento » per quanto di 
rottura col passato ha si¬ 
gnificato il centrosinistra, 
essi rivelano anche vaste 
preoccupazioni « in un mo¬ 
mento politico nel quale 
sembrano manifestarsi i 
primi sintomi di sedimen¬ 
tazione dopo l’avvio mera¬ 
mente politico e di vertice 
del centro-sinistra naziona¬ 
le ». Pare ai giovani del- 
l’AIGA che il centro-sini¬ 
stra sia diventato »n’« eti¬ 
chetta troppo vivace di 
evoluzioni che non sem¬ 
brano spesso veramente 
politiche, ma semmai sono 
o tecniche o globalmente 
legate a fatti culturali o ad¬ 
dirittura g e n erazionali”; 
notano una certa tenden- 
.za « al rallentamento e al¬ 
l’attuazione del clima ag¬ 
gressivo, dinamico, all’in- 
teiTT^n del quale semrbava, 
ancona poco tempo fa, che 
si fossèv^decisi ad aggre¬ 
dire c e rt^i improrogabili 
problemi ntm solo locali, 
ma anche di^rapporto fra 
Stato ed autonòhiia ». Rife¬ 
rendosi alla lottà^per l'at¬ 
tuazione dell'ordiimmento 
regionale, definiscono 
«scarso o nullo» l'apporto 
fornito dai Comuni dhl_ 
ccntro-sintstra. 

Il centro-sinistra si ri¬ 
vela così « Un cavallo nuo¬ 
vo, disposto però a soppor¬ 
tare il morso di chi ha sa- 
punto servirsi di tutti i ca- 
l'alli apparsi sulla scena 
dal dopoguerra ad oggi ». 

Il primo Comune preso 
in esame è Firenze. Si dà 
atto olla Giunta di aver vi¬ 
sto, con gli occhi di La Pi¬ 
ra, la esigenza di una nuo¬ 
va politica economica. La 
Pira ha sì da tempo intui¬ 
to che la città « non può 
vivere senza una dimen¬ 
sione industriale » e preme 
perché l’industria di Sta¬ 
to « intervenga a svolgere 
quello che e uno dei suoi 
compiti precipui: equili¬ 
brare l’economia anche sul 
piano locale», ma i giovani 
dell’AIGA si chiedono se il 
problema non sia visto so¬ 
lo nei termini di « una ri¬ 
vendicazione seti oriale 
particolaristica, là dove il 
centro-sinistia ha bisogno 
di una sua pricisa visione 
sulla azione di intervento 
dell’industria di Stato, di 
un certo tipo di industria 
di Stato, le cui finalità va¬ 
dano oltre ri superamento 
meccanico dei grandi squi¬ 
libri di settore e territo¬ 
riali ». 

Da Firenze, a Genova. 
Tranne l’approvazione del¬ 
la costruzione della « So¬ 
praelevata che getterà 
un ponte su Genova, dalla 
Val Polcevera alla Valle 
del Bisagro, per una lun¬ 
ghezza di km. 4,622, « tutto 
c rimasto come qualche 
anno fa », anche per l’at¬ 
teggiamento delle industrie 
IRÌ. « centro di potere mo¬ 
nolitico che spesso si è mo¬ 
strato assolutamente indif¬ 
ferente ai problemi della 
città ». Nulla di concreto 
risata realizzato nemmeno 
in direzione del piano in¬ 
tercomunale, che dovrebbe 
venire incontro all'esigenza 
di coordinare il ferrino ben 
ai di là dei limiti metropo¬ 
litani. Né la formula di 
cciifro-sinistra ha provoca¬ 
to una vasta e profonda 
rottura nella dinamica del- 
le forze politiche cittadine. 
« Tranne l’inserimento nel¬ 
l'attuale Giunta — si legge 
nella scheda redazionale — 
di alcuni asses.sori .sociali¬ 
sti c socialdemocratici, dal 
1951 al 1962 non c’è stato 


\ 


un ricambio sostanziale 
della classe dirigente: nel¬ 
la maggior parte, gli stessi 
uomini della DC che ave¬ 
vano formato la maggio¬ 
ranza di centro e di centro- 
destra hanno poi eletto nel 
1961 la Giunta di centro- 
sinistra ». Su Genova aleg¬ 
gia dunque l'ombra del 
trasformismo. Lo prova del 
resto l'articolo, ospitato al¬ 
l’interno dell'inchiesta, di 
Fausto Cuocolo, il quale si 
rallegra che la collaborazio¬ 
ne fra DC e PSI abbia «ap¬ 
profondito il solco tra co¬ 
munisti e socialisti ». Risul¬ 
tato, secondo il suo punto 
di vista, « assai rilevante 
che può precorrere le au¬ 
spicate e sollecitate prese 
di posizione in sede nazio¬ 
nale » e che dimostra, ag¬ 
giungiamo noi, come la 
« tensione del centro-sini¬ 
stra * tenda a smorzarsi 
proprio là dove viene in 
primo piano l'obiettivo mo¬ 
ro-doroteo della rottura 
della unità operaia e popo¬ 
lare. 

Si capisce cosi anche per¬ 
ché a Genova si « avverta 
una certa lentezza della 
Giunta ad impostare i pro¬ 
blemi dello sviluppo indu¬ 
striale^ ed urbanistico », 
nonché una < mancanza di 
dibattito nel corpo poli¬ 
tico ed amministrativ’o cit¬ 
tadino ». 

Interessantissimi i risul¬ 
tati dell’inchiesta AIGA su 
Milano. A parte i dati, in 
gran parte noti, sulla situa- 
\zione economica e sociale 

S città (sviluppo de- 
•afico, incremento del 
che ripropongono 
in terqìini drammatici i 
problemiydell’edilizia popo¬ 
lare e dei,^trdsporti, e la 
convinziones evidente da 
ogni riga aell’inchiesta, 
che l'esperimehtp di Mila¬ 
no, sia, fra tutti, il più 
positivo (o il menq^nega- 
t'ivo), anche per la cajìita- 
le lombarda le perplessità 
espresse sono notevoli.'^A 
Milano si è giunti ad « un'k 
fase di equilibrio instabile,' 
nella quale il già fatto non 
è ancora abbastanza solidi¬ 
ficato per essere giudicato 
come definitivamente ac¬ 
quisito: esso potrebbe cioè 
costituire la premessa per 
risultati finali rispondenti 
alle aspettative del centro- 
sinistra. così come potreb¬ 
be disperdersi e far rien¬ 
trare anche questa espe¬ 
rienza nella antica prassi 
politica italiana ». 


contro con i cattolici > han¬ 
no lasciato il posto alle 
forze autonomistiche « che 
del centro-sinistra avevano 
ed hanno una visione di- 
v'ersa, se mai più confor¬ 
me alle impostazioni uffi¬ 
ciali ». La questione urba¬ 
nistica è irrisolta mentre 
l'ampliamento di Porto 
Marghera è avvenuto sotto 
la spinta di interessi mono¬ 
polistici ed oligopolistici, 
senza tener conto del resto 
del territorio e senza un 
incremento della occupa¬ 
zione operaia. 

« Quel che manca anzi¬ 
tutto alla Amministrazio¬ 
ne — scrive Wladimiro 
Dorigo — è una visione 
sufficientemente lucida, sto¬ 
ricizzata, programmata di 
un modo di amministrare 
nuov'o ». Vi è carenza di 
« animazione politica > e vi 
è l’incapacità di dare alla 
città < un programma ade¬ 
guato di crescita civile ». Il 
pregio maggiore dell'Am- 
nistrazione veneziana sem¬ 
bra quello di « una occa- 
, stonale, disorganica politi¬ 
ca dei lavori pubblici ». 


Carenza 
di potere 


Una palese 
contraddizione 


In fondo, i giovani di 
Esperienze amministrative 
non sì sentono di afferma¬ 
re, nemmeno per Milano, 
che il « centro-sinistra ab¬ 
bia fornito sufficienti pro¬ 
ve di sè », neanche come 
« sviluppo della democrati¬ 
cità della vita comunale»: 
una volta al potere, l’am¬ 
ministrazione di centro-si¬ 
nistra si è regolata come 
una amministrazione tradi¬ 
zionale, cadendo in una pa¬ 
lese contraddizione perché 
« non si può essere auto¬ 
nomisti nei riguardi del 
governo centrale e centra- 
lizzatari al livello locale ». 
Quindi, anche • i successi 
« più prestigiosi » della 
Giunta milanese hanno an¬ 
cora « un carattere preva¬ 
lentemente strumentale » e 
« gli aspetti tecnico-ammi- 
.nistrativì tendono a pre- 
.valere su quelli polìtici». 

. Molto più duro il discor¬ 
so su Venezia. Nella DC 
è mancato il ricambio del¬ 
la classe dirigente, mentre 
nel PSI le forze di sinistra 
che erano state, a Venezia, 
le ■ « antivengane dell’ in¬ 


Concludendo, l’inchiesta 
afferma che l'esperimento 
di centro-sinistra ha coz¬ 
zato contro l'ostacolo della 
carenza di potere ricono¬ 
sciuto all’ente locale « di 
strumenti di intervento an¬ 
che economici, cioè di una 
legislazione relativa alle 
autonomie locali che teneti- 
se conto non solo del det¬ 
tato Costituzionale quanto 
mai esplicito, ma soprat¬ 
tutto del mutato quadro di 
intervento dell’Ente pub¬ 
blico locale sul piano so¬ 
ciale, economico e cultu- 
I cale », senza accennare, 
tuttavia, ad un rinnovato 
impegno unitario di lotta 
capace di bloccare le ma¬ 


novre moro-dorotee dirette 


ad insabbiare l’ordinamen¬ 
to, regionale o, comunque, 
a àì^bordinarlo ad un pre- 
cisoa_isegno politico. 

Ci slxlimita, in sostanza, 
a consthtare che il centro- 
sinistra <von poteva dive¬ 
nire un fatto nuovo nella 
politica amministrativa di 
alcuni grandiVentri, da un 
lato senza una'ferma chia¬ 
rificazione culturale, che 
non c’è stata, ìtaH’altro 
senza un rinnovamento so¬ 
stanziale della classi, diri¬ 
gente, che non è awevuto 
se non in minima p^e. 
E' chiaro infatti che là do¬ 
ve la politica di centro-si^ 
nìstra è stata portata in-\ 
nanzi dal vecchio personale 
centrista, ancora oggi so¬ 
stanzialmente ancorato su 
posizioni moderate, non po¬ 
teva certo verificarsi una 
svolta sostanziale nei crite¬ 
ri di gestione della cosa 
pubblica: anzi, l’antico pe¬ 
ricolo del trasformismo ri¬ 
schia di soffocare sul na¬ 
scere le possibilità innova¬ 
tive della nuova politica ». 

E’ questa, comunque, 
constatazione preziosa, che 
potrebbe anche essere fe¬ 
conda di risultati positiri, 
se nel travagliato contra¬ 
sto con la complessa realtà 
dei problemi da affrontare 
e risolvere, i giovani dcl- 
VAIGA troveranno la for¬ 
za di portare il discorso fi¬ 
no in fondo: fino cioè olla 
necessità di una lotta uni¬ 
taria che, nel rispetto delle 
reciproche posizioni c nel- ! 
la affermazione delle diffe¬ 
renze, faccia però muro ol¬ 
le manovre trasformistiche 
c getti le basi per uno Sta¬ 
to veramente moderno alla 
direzione del quale concor¬ 
rono veramente tutte le 
forze democratiche. . 


Anche nel Messi- 
co scontri fra la¬ 
voratori e polizia 


Nostro servizio 


LIMA, 1. 


La fame di terra, la scar¬ 
sità del cibo, le pessime con¬ 
dizioni di esistenza in cui 
sono costi etti i contadini pe- 
luviani sono all’origine delle 
nuove lotte contadine che da 
qualche giorno divampano 
in varie regioni del paese, 
particolarmente nel Perù 
centro-meriJ'onale. La fede¬ 
razione dei contadini ha de¬ 
nunciato, in un comunicato 
emesso nella serata di ieri, 
che la polizia si e scatenata 
in forze contro le sacrosante 
rivendicazioni dei lavoratori 
della terra, uccidendo deci¬ 
ne di contadini. Il massacro 
yiene consumato con siste- 
rliaticità e feiocia inaudite. 
In un solo scontro, i poli¬ 
ziotti hanno ucciso 43 con¬ 
tadini i cui cadaveri sono 
stati gettati in un fiume. I 
contadini si difendono come 
possono: in varie località es¬ 
si hanno preso d’assalto fat¬ 
torie e posti di polizia. Gli 
scontri più violenti si sono 
avuti a Valle Concepeion, a 
circa 350 chilometri a sud¬ 
est di Lima. 

Nel suo comunicato la fe¬ 
derazione contadini peruvia¬ 
ni — una organizzazione po¬ 
liticamente molto avanzata 
e assai forte — ha dichia¬ 
rato che sarà attuato uno 
sciopeio geneiale nazionale 

Anche in altri settori eco¬ 
nomici peruviani è vivo il 
fermento dei lavoratori. So¬ 
no ancora in sciopero 6.000 
addetti ai servizi postali: al¬ 
tre categorie si apprestano 
au entrare in lotta. Le ri¬ 
chieste sono di aumenti sa¬ 
lariali e di un assegno spe¬ 
ciale per le festività di fine 
d’anno. 


Gianfranco Barardi 


Anche nel Messico si sono 
registrati scontrL fra conta¬ 
dini e polizia. I lavoratori 
— secondo notizie parziali 
che giungono dalla regione 
di Iguala — protestano con- 
tio rinsediamento di sindacì 
irregolaimente eletti, a so¬ 
stegno dei quali sono inter¬ 
venute massicce forze di po¬ 
lizia. Risulta che nella zona 
di Iguala sono stati uccisi 
otto contadini e quattro sol¬ 
dati (questi ultimi mandati 
a leprimere lo manifestazio¬ 
ni). 

A Santo Domingo una re¬ 
lativa tranquillità è tornata 
nelle regioni settentrionali 
che sono state teatro, nei 
giorni scorsi, di scontri fra 
i seguaci della ribellione 
contadina guidata dai fra¬ 
telli Rodriguez Ventura e i 
poliziotti. 

II paese di Palma Sola è 
stato il punto dove sono av¬ 
venuti gli scontri più cruen¬ 
ti tra truppe governative e 
rivoltosi; vi si sono lamen¬ 
tati quarantadue morti ed 
un centinaio di feriti. Cin¬ 
quecento contadini sono inól¬ 
tre fuggiti sulle montagne 

II governo di San Do¬ 
mingo ha dato della rivolta 
una spiegazione che cerca 
di coprire i veri motivi che 
hanno spinto i contadini a 
protestare e poi a sollevarsi 
contro le autorità. Il go¬ 
verno ha detto che i Ven¬ 
tura sono seguaci del « Dio 
Nero Liborio », una divini¬ 
tà africana il cui culto sa¬ 
rebbe ancora vivo da cin¬ 
quecento anni (da quando 
cioè i primi schiavi comin¬ 
ciarono ad e.ssere sbarcati 
nell’isola), e che in nome 
del Dio africano c’è stata una 
sanguinosa esplosione di in¬ 
tolleranza religiosa. 

La rivolta di Palma Sola 
e, stata in realtà un atto di 
protesta sociale: decine di 
migliaia di miserabili han¬ 
no gridato il loro sdegno 
per il^ disinteresse con cui la 
loro situazione è considera¬ 
ta dal governo. Naturalme '- 
te hannb protestato nell’uni 
co modo'che conoscono: con 
la violoni. Poco conta che 
con poche'''Scariche di fuci¬ 
leria e qualche raffica di 
mitragliatricè l'esercito do¬ 
menicano abl^a soffocato la 
rivolta (uccidCTido 42 perso¬ 
ne e ferendone\3ltre cento), 
resta il problenìa di offri¬ 
re condizioni di ^ita umane 
ai contadini dellk regioni ‘ 
settentrionali della'nazione. 

II presidente eletti» della 
Repubblica dominicani Juan 
Bosch si trova attualmente 
in < vacanza * negli à^ati 
Uniti, dove conferisce con i 
dirigenti americani. Egli 
stato rassicurato dal capo 
dell’c.sercito che la sua po¬ 
sizione non corre alcun pe¬ 
ricolo. Juan Bosch ha fatto 
una dichiarazione nella qiui> 
le afferma di non ritenere 
necc.ssaria la internizlone 
della sua vacanza 


Luis Miura 
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